
Uftlelal* pBt i« SAKlOD) <t«i C.A4. 
UUaao.- aomi,.  U.QJkX. Torlaó. 
SològD». Ulliao.: Lodi, Va. 
eesft, "Fior di iRotielt* tuiano, 

Uiteoof Ullano, 
Al cui; N d  vlen* cUstrlbuito gra' 
tultamgatft.; . lO/CAMOHE 

A L P I N I S M O  - S C I  • E S C U R S I O N I S M O  

E s u  b 1 '  a U IO di otiti n u e  

Anno X X X I X  • N .  4 

1 6  FEBBRAIO 1969  

Una copia nparala l .  90 
(•rritrall li «ìopP'®f 

Sped. in ®bb/postalo - Gruppo t 
In vendiu via BoifdnU 11 iCohuBbo», 

P R E Z Z t O I  A B B O N A M E N T O  
Ordinario Li 180Q (Esieco U 3Q0Q) . Sostenitore L. 3Q 
L'tbboBUiaBttt ftu6 dMorrtN «u «uftUiut tota dcJJ'wuM 

A N N O O  
)0 - neiicm^Tlto li. &OflO 

C . a  f o s f a l e  3-17979 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE:  Via Plinio, 70 • 20129 MILANO 
Rociiplto centralo per ahbunamonlì, ncqiiUto noiile separato c Ubrl (ì) presenza 
Via Borromel 11, presso Edoardo Colombo (primo plano) - Telefono 80.16.84 

iritiiRijniiPA'. - i  Pivai tièiit mten^onJt ÉVfisi conunewali. 1* 100 jpw 
ItrgtìeJi» unà colonna • Piccola pusbllcità; U » t»j. Parola '̂ 
atvuneht* pTeuoi. i 
Via Maiixonl. 37 • 

mna • Piccola puubllcJtà? L. «> P?!. "l' is'p.'U) •' s»d« di Milano 
* 8  

La Spedizione dei C«A.I. in Antartide 
Il rientro dei componenti - Lettera dalla Van^a Station - Risultati alpinistici e scientifici 

Giovedì 13 febbraio alle 
oi-e 31.30, un DC9 àcìVAli-
#o!l}o ba riportato a Milano l 

Jilone 'acientifico-aJpinfsUca 
organizzata dalla Sede Cen
trale del C.A.I. in Antarti
de. A ricevere i t r e  alpini
sti Carlo Mauri capo spedi
zione, Alesso Ollier, Ignazio 
PlUssi ; ed i due scienziati 
professor Aldo Segre e dot
tor Aldo Stecchino (il dot-
top Marcello Manzoni era 
rientrato qualche giorno prl-
ma per impegni professio
nali), erano: presenti il vice
presidente generale del C.-A;I. 
dottor Angelor : Zecchinelli 
cpn ii : segretario generale 
dottor Luigi AntoniottiV »ll 
conte Ugo di Valleplana pre
sidente dell'Accademico, il 
dottor Roberto Cacchi pre
sidente della .Commissione 
cinematogibaflca del C.A,1; e 
Riccardo Cassin, il grande 
in t ramontabi le  scalatore. 
C'eranoiiifamiliari dei com
ponenti ia: spedizione, gli 
amici, accademici ed alpini
sti. 

Nella ' Sala presidenziale 
dell'Aeroporto di Linate si 
è .  tenuta una conferenza-
stampar il capo-spedìrione 
Carlo . Mauri ha  parlato ai 
giornalisti ed ai radio-cro
nisti, TV coropresfif 

" Dopor t re  mesi di perma
nenza in Antartide posso af
fermare che la speCRzione 
ha avuto pieno successo. Ab
biamo. conqulstato~dieei vet
te; collaborato allHnstplla-
zione di una nyov» base per 
ricerche sclentiflche, contri
buito a ricerche geologiche, 
oceanografiche e meteorolo
giche. 1*0830 . dive con tutta 

. ^ titiiyA6he-»l4It<ilìa».dott-
qiièsto nostro'lavoro fniiia 
degnamente la propria par-
tcoipazione agli studi ed 
alle esplorazioni antartici». 
Questa la dichiarazione, di 
Carlo Mauri, di lecohese gi
ramondo che ha guidato la 
Spedizione italiana f r a  
ghiacci del Polo Sud. 

La Spedizione aveva la
sciato Milano -il 7 noVembru 
1968, diretta alla Base Scott 
in Antartide, su invito del 
Governo neozelandese. 

; Nonostante l'Italia avesse 
<ionsègultb. nel passato note
voli successi nell'esplorazio-

,, p_e di terre é mari-polari a r 
tici, sia partecipando a spe
dizioni estere (ricordiamo, 
Giacomo Bove con Nórdes-

' kiflld)^ria con proprie ' inl-
iiàtive,' ,tra le'qualì la. notis
sima spedizione della f Stei-
la.'Polare.s nel Mare Arti
co, era la prima volta che 
wffìcJalmente un'gruppo gua-

;llficato, di scienziati ed alpi 
pistl italiani", si recava nel 
continènte antartico.. Essi, 
dopo avere raggiuntò Wel
lington, hanno'proseguito a 
bordo di speciali reattori at
trezzati per: l'atterraggio, 6 11 

. .decollo sulla banchisa, rag
giungendo la ' Base' di Scott 
al -78° parallèlo, oltre il, Cir
colo polare'antaHico. , 
: ̂  Là Base di. Scott, control
lata dalla. Divisione antàrti
ca del governo neo-zelan
dése, è attrezzata per inda
gini geofisiche e funziona 

. L i  ì - ' - '  

Il settore antartico dove ha operato la spedizione 

cpme^punto di partenza per 
effettuare studi e ricerche 
scientifiche nel continente 
antartico. 

I sei componenti la Spe
dizione si sono divisi in 
gruppi con diversi incarichi: 
Segre-Stocchino per gli s tu 
di oceanografici, meteorolo
gici e geologici; Flussi . e 
Manzoni per aiutare al mon
taggio della nuova Base di 
"Vanda, posta nella Valle di 
Wright (una delle Drny Val-
leys) e per scalare cimo in
violate ed esaminarne la 
geologia; Mauri n OUier per 
operare nella catena dei 
Monti Boomerang ad una 
quota variante tra i 2D00ied 
i 3000 metri, a 600 km. dal
l a  Base, di Scott, assistendo 

n gruppo di geologi neoze
landesi della Victoria Uni
versity di Wellington. 

Per le  vette conquistate 
ricordiamo l'Alllgator Peak, 
Warem, Portai, Odin, St. 
Paulusi Raund Mount, Siie-
peless, Hercules. Sono state 
inoltre salite t re  cime senza 
nome, chiamate rispettiva
mente Cima Italia, Cima 
C.A.I.,! Cima Friuli-Venezia 
Giulia: questi nomi saranno 
sottoposti per' l'omologazio
ne alla speciale Commissio
n e  addeUa alla toponomasti
ca dell'Antartide. 

Tra 1 ritrovamenti geolo
gici di particolare interesso 
iigurano J resti di una fo
resta fossile - che risale a 
molte decine di milioni di 
anni fa,  nonché giacimenti 
di pesci fossili, tartarughe e 
anfibi, Questa fauna fossile 
ha vissuto in acque dolci e 
presenta caratteristiche mol
to s l m i l i  a l le  analoghe 

faune fossili del Sud-Afri
ca e dell'Australia; tuttociò 
porta nuovo contributo alla 
test  della deriva contincn-
tale; particolarmente per 
l'Antartide, frammento : con
tinentale anch'esso separato
si dalle terre australi. 

11 lavoro svolto dal com
ponenti la Spedizione del 
C.A.I. è stato positivo sotto 
ogni aspetto, tanto che ò sta
to ufficialmente assicurato 
che l'apposita Commissione 
antartica prenderà in esame 
la. proposta di dedicare una 
catena montuosa all'Italia, 
chiamandola «Club Alpino 
Italiano». 

Con questa Spedizione 
possiamo ^ affermare con 
Mauri, che l'Italia è ora 
entrala anche nella storia 
delle esplorazioni e ricerche 
scientifiche antartiche, 

temn Mia Buse di Vmda 
Siamo lieti di pubblico-

re la lettera inviata da 
Ignazio Piussi nj  Segreta
rio generale del C.A.L, 
dott. Luifli Antoniotfi, «el
la quale descrive l'attività 
da liti svolta insieme al  

: geologo . dottor Marcello 
Manzoni ?ìella • aona dello 
Dray Vcilley, con base alio 
Vandti Station. 

Seguiranno gli appunti 
di- Carla Mauri e del pro-
/essor Aldo Segre sugli al
tri, due aspetti della spe
dizione. 

Vanda StatÌQi\, 
7 gennaio 1969 

Egregio pottor Antohlotti, 
come Marcello vi ha  già 

scritto, siamo, rientrati tre 
giorni fa alia Vanda Station 
(Base di Vanda), reduci da' 
uiìa stupenda e terribile av-
.ventura. Stiamo bene e in 
condizioni di salute perfetta, 
siamo calati parecchio' di pe
so ma' è una cosa che, si r i 
media . facilmente coiv delle 
belle, mangiate. 

Mauri ò ancora a disposi
zione, assieme ad Alessio, 
del geologi neo-zelandesi in 
una località chiamata Boo
merang Range, e non ha  idea 
di quando possa tornare, da-
,lo che r«  Hercules « che li do
vrebbe riportare alla «Scotti 

onte Bianco piit modernametite Stazione del 
attrezzata per Vulpinismo e per lo sci 
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ò fermo per guasti. Quan
do ritornerà alla «Scott» 
troverà una relazione parti
colareggiata che gli abbiamo 
mandato., C'è l'ipotesi che il 
ritorno, di Mauri ritardi più 
di qualche giorno, e cosi non 
avete la possibilità dì essere 
informati di akvml partico
lari 'della.  nostra «avventu
ra  ». con una certa tempe
stività ed attualità. ^ 

Pertanto mi  permetto di 
niandarLe io alcune lnl:or-
niazionl di ordine tecnico e 
generale, ben sapendo, che 
questo . privilegio: spetta al 
Capo spedizione; . penso co
munque di fare cosa gradita 
al nostro caro Sodalizio che 
.ha patrocinato questa bellis-
simà spedizione. 

Abbiamo, come Lei certa
mente : saprà, dato una ma
no, a ' montare, la Stazione 
Meteorologica di «Vanda,». 
Finito questo lavoro, non re
stava per me. che cercare di 
fare, qualcosa di alpinistico, 
come anche Mauri mi  aveva 
consigliato. 

Il  .problema però, era di 
trovare un compagno, Nes
sun neo-zelandese , era dispo
sto a fare salite con me, ad 
eccezione di :uno che una 
doménica ha.-salito-in mia 
compagnia il'Monte,, Hercu
les, ne.lla catena dell'Olimpo, 
...In quella occasione venne 

con noi, per due-terzi di sa-
lita, . anche, Manzoni. Decisi 
còsi; di proporgli. delle e-
soufsioni e .Iui;, subito, accet
tò. Decido, poi, di fare una 
escursione di quattro o cin  ̂
que 'giorni con preventivo 
trasfiòrto di ' viveri,' tenda; 
ecc, 

Marcello accettò anche 
questa proposta e nel tra
sporto dei materiali lo col
laudo definitivamente. Fac
ciamo 14, km. in linea d'aria 
con 1400 metri a i  dislivello, 
camminiamo per 19 óre del
le quali 12 con gli zaini ca
richi. 

Durante questo viaggio, 
Marcello vede che le mon
tagne da quelle parti, sono 
molto interessanti dal lato 
geologico. 

Mi sorprendono fortemen
te  ; le póssibilità fisiche di 
Marcello. NessUpo sospette
rebbe che sotto iQUella fac
cia da ragazzino si nasconda 
una volontà, Una determina
zione, una forza fisica, de
gna veramente di un monta
naro cadorino; di fatti, nel
le vene di Marcello scorre 
sangue rnontanaro, dato che 
sua madre è nata e cresciu
ta in Cadore. 

Decidiamo d i  portare il 
programma a dieci e più 
giorni, Ma-io-penso che an

che questo sia poco per fare  
qualche cosa di buono per
chè, una volta scesi e «sca
ricati », non si ha voglia di 
risalire e fare altro. 

Porto il programma a ven
ti giorni. Marcello è d'accor
do. Faremo i primi giorni a 
portata di « Vanda > per ogni 
evenienza, poi a secondo del
le nostre condizioni, decide
remo se continuare o meno 
il programma. Nostra inten
zione, come- .'indispensabile 
in queste regioni, era por
ta re ,  con noi una ràdio per 
i collegamenti con la «Van. 

3> m a  non fulposslblle di-

L'81 Congresso 

nazionale del CAI 

a Bordighera 

in settembre 

Accogliendo là domanda 
presenta ta  l a  Sezione bor-
digotta,  i l  Consiglio, cen
t r a l e  de l  CAI  h a  delibera
t o  d i  t e n e r e  a Bordighera, 
nella g iornata  de l  7 set
t e m b r e  pròssimo, l'Sl-o 

agressp nazionale. II 
Congresso si svolgerà nel  
Palazzo del" Pa rco  e sarà 
intercalato d a '  g i te  sulle 
Alpi  m a r i t t i m e  e l iguri  e 
con u n a  visita sulla Co
s t a  Azzurra .  

A Bergamo 

in maggio 

l'assemblea 

dei delegati del CAI 

I l  Consiglio centrale  del  
CAI  h a  del iberato che 
l ' annuale  assemblea delle 
Sezioni s a r à  t enu ta  a Ber
gamo, i l  25 maggio pros
simo. 

sporne, 

per segnalazi^t  ^'fumogene, 
che avremmo aisato nel caso 
ci avessero cercato degli e» 
UcQtteri, perchè altrlmenU, 
data la vastità della zona, è 
molto improbabile scorgere 
delle, cose 0 delle persóne; 
niente anche qui. Partiamo 
comunque perchè : il pro
gramma è-orr^aientratoafar 
parte di noi oioggetto di tut
te le nostre conversazioni ed 
anche perchè^ i neo-zclande-
sl che sono qUl a «Vanda», 
elargiscono, sempre più so
vente, sguardi e sorrisi di  
indubbia eloquenza. 

Partiamo definitivamente,' 
carichi di: materiale e cari
chi p.ilchlcam^nte di una de
terminazione e ^volontà r a 
re. Quelli dejlà i Stazione ci 
fotografano a lungo- ed io, 
malignamente, commento che 
lo fanno nella segreta spe
ranza di fare un colpo come 
reportage - fotografico, : data 
la difficoltà^del^impresa. Ci 
avviamo con, non visti, un'e
spressione di (marca tipica
mente meridic^nale Italiana. 

Sapete da Mai-ceJlo a gran
di lìnee 11 nostro viaggio, io 
faccio qualche aggiunta sul
la parte tecnica alpinistica, 

Prima cima-i salita, monte 
St. Paulus, il .più alto della 
catena delI'Asgard. Quota in
certa segnata sullé-carte è di 
± 2410 ~ ± 2650. --

lo, avendo, salito; poi le 
montagne che lo circondano 
e con- quote.' loro assegnate 
superiori allo stfesflo St. Pau-
JS!!i !9 0 ) ^ 2 J M W 5  J S » ' -

Questa salita 
per l a  prima-volta In. asso
luto da me e Mavcello con 
tempo sfavorpViJlCi Abbiamo 
fatto, per raggiungere la ci
ma, sette chiioprietri in linea 
d'aria di cui -tre su c r - - ' -
affilatissime. .Dislivello 
perato m. 1400 .U. 1500,. 

In questa salita Marcello 
va oltre le sue possibilità. 
Constatiamo che è pericoloso 
per lui, e pef-me, più pe
ricoloso che da solo. D'ora 
in poi, se non=' reputo abba
stanza facile la,.via alle nuo
ve Vette, .andr6:.da solo. 

La mia lìrima salita solita-, 
ria è ^al m o n ^  che io "bat
tezzerò « Italia-^, E' conie un 
piccolo Cervino del Breuil, 
oltre 2600 (stimati perchè 
non sono segnati) per la 
sua arditezza, è formata da 
tre , torri gialle ̂ attaccaté, di
vise f r a  loro dà'canaloni di 
ghiaccio verticali; è molto 
difficile e mi pi vuole pa
recchio • tempo ,:e fatica per 
raggiungere la;'sua bellissi
ma cima di ròcce nerissime 
e larghe un md. 

Ridiscendo per , la. via di 
salita e sui 'passaggi più. dif
ficili, alcuni dii terzio grado, 
faccio còrda doppia. 

CI trasferiamo al campo se
condo e d^. lì , spalo il .monte 
Raund che è quello con la 
quota maggiore segnata sul
la carta,' ma che in realtà è 
più basso del monte St, Pau-
lUs, Un centinaio di, metri a 
stima. Conquistò questo mon
te  salendo la sua parete nord 
occidentale chè ' l  alta più di 
mille nietri d b  ghiaccio con, 
nella, parte';bissaVè '.nel "sUo 
centro, vvn'eslle crésta, di roc
ce ohe affiorano, per 400-500 
metri. 

I componenti della Spedizione sclentifloo-alpinistica del C.A.I, alla Base Scott. Da sinistra a destra: in piedi Vac-̂  
cademico Carlo Mauri capa della Spedizione e lo scienziato professor Aldo Segre. Seduti la guida Alesalo Olllert 
gU scienziati Carlo Stocchino e Marcello Manzoni, l'accademico Ignazio Flussi. 

Cile: verso 11 lago Vanda la 
,ciam> CAI Ua,d©gU>stR»piQmbi-
gialli e neri di parecchie cen
tinaia di metri. 

Il 24 dicembre salgo la ci
ma che battezzerò Friuli-Ve-
nezia Giulia. I l  versante di 
salita è quello sud, Non c'è 
un itinerario facile da sce
gliere. Esce fuori cosi la via 
piìj dura e pericolosa di tutta 
la mia esperienza antartica. 

Dopo aver percorso un. 
tratto dt 4 0 5 km. ed aver 
superato uno sperone giallo, 
mi trovo in un grande anfi
teatro glaciale. Per  raggiun
gere la , cima devo superare 
una parete, di, roccia e ghiàc
cio di 600-700, metri. E' con
cava e, verso la fine, si drizr-
za ed è a piornbo per gli ul-

Benchè sembri strano, que
sta via scelta, è la più sicu
ra e la più facile, dato che il 
monte suddettorè circondato 
da strapiombi, nel reso dei 
suoi lati. ', 

Con .Marcello, sempre dal 
campo secondò, partiamo per 
salire una cima nelle Island 
Forts che dà sulla valle di 
Wright. Cammifiiamó per più 
di sette chilometri in linea 
d'aria, passando una forcella 
e raggiungendo Ja vetta lungo 
una cresta non molto difh-

Le Sezioni Triveneto 

per la difesa 

della natura alpina 
L a  C o m m i s s i o n e  T r i v e n e t a  

p e r  ìa d i f e s a  d e l l a  n a t u r a  
a i p ì n o ,  r e c e n t e m e n t e  cos t l r  
t u i l n  e c o m p o s t a  d o  r a p p r e 
s e n t a n t i  d i  t u t t e  l e .  p r o v i n c e  
d e l  V e n e t o ,  d e i  T r e n t i n o - A l 
t o  A d i g e  e d e l  F r Ju l i -Venez iB  
G i u l i a  s i  è r i u n U a  a V i c e n z a .  
AlJfi p r e s i d e n z a ,  ò s t a t o  c h i a 
m a t o  11 p r o f .  G u i d o .  C h l e -
r c g o  v d i  V e r o n a ,  c o n s i g l i e r e  
c e n t r a l e  d e l  C.A.I , ;  v i c e  p r e 
s i d e n t e  . è r i s u l t a t o  U p r o f .  
L u i g i  V i t t o r i o  R t i s c a  d i  T r i e -
,ste  e s e g r e t a r i o  i l , d o t t .  G i o r 
gio. B a s s a n i  d i  B o l z a n o ,  „ S 

L a  . c o m m i s s i o n e  i n t e n d o  
p r o m u o v e r e  u n ' I n t e n s a  c a m 
p a g n a  p e r - s o l l e c i t a r e  u n a  
t e m p e s t i v a ,  c o o r d i n a t a . o d  e f 
f i c a c e  . d i f e s a .  deU' -amblente  
n a t u r a l e . . a l p i n o  . de l l a  r e g l o n e  

T f i v e n é t B , '  a r f f b H t e i a l l e  s e ì n -
p r e  p i ù  n u m e r o s e ,  ' i n d i s c r i 
m i n a t e  e d i s o r d i n a t e .  i n i z i a 
t i v e  c h e  v i o l a n o . .  l ' i n t e g r i t à  
d e l l ' a m b i e n t e  m o n t a n o ,  s n a -
U i r a n d o  il p a e s a g g i o  ., e d i 
s t r u g g e n d o n e  l a  f l o r a  e lo  
f a u n a .  

E '  s l a t o  v o t a t o  u n  o r d i n o  
d e l  pioi^no n e l  q u a l e  s i  i n v i 
t a n o  g l i  o r g a n i  c e n t r a l i  d e l  
C.A,I,  a s v o l g e r e ,  . p r e s s o  i 
-mUilsterl  c o m p e t e i i t i ,  I n t e n s a  
a z i o n e  d i r e t t a  a o t t e n e r e  l ' i n -
s e r i m e n t o  , d i  d i r i t t o  d i  u n  
r a p p r e s e n t a n t e  d e l  C,A,T. i n  
t u t t e  l e  c o m m i s s i o n i  d e p u 
t a t e  a l  v a g l i o  e a l l a  a p p r o 
v a z i o n e  . d i  o g n i  o p e r a  • i n t e 
r e s s a n t e  1 t e r r i t o r i  d i  m o n 
t a g n a .  

Sciatori 
l u  m o i i e r n i s s i n i i i  s t a z i o i i u  

PAMPEAGO 
metri 1750.2500 
VALLE Di FIEMME 

PER INFORMAZIONI: 
Pl?0 LOCO, 38038  T E S E R O  

d e l l e  D o l o m i t i  v i  a t t e n d e  ! 

Tre seggiovie • Lunghe piste con 
varianti adatte a tutti gli sciatori 
• Ristorante moderno con self* 
service, 6(2r, accogliente taverna • 
Settimane bianche • Combinazio-
ini con gli alberghi del fondovalle 

(TRENTO) - TELEFONO N .  4 Ì . 3 2  

timi 50 metri prima di arri-

alla cima dopò 150 metri. 
Mi Impegna per 6-7 ore il 

superamenlo di detta parete. 
Non vorrei, ge non obbliga
to. scendere dal versante sa-̂  
lito." Trovo la via di discosa 
nei versante nord che mi por
la in una valle .opposta a 
quella nella quale siamo, 
Con una grande camminata 
e superando ima forcella di 
ghiaccio, raggiungo la tenda 
e Marcello. . : 

Passtamo Natale al campo 
secondo e li giorno 2Q, icon 
tutti 1 bagagli, togliamo la 
tenda che Infiliamo • in uno 
dei sacchi della spedizione as
sieme, ad altra roba che poi 
verranno trainate nel .pacco 
stesso.' 

CI leghiamo in modo da 
essere al sicuro dai crepac
ci. Prima mi lego io e a un 
cinque metri faccio una sca
la di corda lunga altrettanto, 
dopo dieci quindici metri vie-, 
ne Marcello ed il saccone, 
Tutti e due mi fanno da za
vorra sufficiente.nel caso do
vessi precipitare in un cre
paccio, a non lasciarmi scen
dere molto. Per uscire, avrei' 
usato la scaletta che finiva 
alla mia vita. 

Le racconto questi partico
lari perchè lei capisca che 
non avevamo trascurato nes
suna possibilità. 

Passiamo una giornata pie
na di pericoli, causa il ghiac
ciaio Taylòr molto crepaccla-
to, comunque' 'riusciamo "a 
percorrere 15 Km, e 400 mè
tri di rdisiivello. II resto dei 
campi e dei giorni, sono tutti 
sull^ stessa falsairiga. Sco
priamo un affiorartiènto^di 
tronchi pietrificati con 'ila 
struttura del legno in stato 
dì conservazione incredibile. 
Ne raccòlgo alcuni per vòl e 
per me. 

Scalo solo il monte She-
peless, alto sulla carta 2810 
metri. Non è difficile tecnica
mente ma la salita è lunga 
causa 1 continui saliscendi di 
giri per evitare i ghiacciai 
di tipo alpino-molto crepac 
ciati. Da questa cima- si gô 
de una vista incomparaTjìlé 
perchè ha tutto il giro di o-
rizzonte libero, essendo iso
lata f ra  i ghiacciai della cap
pa polare. 

Il giorno 3 gennaio iè il 
più duro e drammatico per 
noi, perchè sono tre giorni 
che è bufera e nevica forte e 
s i  stenla a vedere dove.'an
dare, Le trascrivo alcuni pas
si del mio diario che, sicco
me scritti a caldo, come si 
suol dire, la porteranno un 
po'.con noi in quei momenti. 

« ... Lasciamo il campo set
timo con un sole splendente 
ma il icielo è tappezzato di 
nubi ohe non lasciano spera
re nel bel  tempo; infatti, do
po poco,, il cielo si chiude in 
una, cappa grigiastra. Trasci

niamo il sacco por ancora u n  
4io;< poi. causarlo rqoca.Hfflo-
rann, me lo carico sulle sp i l 
le. Tra sacco e zaino stimo 
di superare 50 Kg. ... Sulla 
'nostra sinistra e sullo sfon
do, i monti dell'Apocalisse. 
Chi li ha battezzati .era cer
tame/Ite in uno stato d'ani
mo diverso dal nostro, eppu
re.è stato influenzato da tan
ta sinistra forma e colore, 
da dare il nome più appro
priato; possibile... Camminia
mo sull'altipiano ondulato, 
ogni tanto ci affacciamo sul
la cresta a guardare; c'è sem
pre sotto d i n o i  un vuoto che 
attanaglia lo stomaco. La 
marcia per  me è ora disuma
na, la neve, caduta la notte 
prima : forma spesso del cu-

Nove cechi scaleranno 

il  Cliillmanglara 
Wové alpÌ7itstl ciechi; tre 

della Tanzania, tre del Che-
•nta ? f r e  dcJi'CfBanda, spale-
rannò il Chilimangiaro, la più 
alla vetta dell'Africa. 

Data la loro menomazione, 
si prevede che l'impresa du
rerà nove giorni, tra salita e 
discesa, anziché cinque come 
di consueto, 

muli profondi fino al ginoc-

da t re  ptìàSmontagna cuciti 
Insieme, .lugli occhi, non ve
do elio aanm metro dal na
so; le Inipronte dt Marcello 
mi guidano; a tratti il dolo
re alla schiena e la fatica mi  
annebbiano la vista... 

... Devo attravorsare per 
alcune centinaia di metri per 
raggiungere Lina crestina. Se 
scivolo e mi  scappa il sacco
n e  con le provviste siamo 
morti senza precipitare. Met
to tutta la mia perizia e la 
mia pratica e le mie forzo 
e la possibilità di concen
trarmi in questo tratto; mai 
nella vita mi sono impegna
to più a fondo... 

Concludo dicendolo che ab
biamo ^arrischiato molto, ma 
solo, l'inevitabile, oltre natu
ralmente a quello costante 
deirambiente. 

Senza rischio, nessuna im
presa 6 degna di tale nome; 
la cosa importante è essere 
consci .dèi rischi cUi ,sl va in-
contt'o e prepararsi a .supe
rarli, anche nella sfortuna, e 
in condizioni di ogni genere. 

Avevamo nel nostri calcoli 
previsto, un^,;percentuale di 
sfortuna superiore al norma
le ed abbUimo . fatto bene 
perchè l'abbiamo scampata 
grazie a questa precauzione. 

Piiissi 

Bollettino valanghe 
Ricordiamo eh©' il boiléttinò valanghe italiano' viene 

j diffuso regolarmente .'dalla- RAI' ogni., venerdì "ed^an' 
.fhe.ln a)trT;;gfÌdfn/'-59 Ja situazione dì pericolo doyesss 
modificarsi sehsibilmente, sul 'firogràmmà'^nazibnàìé 
al',Ci9r^fl,^!5,l?iCÌrca/dopo il bollettino meteorologico. 
Quésti •ùtillssinii bolieftini vetigono pure tìportali 
dalla stampa il venerdì sera o i| sabato mattina. 
Inoltre, entro il mese corrente, presso ,(e Sezioni del 
C.A.I. nelle principali città dell'Italia del .Nord, ver
ranno installate delle apparecchiature che a mezzo 
speciali numeri telefonici consentiranno la trasmis
sione automatica del testo del bollettino "stesso. 

:4 Gite di fine settimana 

Vacanze invernai !  
ffiforntarfon?: 
CAI-UGET; Gali. Subalpina 
10123 Torino • Tel. 537.983 

B E A U L A R D  
m. 1800 - RIFUGIO G. REY 
So90lorno L 3000 

TESSERA IMPIANTI t. 1800 • SETTIMANA BIANCA l. 23.000 

SESTRIERE  RIFUGIO V E N I N I  
m. 2035  Settimana bianca L. 28.500 



\l l emi jo  «lei fioco pM o|U ipr^Mp  ̂ lo #clfRlpln|»nio è pl4 :Viido, U 
AtfdschiàiUe. véllrRHe, 

Grandi  distese d i  neve 
immacolnta: sopra lo quali ,  
svettano c i m e  superbe, 
sole abbaclnantè, catene di 
montagne cjie si distender 
n o  a BerdUa d'fjcchio d ' in
torno, flllenzio lantftStlgo 
dello altézze roUo salo da l  
f ruscio (^Bdenzato degli sci 
che  at aprono un?i esUo o 
aoliterio traccia • ne i r  Im^ 
menaltà blonc^ in  basso, 
p iù  3optflj?e,:^ywi apparle* 
nenU ad  u n  mondo (Riverso 
l e  vallate,  coper te  d a  u n  
soltilQ B : d iafano -vfllo 
nebbie. E silenwo, sllenjlo*, 
solo du ran te  l e  aoste sen
t iamo j j  nostro cuore bat^ 
tqre  fo r t e  per  l a  IpUc?*; E 
le J l d e  pel l i  d i  foca che  ci 
portano i n  jjUq senza t i 
tubanze, I apparentemente  
senza fatlea. E i l  sole che  
cuoca la  pelle del  viso che  
prìniQ d l j  sera .sarà  cpt te  
e non orr^rjsparmlerà'  le  
preoccupazioni d i  u n a  bel
la  bruciatura.  

Questo, e pe fdona te  l o  
sfogo doeisamente retorico, 
è 11 fascino dello sci-alpU 

nlamo, con k sue, gioie,., l e  : 
sue  fatiche,i l  suoiiOrlzzQn-
t i /  :lq s u e  : soddlslazionl. 
Mondo fnctfhtitii  a e i  t r e  e 
quattromila,  quasi  i r rea le  
tan to  lontano e Riverso 
dalla vi ta  odierna tumula 
luosa e nevrotica. 

IjQ pel-alpinismo è un 'e
sperienza eccitante, unica, 
meti tevole d i  essere vissu-
tfli goduta e poi ricordata.  

fif è p a r l a t o  mol to  In. 
questi Ultimi a n n i  d i  sci-
alpinismo tanto  che si po
t rebbe  credere c h e .  f i t t e  
schiere d i  gppasslpnati per 
corrano la  montagna in» 
vernale,  Invece npn à c o s ì ,  
almeno sulle Alpi  orien
ta l i ;  io rse  queste n o n  sono'  
ri tenute terreno adat to  pev 
questa a t t iv i tà .  E' p e r  que
s to  che  du ran te  l e  poorri-
bsnde  dolomiliche si in 
contrano ben  ra ramente  
alpinisti con  gli sci ai  pie
di. Kon so come sia nata e 
resista questa convinzione 
completamente errata". Cer
t o  il ter reno è diverso d a  
quello dello' occidentali Tr

ita 

regno dei quattromila -r-.. 
rna non pe r  questo le dolo
miti risultano meno  a f f a -

ventano ancora :più irrealì( 
più pione d i  fusclna nella 
loro veste Invernale a p r i 
maverile,  Cambiano, ri
spetto Bll'eslata; » colori, i 
glQobl d i  luce, g l i  scorci, 
ed u n a  giornata vissuta In 
mezzo a . lo ro ,  s d  al piedi, 
resta nel  cuore come qual
cosa che  veraiT^ente v a l e  la 
v m  d i  vivere.  

Pe rchè  non sono più ny? 
meroso le persone che  . si 
allontanano da l le  • pis te  o 
percorrono l 'alpe in  questo 
periodo? Penso che  l jno--
tivi siano diversi.  Penso 
che  p e r  gU alpinisti di?ià^ 
m o  cosi «es t iv i»  e che  for
mano  nonostante,  tu t to  la  
maggioranza ' del  visitatori 
Invernali, la' j-emora sia 
costituita da  una  scarso 
tecnica ; sclig^ca che  non 
permet ta  loro di: podere le 
meravigliose .discese gy ne«> 
v e  farlnoaji o primaveri le  

1 ( f i rn)  chu costituiscono il 
clou d i  questo gite, Di con-

j t ro  i pistaioli che  posscg-
I gono una  buona tecnica, 
[- sono frenat i  sia dalla d i f f i -
I cuità di applicare questa 
s tecnica  b u  neve vergine —• 

difficoltà 11 più dello volte 
psicologica — sia dalla 
s c a m  conoscenza sta delle 
nevi che  degli Itinerari. Di 
remo a questi ultimi che 
conserveranno ancora 11 r i 
cordo di cocenti sconfitte 
subite in occasione d i  qual
c h e  t imido tentativo ope
r a to  fuori  da l le  piste bat
tute, che  Ja tecnica è oBscn-
zla jmenle  la  stessa, ma  ohe 
esige più decisione, una  p iù  
intelligente applicazione ed 
una  maggior conoscenza 
delle divei-SB nevii cosa c h e  
non si può avere  che con 
la pratica. . 

ì?" por  fili un i  e pe r  gii 
a l t r i  che  11 Club Alpino 

,ltBjl^nq,§l preoccupa di or -
I ganiisf^re. oncbe .1 corsi  di 
splfalplnlBmòi in  ..partico
la re  la Scuoia Nazionale 
tjl Alpinismo « P .  P i ovana  
del la  Sezione del C.A.I. di 
Padova  è già al s u o  VI cor^ 
80, che  quest 'anno si svolge 
nel periodo 10-2-27r4 . e 
comprendo sei uscite p r a -
tlcha ed u n  egual numero  
a l  lezioni teoriche necessa
rie p e r  Impartire le necos-
sarle nozioni agli aderenti .  

<5on l'istituzione d i  que
sti corei 11 C A I  Intende non 
solo iniziare 0 perfezionaro 
l 'appassionato $l]a pratica 
sclfalpihlatica dandogli l a  
confidenza e le nozioni ne-
oeasarle p e r  poter  conti
n u a r e  In modo autonomo 
questa attività, ma  Intende 
anohe accoglierlo nel seno 
della sua grande  famiglia 
di appassionati ove s i  fo r 
m a n o  e matursnO: q u e i  vin
coli d i  amicizia e simpatia 
reciproca che rappresenta
no non certo i 'ultimo dono 

- della pratJcfi all 'alpinismo, 

G ì n n c n r l o  B u w i  
C A I  - P a d o v a  ' 

Cima d e l  D r a g o n e !  Cima d e !  Dragone l  
Sperone Nord-Est 

variante direMa 

Il 2D ottobrfi Vittorio Dé Tiio-
h! del C.A.1, MUnno c Bruno 
Salesl del C.A.1, ìinBerig han
no tracciato, una variante di-
reUa allo spemnft Nord-Est di 
Clmn del Dragonet. La relnzlo* 
nt» tecnici Detta varino-
te supera dltPttnmeme Ih par
te superiore ! dolla parete, por-
tfindo alla vetta. Si raggiunge 
1» sperone,-itìove in via piega 
a destra» Pro^ogulré diritti per 
Ih parete? ohe a t ' r a d d r i z z a , per 
unafiplacca;: triangolare 5'tìollepttt 
ciie 'si Éupettì sul tjordq destro, 
e (nlindl al eentro (IV). Si con
tinua per ll^dannle svfjsato al 
centro dplla, parete sfrVutando 
Igr numerose'ceng? 'oblique, con 
roccia: poca sicura "e difficoltà 
rilscontùme 11 canale 
sVfisatp rtel-mina sotto un toz?o 
torrione strapiornhante che bI 
supera sulla destra prùseflen-
40 5 

• "p-'TlV oHfruHri da^Un masso ì i v ^  sU' 
perafo 11 iius)e sf•raggiunge la 
cresta qualche' metro a destra 
della vetta. Qre 1,30. 

Parete nord-est 
11 Q ottobre Giovanna e Vit

torio Po TiionI del C.A.f. Mi
lano e Ufuno Salasi del C.A.I. 
Imperi», hahno trecciato una 
via sulla parete J^ord-Èst del
la Cima del Dragonet, e l'Hans 
no cliinmatn -via Giovanna' .  

La relazione tccnlea dfoe; im-
lortante variante olla via del 

sperone Nord^Est indipen-
.. Ito i u  circa 400 metri di di-

sJivsHo, ' Alttìccflre : lo aoccolo 
di base a quota Ziao -circa tra 
due Jcssure^canalÈ, ehe lormi^* 
no . una grande V, t-Qvesclata. fi 
nr. a.deslra dellafessura di slr 
nUtra, . ^ 

Salire ascendendo. a .  destra 
e- portarsi su dt uno  spigolo 
(IS m. IVi. Raggiungere un 
grande diedro a (ondo erboso 
a sinistra: <16 m. u t .  Superare 
11 iprimo'risalto a ddestra ilVj 
1 cliiodo» rientrando nel die
dro, (in-IV>. Segxiirlo per 15 
m. ini- lV),  poi; attraversare 
a destra: 8U di vin terrazzini) 
posto sul {Ilo dello spigolo. 

Seguire dapprima'" v'ertlcal-
mente, pel sulla placca a slnU 
«tra,  ritornando s u l  filo sotto 
uno .strapiombo. Aggirare lo 
strapiombo a deatra per tina 
placca delicata e raggiungere 

la s o m m i t à  d e l  d i ed ro  <35 m . i r a g g i u n l o  la c ima  de l  F r a m o n l .  
IVI.  Sol levars i  su l lo  spigolo t l ' n e l l e  Dolomiti  ago rd lne .  t r a c -
dfiadoì e eegcf^re la placca aictattiìa una dlrsiHsslma .luHn 
des t r a  (10 T r a v e r s a r e  : p a r a l e  s u d ,  denomina to  " Mon-
e s in i s t ra  r i t o r n a n d o  sul  f l l o l u d t - ,  sop ra  la Val B u r l a ,  tìono 
del lo spigolo.  Seguir lo  s i n o  a 1)00 m eli roccia, lev igata ,  ver-
s b u c a r e  n e l l a  zona Incl inata • ' 
sopra  l o  zoccolo basa le  (16 m.. 
I V  sur).!. O r e  d u e  da l l ' a t tac
co.  i S l  puO s u p e r a r e  riirettii-
m e n t e  l o  s t r a p i o m b o  a des t r a ,  
IV 8up.. 1 ch iodo  su l  p o s t o i .  
Dir igersi ,  v e r s o  u n  ev iden te  
canal ino  I m m e d i a t a m e n t e  a d p ,  
s t r a  d t  l isce p lacche  Srlgle f f !  
poi facile). Seguire 41 canali? 
no sino al suo termine (80 

PRIME INVERNALI 

) ove s'Jpcontra utia cenj 
orizzontale a slpi^trg 
ta nel canale che 

tsfrn "'"m im oa' ai  ai aa uif 
I S  l ilBoml- «"«I IMBrcsIaritlo il»» WvocchI, gf 

n / r a S u T i V i i . ' ! , ' " S  '; ?• % 

ticple; difficoltà di 0" e t}" sup. 
Usali chiodi ad espansione. 

Creda d e i  Toni 
Parete nord 

Andrea Pandolfo, Aklro Mo-
Un, Roberto Corte Coi hanno 
Bperte una vip di BOO m sulla 
parale r noni della Croda del 
Toni im 30M) dal 31 al 23 hi 

do lù sperone K X l a ™ :  i O S  oitcìti. 

Sasso d i  Toane l la  
Spigolo nord-eat 

Il 10 luglio, d o p o  3 giorni  
d 'e r ramplca ta , :  {{11 •• scoiat tol i  » 
Diego . ..Valleforroi Se rg io  . ' L o -
i-cnzi. Luc iano  D a  Pozzo  e S e r 
gio p o m p n n i n ,  h a n n o  trarciiato 
u n a  via di  s,Q SUB' sMlio «Pigo
lo noi'd-esl d e l  Sasso d i  T o n -
ftelia, ne) O r o p p o  d i  Bosconcro.  

iof Fuar i  
P«c«ts nord 

Il 13 novetptJre,  d u r a n t e  11 
iVacchir'Coi'so - alpinistico ..tì^lla-. brigala 
Ak . Julia. Fausto J ior f in*j f  alpi 

. or» 

le rocca a sii-
nfstra <11, qualche breve passo 
di IH) sino al suo termine do
ve gì raRRlt ' 
Nord'Est per 
gè in vetta. 

Ore 4 dall'attacco. 6 aUa 
vetta. ' ' 

raggiungo,  lo  spe rone  
'*st p o r  11 qMale si g lun-

Monte  Cengio 
Salto del  Oranaftéfl ; 

<11. 23 s e l t e m b r o  Bor to lo  Fonv 
tona e d  E u g e n l o  B n m e l i o  onj-J-
vano In 14 o r e  d ' a r r ampica ta  
t ina  n u o v a  v ia  stil Sa l to  dei  
Orannt le r l ,  a l  M o n t e  C e n n o ;  
l u n g h e z z a  dè l ia  ivia m 24o. 
nifncolt.'» noteVoU ne l  p r i m o  
t r a t t o  p e r  l a  roccia  t r iahl le ,  
Suiin p a r t e  c en t r a lo  

C r ì s l s l l m  
Torrione Cent ra le  

jSplijolo Sud-Est 
CflaqnJ ?AllavJ])B/ En^o Ap

piano, Glanaarlo Orassi. 
C,A.l. dì Torino, hunni 
tutìto. l a  'primi 
-ìrlmà lnvr =" -

Ancora Masera 
• Appro f i t t ando  d e l :  f r e d d o  

ijjtpjMo che  alla l i n e  . d i  . g e n 
n a i o  -prolungava a n c o r a  11 
blocco Inverna le  d e l  b a c i n l ' d e l  
P i a n  de) T lvnno  e .  d e l '  P l a n o  
d i  Nesso, U G r u p p o  Q r o U e  h a  
r ipe tu to  il 25-28, gennaio^ i l  
t en ia t ivo  di : , ,  f o r zamen to  al  
qu in to  Blfpn^^^riella gro t ta  Ma-
se ra  d i  Ca reno  (Nesso) .  Il s i 
s t e m a  id r i co  so t l e r ranoo  d i  
ques ta  g ro t t a  è , i n f a t t i - s i i n j e n -
tato p e r  v i e  In t e rne  da l le  ' acquo  de l  bac in i  anzidet t i  e solo 
11 gelo i n v e r n a l e  garant i sce  
dal lo p i ene  Improvvise  le  spe-
d ù i o n i  p ro lunga te .  

L a  s e r a  de l  24-1 q u a t t r o  p e r 
sone e r a n o  sa l i te  aUa Masora  
p e r  t e n t a r e  d i  s v u o t a r e '  co» 
grossi t u b i  , d i  plngtlcu 11 « s K  
fono  pensile » c h e , .  presentan.  
dosi il soli 3§o m .  dal l ' ingresso 
del la  gl'Otta, costituisce u n  se» r i o  ostacolo p e r  U t raspor to  'del  
mater ia le  necessario per- . l e  
o p e n u l o n l  successive (circa u n  
i julntale) .  Ma nUe 13 del gior

n o  d o p o  il « s i f o n e  pen8i!e*»jr)d«ssero cosi  cioè .pi sol i  
n o n  ^ r a  ancora  a p e r t o  p e r  c u l i  subacque i  mJ ìn |p .d l . 'mu te . , . {U 
uomini ,  e mater ia l i  dove t te ro  gamma,  a i u n t l  ' f t e l l a  .-gilllerla. 
passa re  sot t ' acqua.  P o i c h é  q u a -  j In fe r io re  s i  • Ins ta l lo  vm c a v o  
Bt'ev«ntualUÉi,;era - pravIstQi la UlasQ p e r  11. t e l e fono '  SiWfiVerao. 
pr#Baualoni :pré^s  sperml^ero d i  l: t r a  s i foni  pitì bass i  .b:Ib :squa-
fat.,.,pas8ftr,e,Kq»f«if. a i rpsc lu t to  d r a  di  p u n t a ,  composta  d a  B o -
s n c h e  c iò  .che dovev*a ..resfare schi, F e r r i .  TommasJni,  risa)) 

asciutto.  L e  dodici  'persone s i f v e r s o '  Il • s i fone  scoper to  neUa 

N u o v a m e n t e  t en t a t a  l a  « v i a d e l i e  g u i d e  » 
su l la  no rd -e s i  d e l  Crozion d i  Brenta  

eltot-
, ,  ... asceiìslone ( e  

, canate)  d e l l o  spigolo 
.ludrEst dè i  T o r r i o n e  C e n t r a l e  
de l la  CtÌ8tall lcca t m .  2e0H n e l 

l e  A l p i  C o s l t . - ^ t ì l t ^ l r i o n a l i . .  
. Dopo:'; .aver v . p e ^ l u à ' t a  l ì  31 

d i c e m b r e / n f i U g s i w ^ i è  d i  s e i -
i o r l f s  : .lati'^sopijJ ^ g h ' - f l  g i n n a l o  
h 8 n n b 4 r a a g | i ^ 0 : ; , f  #ll®cco^, con  
tre^^e^e' #;jntF§'BMn' ̂ cl.'L'ar: 
ràiTiP^càta ^Si'idUftìta 1} p r é  i 
mezVtìj ùQ^altra o r a " !  s t a t a  im-
p iega tà ' fpBP ' • 'wpf ià re^  la* e r e -
s t ipa  li | t jeyfttls§tma' .0 da l  
TOrriona-;, Cefflfàtó. ' .qOnduce . al-1 
l a .  v ? U f > 4 e l | f ' ? W  Al
le  10 ' _ | f a n o i | n : - c i m a i  discesa 
nel  p lènUónl^ '^a l  c o r d e  d o p p i e  
lungo;  11.  v e ^ f l n f è - ,  ovca i i '  a l l e  
2 a$ l  9 . tge iwaÌ0 :  = r l gùadagnà -
v a n o  l é  . b a l t p d i  p ^ ^ e n z a . ,  

La ,  relaiìtìn'Èi . teci i lca d icb:  
a t t acca re  7̂() m< a '  n ión le  idellà 

fc te rd l  eoìcit TChJffrg-ip coRse? 

Giann i  o A m b r o a i o  Rusconi  di  
Valmadrori i  e Gian lu ig i  L a n -
f ranch i  d i  Lecco,  sono  to rna t i  
aUa pa re t e  n o r d - e s t  d e l  Croz-
zon d i  B r e n t a ,  p e r  la p r i m a  i n -
v e r n a i o  su l l a  i v ia  de l lo 'pu lde  ». 

Partiti d« Madonna di Campl-
b U o ,  in 2  Rlornl linnno. ras-
tflunto il locale Invornale dal 
Rifilalo Rrentel. aprendosi In 
strada fra la neve alta, che In 
taluni punti raggiungeva quat
tro-metri. 

All'alba del 21 aennei'' haunp 
attaccato In parete di 900 - -

t r i ;  d u r a n t e  i i  p r imo  g iorno  
hptino scala to  n o  m e t r i ;  d u 
r a n t e  Il séconilo 200 niBtrl., I l  

con t inua  . a .  ' scendere  • decìsa-
menta*.*, verso..-, pr f l fondl tè  > g^aaV 
m a s g l o ì l ,  B '  alalo quindi.:  d e 
ciso . d i  • r i e n t r a r e  e d i  r ls t i j -
dìart!  l ' impresa.:  su  bas i  com
p le t amen to  nuove .  In q u a n t o  1 
limiti-  d i  .-Impegno fisico e o r -
gunizzativo • raga lunt l  I n a s t a  7j}'é"lro 
vo l ta  sono d l f f lc l lmepte  a u p e - . b n n l o  
tablll, con 1 mezzi ora a dispo-. t - i n i  - • 
sfjslono. . V IpneUarsL .nel.. diedro- con ione .Est, Dopo, due  ore, I 
• Risalit i  a l  s i fone  pensi le  col l i o ^ s t S p l O m b o ^ h e  

materiale. l'Intera squadra. sur|i'uscUa (30 metri 'V sun-A l e montagna.  I n  . t r e  o re  di 
ba,cquw.;vi-lasciava 1,1 grosso '^? ,  in, usclfà chiodi e .  cunei " " " "  
S a  r i ' ? ' ' ' ] » , , ; " . ™ » ' " « f i  HoIM e F f ! « U l , «n b r ^ e  

guet}«4 d i  u n  reCftptR q,rojlo, 
Con t inua re  p é ?  12 m .  sul! fon».; 
d o  del  d i e d r o  d e s t r o  LIVK d o -
v e  g u e s f o  # ' ò e e l u s o  d a  u n  r j *  

ilto;.spo8t^t:§^ 8 a l^ is l ra  gua? 

e . stràplom' 

nel d i ed ro -  con 

Torre d e l  B e c c o  
di V a l s e e r a  
Spigolo Ovest 

Gianni Altavilla, Giancar-
Iq Grassi, Ugo lyinnera. e A l 
berto H e , . d i  Torino, hanno  
scalato Ip spigolo. Ovest del
la Torre elei Becco d i  Va l -
soera ( m  3383) nel Gruppo  
del Qrc{n Paradiso.  

Raggiunto nella t a rda  se
ra- ciell'ii febbraio il r i fugio 
elei C.A-l. ponteso ( m  210D), 
pU'qlbg- sono part i t i ,  a f f ron
tando un 'estenuante marcia  
aprendosi iin vsu'cp nell 'alta 
neve fresca, ed  hanno  rag
giunto dopo sei o r e  la  base 
dello spigolo." 
. Alle 7j divìsi In d u e  cor

date, cominciavano la salita 
de/ sBÌceiìto metri ài roccia, 
ostacolati dalle s t ra t ' f iòa j lo-
nl .di ghiaccio e dalla t e m 
peratura gelida. Alle' 18 si 
fermavano ; pe r  il bivacco 
trascorso sotto u n a  tendina,  
.assicurata, al chiofiii Nella 
notte. la t empera tura -è  sceRo 
soitoi. 1.30 gradi.  Due degli 
scalatorij Grassi e Re. -hanno 
:|Vutò''prlhéltird!i di'-congela
mento. * 
.•.•Ripresa Gl'ascensione alla 8, 

verso sera le due  cordate 
raggiungevano la cima. L a  
discesa veniva . effettuata r 
corde doppio lungo U-oana' 
ione Esti Dopo , due  

06 ma le f i c io  u-ecupcraio  p o i .  m o l t o '  g r and j i v  : P e r  u n  . b r^ve  
n e l  . co r so  del la  domenica  da .  d iedr lno  (6 m e l r r  u i  sup. )  per» 
u n a  souadra^ f r a sca  d i  a l t r e  8 |Ven l r e  à d .  i in pl into d i '  sosta 
pe r sone)  e .guadagnava  l 'usci ta  jsovreàtbto.  d a ' u n a  f e s s u r a  v e r -
domenica., a l l u n a ,  dopo 15 orp . t l cn lé .  ^ 

i i r a ^ l ' d i z l o S / e ^ i l l a p e S ^  Trav^ersare: una'placca' a de .  
3R0 aver bivaccato su una ign-iol previsti por le s i n g o l e '  ajto^ sfruttando . una 
riRla. l ire arrampicatori sonol ope^ziorir è dovuta •soprattut- ì'®®,®H'"® ® < ^ 

stal i ,  . pos t re t t i  a r ld lscendare ,  . P  conoscenza del l 'ambWn- ' " ^ '  [ondp d l 'Un .  diedro,  c a m i n o  
e l la  base .  a n n o ,  qu ind i  r a g -  , ® u n a  spaccar  
g iun to  Mudoiioa d i  C a m p i g l i . n e l l e ,  spedizioni  t u r a  obllcjya i s q i r . l a t o  des t ro  

N o n  c 'è  d u e  senza tre.., e c iò p receden t i  o ai l 'oUlma i n t e s a U 1 0 .  me t r i - -Vr  Inf ;  .i.-.-chiodo), 
c h e  è r i m a n d a t o  non è perso,  t f r a  l component i  de l le  squad re .  P roseau l ra  -rnjl Hiorii-o nfi .nonir. 

calcolo di  r a g g l u n a a r e  la. c lmp 
del Crozzon IH al tr},  q u a t t r o  o 
c inque  fiiornl.  è s t a to  f r u s t r a t o  
da  Una f l t la  t o r m e n t a ,  di  neve .  
Dopo a v e r  b ivacca to  su  u n a  

il Corso d'alpinismo della Scuola 
«Gervasutlì» dei CAI Torino 

La Scuola t Giusto Gerva^r 
sutU * del C.A,.t. di Tarìna. 
ha aperto le iscrizioni al suo 
22.0 Corso che si articola ip 
t re  Sezioni: • 

P r ima  Seziono - Iniziazio
n e  alla montagna,  dedicata a 
Giorgio RosenHrantz;, 

Seconda Sezione - Di pe r 
fezionamento. dedicata a Ga
briele Boccalatte; 

Il tO<> Corso di scl-alpinismo 
del G.S. R. Olivetti - C.A.Ì. 

L'ECO DELLA STAMPA 
Concimo rtei IWI • 

UPFIlUO DMUTAtiU 
UA QIOnNAl.l B AiVIfiTK 
Uiretturfi; iimberta tf-Tuanmi» 

.:uei|B Posuie 354» 
«rsnimli ficaatampa . 

Terza Sezione - Di specia-
U^zai^lone, dedicHte a Gianni i 
Ribaldone. | 

Le lezioni teoriche saranno j 
tenute In sede:  quelle prat i 
che prevedono nuove .uscite, 
pe r  -lo lezioni s u  roccia 
(Cottrbassere, • Monte Più-, 
Denti di Gumlana,  ValpelU-
ne. Cristalliera, Pìantonetto)  
e s u  ghiaccio (Gran Paradi 
so. Monte  Bianco, Montp 
Rosa),... , . . , 
, La Scuola é .  d l r e t ^ ,  
Giuseppe" Dlonlsl; vico •,4b. 
rettoW Luciano Ghigo e «Jor-
radino Rabbi, segretario ,Ro'-
nato LÌpgu,?,-meciÌco 

no ì-v»'la. G h  istruttori  sono 
27. -Le 'iscrlziopl' pairanno 
chiuse il 28 rebWmo. • 

11 G,S.R. Oliwoltl C.A-I- d i  
Iv rea ,  org/mlzza H lQ,o Corso 
di  scl-alplnismo.  di re t to-  da-
A n s e l o  Ba r r a i .  F r a  le  uscite,  
i n  programma-1)  Col di  N a n a  

. (m.  2700). d a  Cbemols  (2 m a r 
zo) ;  l a  P u n t a  d e  l a  P i e r r e  
( m .  ?535j In t r ave r sa t a  d a  P i 
l a  con a r r i v o  a Ozoln (16 
m a r z o ) ;  la t r a v e r s a t a  Ospizio 

Proseguire nel diedro ed uscir
ne :  con un ffltlcoso passaggio 
di lame (16-."metri^'IV-'8Up.-Y' 

- ' " h w  (»-i n u a r a  
nenie, yecso destra .sino ad rampicata 15 ore. .Un biva 

SU cengia a .n \e tà  p^r^te. 

P u n i a A u r e l i a  

marcia, facendosi luce cop le 
lampuqe .frontali ,  Taggiun-? 
gevano 11 rifugio,  d a  dove 
prospguivano-.versq il fondo^-
valle,. giungendo a .  mezza-
•notlQ In paese. 

cilmente ve) 
uh^ 
SUR:.,., . 

óbllqUtirè:'a" .sinistra ^règgliin-
gendo la base di un Ultimo 

a.-a„ aai, Be™artlo-Wd<|BS S S r f g à » l B ' l S l S . ' ' l I l T  ner 1 polli' dt» lo - Penàtrp 'f^s^Bstra parete terminale .(III 
d'ÀroailPR O Mpvé de ra motriJ, ScalareJl diedro (30 

S i i f S È n S ?  r f " ' *  
M o i )  g . ? ! !  , ? , ™ »  A o d " i  " « « "  - " " i m i  qo;n<Hc| 
- ^ ;ln fm'50fì . l^ nor  n . .V • • 

Tofana  dì Rozes 
« via d«!la Julia » 

Pnzo Gozzoutto, Fabio J a -
novitz e Pino-Ricatti ,  hanno 
ripetute? ai pr imi di gennaio 
la * via della Ju l ia  » alla To-

, fana di Rozes^ Tempo d ' a r -
iino ad rampicata 15 ore. Un  bivacco 

friabili 
liscia -

strapiombante, ^ gli scalatori 
hunno: usalo .chiodi a pressione 
per giungere slno: al primo tet
to di 10 m. superato U tetto 
con arrampicata completamen
te orizzontale, soito un nuovo 
tetto a sinistra hanno deposto 
IMlbro di salita. Superate al-
cune placche glaUe; ed altri 
piccoli tetti, sonoi giunti ni tet
to terminale di 8 m. a scalini 
rovesciati, per  superarlo han
no . usato chiodi normali, • a 
pressione a cunal- La yla è sta
ta dedicata al difensori del 
tetìglo. , 

Cinta Bulier  
Spi0olo N o r d ^ O v e i r  

Nel mese , di agosto 1 porta
tori del C.A.I. Claudio Dctas-
sls e Renato Valentlnl iianno 
scalato la  Cima BUtlef, nel arup-
P0  ̂dalle Dolomiti. di ,:Brunta 

(Spallone del fifas^odl), per lo 
spigolo nord-aveat per una nuo
va, via ragglunfjendo. In prima 
ascensione assoluta, la . sommi
tà-di una.torre pila quale han
no dato 11 nome di Torre ;Ma-
rlo.Coggiola. in:memoria dei 
varesino, dott. - Mario Cog-
glola alpinista e frequenialore 
dei -gruppo di . Brenta per ur. 
trentennio. 

La salita, ha una lunghezza 
di circa - 300 metri e preeenla 
diffico)t.T'dl '-ni e IV grado 
con passaggi, di. V. : . . 

Cadini d i  Misurma 
P u n i a  s e n z a  n o m e  

Dietro l'Ultimo Spirito 
. L 'U agosto Gianni Orsonl dei 

G.AJ. Veneilil e. Mauro Fio
retta del C.À.I. ' Milano. hanno 
compiuto l'ascensione di una 
punta Innominata, che. si trova 
BilbUo dietro l'Ultimo Spirito 
(Cadlnl di Mlsiirlna). 1 salito-
ri propongono il npme,di Punta 
Rosy, 
-. Descrizione' Via di salita; " si 
sale por 11 canalone a nord del
l'ultimo Spirito con facili sai-
t j  di roccia per 180 m. fin sot
to un propqnolato spigolo ne
ro con grandi strapiombi. SI 
devia a destra per-una ripida 
rampa rocciosa e la si risale.per 
00 mi fino alla-foro.. (ra l'Ul
timo Spirito e Bunta Rosy. Dal
la forcella. 5u direttamente per 
12 m„ poi traversare a'i^estra 

Duranno 
Pareto «uri 

I l  lugl io  gli • 'Sco ia t to l i»  
cOrt)nc.sj D iego  v a i l e f e r ro  e L u -
eSànofPà PQÙa, insieme a ,Bru
n o  Coran -  d e l  C.Ail( iPocderìoi-
110,> h a n n o  p o r t a t o  a t e r m i n e  
u n a  BidirettassinuIU Pa re to  s u d  
d o L . O t u a n n o .  t m .  2852) ne l lo  
Prcolpl.Càrnl'iShé. P a r t i t i  l a  mat» 
l i na  d e i  -g iorno  38 dj?J R i f u g i o  
M a n l a g o j  d o v e  a v e v a n o  p e r u p t -
tatOi 1 t r é ' r o c c i a t o r i  s o n o  g i u n 
t i  ln>-vptta n e l  .pomeriggio  de l  
g i o r n o  80; la discesa si è e f 
f e t t u a t a  p e r  la no rma le .  

£ '  In tenz ione  de l  t r e  sca la to r i  
d i  d e d i c a r e  la nuova  v i a  a Li
n o  Zanuss l ,  11 cava l ie re  d e l  la
v o r o  r e c e n t e m e n t e  s compar so .  

-Jan Pietro Zanler hanno trac-
telato una nuova via sulla pa
rete nord del Jof PuaPt. Altez
za-della parete ni. 120; dlffl-
collhM.o, 8.0, O.o e .  6.0 sup. 
Usati 1 a .  chiodi; lampo d'ar
rampicata ore 3. 

Creda di  P r a  M a g g i o r e  
Parffl» '«ucl*»ve<t 

Il 2 ottobré Cjluseppt! fileggia
rti di Poi'deiitìnei • df •:̂ 4 • anni, 
hn tracciftio-una ' direttissima 
sulla parete 8ua-ove8t>della ero
da Pra MoggiorP, in vai 
tanal^.x dedicandola alla nuova 
pròvipclo.. Per compiere l'Im
preso, clic ha presentato dlffl-
Gohfi dt 4,0 grado con pas-
snggl di S.o jiup..'Fagglanl ha 
Impiegato clnnuO ore e mezan. 
" scalata. La 
sole, 
coperto 

cominciata con li 
s'è conclusa con il cielo 

• Intenso. 

Confrarla alia «Obra-Campogrosso» 
la Sezione vicentina dei CAi 

L a  sezione di  V icenza  del-r l t raibSle,  sen8a u n  a d e g u a t o  ?1-
r l iml ta  In fiSfomWoa or - iSpe t to  ve f fo .  l ' a m b l ^ n f e  nalM-

d ì n a r l a  h a  n v o v a m e n l e  e s p r e s - ( r a i s  che  l benef ic i  s tess j  do
s o  l a  p r o p r i a ,  oppos iz ione  a i ' v r e b b e  e l a rg i re ;  
p roge t to ,  de l la  cos idde t t a .  <»va-, i nv i t a  le  sezioni  vlcpntlno d f l  

delle 
Piccolo Dolomiti .  . I Bile! e tu t t i  g i |  autentici-atTpB?. 

E c c o  l ' o rd ine  del  g io rno  a p - l s l o n a t t  de l la  m o n t a g n a - a  t r a r r e  
p r o v a t o  oll 'unanlmlti is  . tmot lvo:del la  p re sen te i e spe r l ep -

« L a  SBiione di  Vicenza  d e l  « p o r  _ i iccent imre - la ,  p f o p r i a  
C l u b  , Alpino I ta l i ano ,  p r e s o  vigi lanza,  o n d e  Im-
lo  de l la  ques t ione  suscitata"!dal-. Ipcdire  pe l i  I m m e d i a t o  f u t u r o  lil
l a  Cost ruenda TOfabUe O b r A ^ f t e f l f r i  a r b i t r i i  d a  p o r t e  di  e m i  
Campogroaao, a p p r o v a  l'Hiteg-S». d i  ammin i s t r az ion i  che ,  nel la  
fiiamenlo a s sun to  in' sproposi to ' dlBCutlblle c r edenza  d i  r e a  Izia-
d a l  consiglio d i re t t ivo ,  n o n c h é ; r e  Immediat i  van taggi ,  a l - P i -
l 'aalone svol ta  dà  s ingol i  soc i : I c reono  I r  de f in i t iva  a d a n n o  
0 da l la  sezlpne..  vicoptlpQ . d i  ol  iwlui . ., 
« I t a l i a  Nostra-» e ;dà m o n d a t o l  - r icorda  a i  rosponsabi l l  ohe e -
bI consiglio stesso d i  c o n t i n u a r e '  slstono me tod i  ada t t i  a r i so ì lé -
nel l 'az ione tQntJente a s a l v a - ; v a r o  conven ien temente  l e  con-
gi/ar^jìrff ma zona ^l .&levaitflàìzloni ecQiiomlche- àsììe resì-
In te rosse  n a t u r a l e  od a lp lp l s t l - l dup  popolazioni m o n t a n e ,  gen-
co, conslderabl ie  come- s imbolo  z a  pe r .ques to ,  dove r ,  sacr l f tcnre  
di  q u e l  .valori-etioo-^soclali c h e  1 valor i  n a t u r a l i  doll 'amblonte.  
vf tnno dec isamente  d i f e s i  nel lo che  In r ea l t à  cost i tuiscono il. m i -
In teresse  della cqllettlyltft  e de l - .g l lQr  p a t r i m o n i o  d e l l e '  popola
le s t e sse  popolazioni local i ;  d i z i o n i  atesse. , .  •_ 

r ibadisce  f e r m a m e n t e ,  in con-1 - -  . ' ' - -
t r apposUlone  a t a l u n e  i n c a u t e  —v~ •• ri ^ ==~=s=> 
a f f e rmaz ion i  .ria,:parto d i  os t r a -

-nel. Uvpropr io  ina l lenabUe dl-̂  
ritto .a -lraltaro.-,l'.'Brobl.Oml!';M-?.-
Irnrfldiltì'" iff • t d -  l ì ^ù tu ro  
-elle nostre-'tiiontagne' ed. in 
particolare -delle Piccole Doior 
miti, 

II 7 aem^\Q 11 giovane bol
zanino Aldo Leviti del Grup
po b U h .  montagna, della ' Se-

... zlone di Bolzano del C.A.I-,-ha 
Colie Gallsla fm- 209-U per 11 p '  •, • . - ' .; . .  ripetuto in soUtRrla ' la <̂ vla 
C.VUPP0 B (12^13 aprile); |a | Altezza della parate 300 mer ^Loredana •' sulla parete ovest 
PMntii di Rosahlpnche (m. hr l '  ore di scalala 6.30,.30 chlo--dl Punta Aurella nel Gruppo 
3330) (25-28 aprile). idi e d .opnop. . ... • \ , ,  -t del Sella. 

Parotcf Oves t  

h a  scoperto,  s tudlgto,  c u r a t o  :e .  spio d i  Bel luno.-problent l  e i n i -
d e g n a m e n t o  valorizzato In-qua-^lzlal lve;  p e r v l ' f f v v l o  sul  p iano 
s i  v n  secolo di  appass ionata :  do-1  prat ico -a l la  . roaiiSza-?loi]o- dei 
dizione;  . progel to ,  f o r m u l a l o  g ' è  d a  t e m -

r a v v l s a  l 'urgonto  necess i tà  oho ; po.  di. cos t i tuz lone-d l .  u n  P a r c o  
In Seziono Intensi f ichi  l ' opera  ' ° 5 dolomi-
di  B r P l . a « a n d a . l n U , a  « a w j l , ,  
e d u c a f e  e quuiUlcpre  11. m o y i i  gj e s t e n d e . c o n  l e  Sue d l r a -
m e n t o  tur is t ico,  In.conslderazlo-U^'agioni  .su u p a  v a s t a  Élreà di  
n e  c h e  nessun  bene f i c io  mopale |selvaBgia.  Incon tamina ta  be l -
od  i n  u l t imo  a n c h e  m a t e r i a l e  è '  lezza paesis t ica .  

d e l l c a t a m e p l e . p e r  c, 6 m.  e i n 
na lza r s i  .liffjfio wn b r e v e : c a r n i  
n e t t o  g ia l lo ;  f r i ab i l e  f r a , - d u i  
spuntoni ,  . S I  t r ave r sa  a - d e s t r a  
p e r  sa l i r e  sul lo spun tone  d i  d e 
s t r a ,  indi-.51) ve r t i ca lmen te  .con 
Inizio s t r a p i o m b a n t e  p e r  c. 8 m ,  
v e r t .  e mol to  difficili ,  -Poi con
t i n u a n d o  p o r - c r e s t a  fac i lmente  
in vetta. .  Dlfflcoltbt f i no  alla 
foro, '2.0. poi i o -  Chiodi 1 ,  tolto, 

Framonl  
Paroio sud 

I l  Iff agosto,  dopo t r e  g io rn i  
d ' a r r a m p i c a t a , . !  f ra te l l i  Gianni  
0 -  .QUiseppo Costant ini  h a n n o  

Conferenze di Gogna 

abbonandovi  e procurando 
nuovi abbonati a LO SCARPONE 
L'UfFiclo organizzazione dell'Escursione nazionale del 
C.A.I. in Sardegna,  .con cordiale ges to  dì simpatia, 
ha messo a disposizione d e  «Lo  Scarparte»-un 
posto gratuito, cortipreso il viaggio via mare, da  
Genova,  . Civitavecchia o Palermo, all'escursione 
stessa c h e  si effet tuerà la prossima primavera.  

OuMle potlo grattiifo u r i  lorltgglafo /ri «ojero «ha ci prô u-
rfrannf» almano un iibbenafn«oie • fra cobro ch« da eggi (n 
poi i) abb9n»raniio «pantinaim^nt* a • le  SHr|)Dna ». 
A miM «flri doto un nurn«fO pfogrfsjlvo, che servifà par l'sifra-
zlono. Naiuralnienta chi procura più di un abbonamento avrà 
elirettanl^ iriaggiori pQ^lhillfà di rlusclia. 

A clif ci procura un nuovo abbanamonto, agii abbonati ipenlànal, 
WJtanltorl 9 b^ipenujdti, Invleremo I dua llbr)ccml fuori"cornrnflfclci» 
Aufalio Garobbioi f !ncatite»lmi. nelle Alpi» e Aiajiandfo.'V»)' 
dierli « Ipggencle dei ffafs »-

Paolo Armando, Alatuntiro Gogna, Gianni Calcagno (da ministra a 
daatff) dopo la conclutlona dalle prima Invernala (uHa pereto nord-

«M al Piato Badila 

a Brescia 

Cliiavenna 

Sondrio 

4/essaì(dro Gogna, no-
ti.'tsi'ino o r m o »  n e l  m o n d o  
a l p i n t s t j c o ,  p e r c l i è  J u  t r a  i 
. s e t d i e  l o  s c o r s o  a n n o  r e a -
i i z j n r o n o  tn p r i m a  i i i u e r n o -

le sulla n o r ' d - e s t  d e l  Bcidi-
le, e (a jscórsrt' catdte per -
C07'K0 p e r ' p r i m o  in s o f i t a -

rin Ici via Cassm alla Punta 
Wnlker, lui t e n u t o  t t im s e 
r i e  d i  co» / e rp J i2e  q Bre-

scffi, CInavenn» e Sondrio,.  
i l l u s t r o n d o l e  o o n  d i u p u s i -

. l i u e .  . 

Le Sezioni del C,A J. che 
h a n n o :  i n t e r e s s e  a d  ower?  
/ U e s s f l w / r o  G o g n a  c o m e  
c u n / e r c n s i e r e  ouuncjue .  

si è .presentato ha (lempre. 
raccolto U pieno siteeesso 
— p o s s o n o  s c r i v e r g l i  d i r e f r  

t o r n e n t e ?  n b l f o  m l ' in  . P o -
r e t o  8,  ti C e n o r n  f q u a r t i e 

r e  postale Ì6I29J. : 

J n  Bjirw flail?)iale 

,Sono In: corro di. esame e 
—. - studio, da. parie, dell!AzÌenda 

cho l'alpinismo , vicentino autonoma di soggiorno .e turi-

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- M O W I A  

F E U X E I U  
l,a csmicla delio Sportivo I 

La camic ia  del K 2 

Ouldo Machel lo  e P ie t ro  Di Carmelo 
su l l a  nord-oves i  d e l  Brei lhorn 

U- 27 gennaio la gplda Hans'parete circa 1000 metri:.la.nen-
Peter .Ryf con Erpsl. Wahl, laIdenza ,in alto vageiunge r 60 
guida Thomy Grass con IWflx-ifradi, Le condiilonj -deJla^^ne-
Dortltger.-la.- gulda^ Guido • Ma-" VB: erano, ottime,..qiiBsl sempre 
chctto.con Pietro DI Carmelo, jramponablla toUp 800 metrt:dl 
hanno c o m p l n t o  -l'ascensione ghlpccip nero; la iten^peratuca 
della parete • nord-ovest . de}bopportablle: e le.'gjfc. menzlo-î  
Brelthorp. • - -binate' ottime 'condlzlonr hapno' 

Diamo la relazione d i  Guido ! Pe»"messQ - di superare questa 
Machcttoj • irlplda parete senza .bivacco, 

" I l  giorno 27 con 11 mlol Usci ta  In vetta i dogli sviz-
conipagno fitlaeonvo la parete. :2erl ore IB. nostra ore ID al 
senonthè g l i  alte sulla via vl-chlaro della luna-.  . 
erano due co|-datB di gi;lde 
svizzere, Forzando l'andaturn 
l i  abbiamo raggiunti seguendo 
le loro tracce. 

« Sia noi. sìa gli svlzserl. eror 
vamo andati all-aHricco della 
parete con gli •sci,- ma paco 
dopo yn ejlcoiioro . (svizzero) 
è sceso, a prenderli- per dopo» 
sitarli sotto la punta-del Brel-. 
liorn per la :via di discesa. 
Quanto ha . fatto si'. che Uifte le 
cordate rientrassero^ di noUe 

1 Plateau Rosa. AUez?.B della 

C A L . L H  
ESTIRPATI CON 
QUO DI RICINO 

. rasoi pencoioalt II . 
liquido NOXACOFIN dona soUla-
¥<> l;pniedlsto:. dissecca duroni a 
calli amo alia radice. Coniisna 
cinque (ngreflluntf CO" o'Io ài 
ricino che londe «ufio morbido 
Il calla, Qpn |.|(e 300 vi l|tier|le 

- varo supplUIC).- Quasio 

Adomollo 
.11 : fascicolo n .  26 del  per ior  

d ico  f.Adumello.» del la  Sezlo^ 
n e  di  Brescia de l  C-A-l.. i n fo r r  
m a  sLiUa spedizione, l»  G r o e n 
landia  del  bresciani ,  con u n a  
esposlylono par t lcolaregala ta  d i  
Tyl l lo  Corbei l in l .  segiilfa d a i j e  
rqlazlonl  t f cn ic i i e .  su l le  sa l i tp  
e f f e t t u a t e ,  e comple ta t a  con 
u n a  ca r t i na  .e , ' sp lendide  Eotp-. 
g ra f i e .  

I l  fascicolo t r a t t a  i no l t r e  del-
fa ce lebraz ioni  p e r  . fi cipqwan-
t e n a r i o  de l la  Vit toria .  SUU'A-
tìamello; de l la  r i ape r tu r a  d e l  
r i f u g i o  Angelino.. Bossi  ql Mo
n o .  Monlozzo:  del l« §Quola d i  
fl lplnismo « A d a m e l l o . ,  p i o o r -
d a  1) n o s t r o f o n d a t o r e  e d i re t 
t o r e  Gaspa re  Pas in i .  

F r a  le  n u m e r o s e  a l t r e  notizie, 
q u e l l e  sul l 'a t t ivi tà  del la  Sezlo» 
n e  e de l le  Sottosezioni,  e su l l e  
p r i m e  ascensioni dei  gocj ,  

Bm:\ 
C O M M K M C I S L E  

I T A L I A N A  
" BANCA 01 INIÌR65S8 NA?l|ONAlÈ . 

_,CAmAirS5CjAl|^^;__4p.0q0.p90^^^^ 

T e m p o  sv i??9ro ,  t e m p o  d i  v a c a n z e  i n v e r n a l i  

Svizzera 
• Rivolg^rsii Agenzie Viaggi ; 

Ufficio Nazlpnale Sviz?8ro dQl Turiamo 
20121 Milano, piazza Cavour 4, tel. 795602 
00187 Roma, via V, Veneto 36, tel. 46P605 
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LmPR£SA 
DI 
NAN5EN 

con gli sci 
Audace, costante, osflnafq 

e « set^ipre pronto », Frldt joj  
Nanssn f u  ujv'autentlca forza 
della nal«ra- che un'lftteiU"^ 
genza a una Intuizione écòei* 
zlonall oonóussero tti primi 
posti r b I I ? ! file dqj conqui
statori del poli. 

sarebbe stàto il pereonagf 
gio Ideala della saghe scèii-
dlnavar allUatoo, con gli 
otfchj Bzaurrl, l capelli blon
din era -r- haifetlo Mac^Clirt-

: toclc -r- un « vero Vichingo », 
Fin dali'irtfanalai fuggiva 

1? ciftà « che rammolliscono 
le personalità » e corcava la 
evasione verso gli spazi so* 

Nato il 8 settembre 18B1 
c; destinato alle Scienze na 
turali, Npnsen aveva soltan
to ventuno ̂ nno quando s'im-

' 'baroa, ^ cpme osservatore di 
zoologia a bordo di 'una ba-ti 
leniets^-iV Vicini, che opp-. 

. , ravp fr,a le Spiubaraen e la 
Q c o e r j l a n d J a . ,  . wc,-

vtî  u! spettacolo ;>fih"e .gU^[fu 
' ' ' 'offerto f u .  cosi"'incantevliio 
^ i che decìse dii conatìcrarsi ; eJr 
: ! la « grpndft.','BvVentù|^' dpi-
' ghiacci, profondi e puri có'-̂  

me: l'infinito ». La magìa del 
NOPd aveva opefató, 

, , t a  lettura .del viaggi di 
Nordenskjdld lini -per con-

' vincerlo:' decise di riuscire 
dove .glt altri avevano fàlU-

• to, nella traversata dello 
inlandsis. 

; ,  ; E ber faret pppavlre la sua 
^ fdes.pU{ paK28, annuncià che 

lo avrebbe fetto con gli sci. 
•U suo p\ano. psrèr, f^mbrà-s 

va semplice e non mancava 
di logica: partendo dalla co? 

, sta «nentàle della QFoep-
landla, spietata :e sconvolta 
da enormi ghiacci gallega 
gianU, Nahsen bI dirigeva, 
a^trsverso il deserto di ghiac?-
cio, verso la costa occiden
tale più ospitale, dalle con-
dlzipnl climatiche più facili 
0 costeiiata di numerose â -
genzie danesi o di villaggi 

: eschimesi,.-
Il barone Nordenskjold, 

sedotto dalla personalità ar
dente e brillante del giovane 
Nansen, appoggiò la sua ri-' 
chiesta di sovvenzioni. La 
.sconfitta, nel 1889, di un de^ 
buttante americano chiama
to Peary d i  futuro vincitore 
del Polo Nord) che f u  arre-

' .  traversata, non efa tale di 
stato nel suo tentativo di 
Incoraggiare i mecenati. 

Nansen, che. aflormava! 
* C'è aem'pre un modo di fa» 
re ciò che deve essere fat
to», finì perà: per ottenere 
1 mp??i per intraprendere il 
viaggio, - • • ' ' ' 

Nanaen vi r ive l i  subii? la 
sua intelligenga e li suo sen
so pratico,' • , . /  •• 
• Le caratteristiche del ma
teriale che portò con aè, pos-

- sono riassumersi in poche 
parola:-leggere25Za, semplici-
(àf efficacia. 

. , Anche la 'natura del : suo 
viaggio, dovendosi. effettua
re sulle più diverse forme 
di ghiaccio, richiedeva la 
leggerezza e Nansen' fu  spin
to a concepire un nuovo tif 
po di slitta che doveva r i
manere fino ai nostri giorni 

, li tipo delle slitte da spedi
zioni, appena modificato. ' 

La slitta « Nansen.» (ne 
cosfrul cinque) pesava appe
na 14 kg,, era. lunga 3 metri 
e larga .50 cm. .\|. 
- .®ra d |  'legno di frassino e 

la parte superiore era leg-
gqrft e sottile, 

I pattini, larghi 8 mm- e 
appena convessi, erano co :̂ 
perti di una sonile lamina 
di lega di rame, zinco e ni^ 
chei. 

La slitta era tialzata alle 
due estremità; è questo mo
dello di slitta, con leggere 
modificazioni, ohe ci servi 
n0l;lO38 nella; traversata del-
lHnLai\d9is gcoenlandeae nel 
senso ovest-est. 

JjB tenda prevista da Kah-
sen era ctìsttulla con B pezzi 
di tela ImpermeabllB. tesi su 
un montante di bambù. 

i sacchilfitto di peili di 
rennp avevano un cappuccio 
che ilioteva essere abbassato 
sulla testa». 

I ventiti erano d i  lana. Una 
cura, payilcolàre .,ppesl.Qdet« 
la. «celia. de'Us «(Calcature »i 
i r  spedizione doveva utiliz
zate gli sol e le calZRtut̂ e e-
fanff alla^basé' dell^ rittscUa. 

!3Si cal^imvdinaha 'tropri-
.vano direttaméntd' l i '  ipellei' 
poi c'erano I delle . sca'rpetfè 
finti d i .  pelo^idi capra isùtìe 
quali si. applicavano: ! ^insko 
lapponi; con tutto pelo ester?-
nOr riempiti dt un'erba secca. 
Guanti di grossa lana e un 
berretto di péiiiccift coh pa-
raorecchl completavano li 
vestiario. 

Ai piedi c'erano, -infine, 1 
famosi .sci. 

UUllzzatl dagli. Scandinavi 
da  seco». 1 < pattini nopvcr 
gesl», g i r  solj erano di la-

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione LOVERE 

E' indetto un bando di 
concorso' per la:-.gBatione 
del Rifugio Alpino M.O. 
Magnolinl al-Piano della 
Palù (.M. Fora). Per in» 
formazioni scrivere: Club 
Alpino Italiano, Seziono 
|:.overe, via Brfghenti -2, 
tel. 96,10.34 entro e non 
oltre il 31 marzo 1069. 

ravano da! punto previsto per 
la pai'ten^a, il fiordo di Ser> 
miiil^ 
I II 18 agosto 18B8 piantano 

U campo a Umivlk e il 23 
agósto i sei uomini avevano 
ecalato, coi loro 6Q0̂  chilo
grammi di carico, una purete 
rocciosa d i  quasi mMls meìri! 
la-traversata poteva comin
ciare,^u una nove aspra, ine" 
gwle.  indiirlta e tormentata 
dai venti vioienti. 

Il  14 settembre la spedi
zione. che si dirigeva Verso 
Qodtnaa^, arrivava a a.710 m, 
di altitudine con una tem
peratura di -rr 40°.:, , 
, — Credo che non arrivere
mo mai alla costa occidenta
le fece notare il lappone 
Ravna..; • 

— Tu.sei un asino — ri
spose Nahseh.- . ci- • 

L'avanzala diventava sem-
pi*#. piit penosa! legando in
sieme le t̂ Htte e ttUilzaando 

temptf'ooli^vento i n  poppBv: ' 
« IJ mio veliero i i  raceonta 

^Jansen . volava sopra le ;on? 
dé e le dune di nev& cop yjift 
velocità che ci toglieva!il re* 
spiro. Volavamo sempre più 
velocemente, mentre il ghiac
cio diventava sempre più du
ro... 11 suolo era disseminato 
di crepacci.;. ». 

La Itina si alziò! . • 
; «Che strano spettacolo f u  
per me  contemplare i due 
velieri che correvano alle mi® 
spalle, con le loro vele qua-

N n t l u r i i o  i n v e r n a l e  

. L'ijrBentefl lolcflfa luna- • 
i d i s c e s a  0 toff l lore  I o  massa 

d e l  i n o j i f l  s l l e jwios i ,  . 
/ r a s faoHf l i i i i onc  I « e r t i c i  ; ' J : .  

« e t t i  flplls d e l  .c Ip Ìo/ . " 
< sprUsarona cento scintille • 

e l e  fstclle p u n t e g g i a r o n o  

H c h i a r o  m o n f o  • d e l l o  -riotls. 

QuflIcHe sointlMa cflUric 
p e r 6 . s £ | p r f l  I o  n a p a .  • ,  

poi TolQiando a valle: 
f f u  l u c o  n e l l e  c a a c  

P i o  Fer ra r i  

mine di legno, lunghi m. 2,30 
e larghi 0 centimetri. ' ; 
: Mai una spedizione avoya 

usato qu^i mezzi: soltanto le 
racchette canadesi erano in 
USO (Franklin); soprattutto 
9u nave•'fresca.!, •-

Nansen, che aveva usato 
gii: sci f in dalla sua infanzia; 
èpa up .vWuosa tiv^OPteri^j 
come anche i tpe «oiìveKeàl 
e l dt^e lapponi che l'ac-
oompagpavano. ' 
/ G l i :  strumenti scientifici 
comprendevano Un saatante 
tascabile, u n  orizzonte:'arti-
fi lale di mercurio, una bus-
spia azimutale, quattro cro
nometri,. Un" . teodolite cpl 
treppiedei del termometri 
del barometri. 

Quattro . slitte portavano 
un carico di 100 kg. ciascun' 
na; la quinta ne portava il 
doppio. 

proyvisato 0 servendosi de-Mo dell'apramve, il *Narg0-^lche pari^^dpà n^l alh spt' 
gli: sci come pagale, arriva-'fw affidala a Utnberfo Wqbile djitionp del rfoif. J.fil. Chorcot, 

S i l s f S i  ott'ot 1 rava riprenderti ,M. M r t l t a . j g ; ' ' ] ;  S ' s 'mU* 17?'mS-
imeUiiip ,, svernare. HBnsen Js^ jsM, b 
ne approfittò per studiare le no «epucnte prtìsegut «ino in 
tecniche a n c e s t r a l i  degli AIas«;n. prendcfvdo poi a 
Bscnimesi, da  cui trasso mol-l tener'«utlf f i fe  tjel more 41 
tlsslml insegnamenti che gli ' , 
tutorio utili in «eguito. lai S d f ' i f e i  i^LrmoM i i i  

Bientroto i n  Nopvogla | f , ] , ! ; ' °Jf '%'£Ji f -a ' i  
Nansan pubblicò le bub̂  os- fjobìlf. serliolò i r  p..,. 
scrvazionl; scientifiche, im- nm nel u^ppio d«{ Hm 
portantiissjme.* la s l fU11 u r a  35 mapgH}^ ftìppegmlia 

* 0 arOenlandese Vll^nowttt^ltfni ot 0l>incpio 

i/wjbertp 
Poip Nord, 

rltortfo. Il 
filo (]ail0 

oWncpio, peri dell'altipiano gvoenlandi—v. - i  . - - . ,• 
era descritto e la sua wetco-i?® 
rqlogta 'al rivslù (jelia Pi« S j  toS'Ì A wwite VmM 
alta importanza (spopri- ^ra 
l a l t r o , : o h e  l o  s t a t o ,  ì g r o m e » .  ear<o « i  «dt i / roghl ,"  de l l f l  s p é -
t r i c o  d i  q u e l l e  r e g i o n i  e r a . d j ^ i r t o i e  d ^ l l  m p i n M t i ' j c i n t o r i  
p r o s s i m o  a l l a  s a t u r a z i o n e ) .  : U ^ I i a  S . u . q a . ! .  lil M i l a n o  coti 

w<iT,otìn n « f t n i f t H f i  s « n i  t Mot i f ioda 'v :«d  AlbSfHt t i .  « o n o  
N^pae»? 8 S ' i t i i e r a n o t c .  ape. 

a r a l i  primo uomo ad avere 
attraversato la Oroenìandif • •• • -
e diventava l'idolo della gio: 
attraversato ,la aroenjandiaipdrd tfW règ^ def-

i'nerottaue ./yItalia-; Miirnrtfe 

i c o i ò  h )  c o n t p a o n i a  d i  J .  J abe i :  
It .Afonie Winki i i ,  fibQt(e;?OH< 
d o t o  p i c c o  DtJKfl dcf l l i  A b r i u e i .  

Abbicano fìuindi una mistione 
ptometsa dfld'isfUuio 
to Polare nei lÙ^S'tSSDì Mn 
S i l u i o  e. d f o f p j l o  ' C o 
d iando ,  i Qual i  « t i a r c a n o  d u e  
•jQlfe t i e i i ' / s o l o  BOMuet e c h l « -
m a n o  u n a  b a i a  c o i  n o i n e  d i  
U m b e r t o  T a p i n i .  ; 
W e i  e d  n n c o r n  n e l  

' l8d2-Jf l8J  P l o r e n s o  Ugo l in i  c o n  
J.CiFi Te^roio e Heinz Janet* 
e c h e f f c  F o r n i r  eJt tdi  s c i c n t i / i c l  
(tieapedQloglciì nelI'Aniardldc; 
f o n  j ' a i tP iMhecIs  « a »  c I l ' E r a b u s ,  

WeJ miu prof. AfàUo penià 
mple aherrl ifudt alia bOije 

d i  iffc A f u r d o ;  n e t  Iflflf C a r i o  
Mnari partecipa . _ 
disioiie neo-selpticlése. ed L . 
sudati sono dà itti narrali nel 
libro r- Antartide » téjiiè usci
to; e del, quale obtilP'M ulti" 
mi^meTìfg rSportafó iifj (frano. 
IVfiI léos Afarb fartl^n pUiia 
l'Attfartid# con una. ipediciane 
«otuhltàhse,. B dei :fantin ri» 

T ' AtWWnt 
suifo mdiitaifto dèi ttfbtdo^ e 

•aip a i  «Alpinismo italfnftò tìxtraeu-
aìcteaotte anni UM K r i l a . ' " ' ' "  
entusiasti, si chiamava Hoaldlmodeneio, jjj recherà due iioliei Lo stesso anno Pino Morando 
^mundsen ed era promesso olia Baia del Re, nei JOSO e i pubblica una serie di articoli 
a una glovia Uguale a quella nei iWr  per onorare fili e-gui - Olornalo d'Uftlla «• (in 
di I^nsen.  : ; - ; wlam^rl  nella «piJilÌ't|rnflr?o^ sul «iupplo -con In 

. • w» . « oon;Ma|}gfl Dan t-erw Hn/emp 
Paul -Emlle  Victor  «na-hp^pà .di "yjo/i,-poi cort òiartco-. 

> s • " • un fjfeSiJfnen|oJìrt /e^o. Ci sa- JVot)«en narrft 1» {raaersaio 
" n hrftiiQ rJDródoito é fólto Po'^Hel. igSS la crtmiiH'a di dello Oroenlandio .nel «ohimè 
d i  i L ' ù &  affa wtaWrtwWSidaUWBlo Co- «Paa Ski Ovqr arBnland 
«a «L.uQn\Djua tari, IV010^0 del h h - ,  dal clic /» trodàita in varie lin-̂  

quale dafo notizie a BUS ed apparve onche italiano 
juit. iempd, Vi p T'opera; siede un eccezionale 

/Ve»/tnfarfjrie, la ouida Pie- conirìbuto alla dif/ùsiatie del-
ifOypfliTfè djgjla;. ijaUe d'/lostfl.tlo «cj nelie 4ipi. 

P o l i » ,  d i  : PòuI-EfTiile Vic io f  
/GQfiB' E d l i r l c e '  B a l d i n i  <6 C o -  'da^c n o t i z i e  
I S S I ' K  - a S / p I r i a  d i  i l -  ' « I t , i  
U m r q z l o n i  i m r l  t e s t o .  L ì  JSoa>. 
I l  «Ttewo' H e l l ' e s n l o r a i l o n e  d e i  
t?aU è per mi à'attusmà, 4m 

• e d i z i o n e  d e l '  C .A ;  {o r e c e n f e ;  e p e d i z l p n e  d e l "  C.At  
r." a l l ' v l n t a r H a e .  s p e d i t l o n e  
c o m p o s i a  d a f f l i  s c i e n i i n M  p r o -
/ffflffor i'eerir. Jot t ,  f ar-: 
m S t o c c h i n o ,  ( i s l t o r  M a r *  
c e l l o  'Monson i ,  d o g l i  a c c a d e 
m i c i  C a r l o  JVlauri e d  I p n n s l a  
P i a s s i ,  e d a l l a  y u l d a  A l e s s i o  
O l } { e r t / E :  » p r  q u e s t o  c i  p l a c e  
r i c o r d a r e  c h e  n e l l e  r e g i o n i  p o 
lari gli Ital/ani //anno lascialo 
u n a  n o t e u o i a  o r m o . ,  

D o p o  , i l  .1380 i / r a i a l l l  N i c 
colò e Antonio Zeno, venezlar 
n i ,  c o m p i o n o  u n  lu t ìgo  m a s -
p i o ,  n e l  m o r i  n o r d i c i ,  scoyren-!  
d o  n i o l t e  i so le  e s b a r c a n d o  
I n  n u m e r o s e  ( e r r e ,  £.0 r e f a -
H o n e  f u  p u b b l i c a t a  n e l  1558 a 
U e n e r i o :  « D o l i o  s c o p r i m e n t o  
de l l ' I so lo  F r l f l l anda .  E s l a a d a .  
E n g r o u e U n d a ,  E s l o t U a n d a  o 
I c a r i o  f a t t o  s o t t o  11 P o l o  e r t i c a  
d à  d u a  f r a t e l l i  Z e n i ,  M .  N i c o l ò  
U K ,  e ; M .  A n t o n i o  i». 
.NB1..18W-1900 l'i' 

diz ion i? ,à^ ' i l ca ,d i  ̂ L .  . , 
di Sot'Ola jÌhco defitli Abrujzl, 
c o n .  ?a . - S t e l l a , -  P o l B r c . ^  d u 
rante la qttole Umberto Cagni 
yi2ffffluns0 la letiludine di 86"' 
3-1'. o s s i a  33  n i i e l lO 'P i i t  0 n o r d  
t l e l : l i m i t e  i n  p r e c e d e j i s a  r a i j -
friwnto • i '̂ orso 
d e l l a  '«petlìzione- s c o m p a r e . ,  l a  

<i'oppogaio:/tjrmat«*^a 
Q u e r l n i ,  O i l l e r  e :  StSf t^pRv : 

. N e l  )0O2 . ' i« r e f l i n a :  Afarghe.? 
0 ipcdlzionercrof 

drate, slmili a quelle del Vi
chinghi, che si stagliavano 
neri eulla neve bianca e 11 
disco della luna... ». . 

iVldero un picco verso il 
quale 8i: diressero; penetrpn? 
dp a piedi iin^'una vallata, eb? 
béro la sorpresa di;trovarci 
un torrente. 
iv WPS-̂ MVple^dl̂ ^PiSeiil̂ sì abr 
bassò sopra di loro: , 

gran
de prova, aggiunse " Nansen, 
perchè quando, non-si può ar-

« S n e T n ' b M c J ' l S f  c h e  c i i r a - i t f m a H  a « i c i ; p U r n s e n -

? i a T v ; " ^ ' ' d & l a T d i  ta 1 ^ »  
setti, la situazione no^ può 
certamente e s s e r e  definita 
brillante». 

La discesa fq.delle più dif
ficili: il 23 settembre arriva
no sulla costa rocciosa e ac
cendono un gran fuoco di 
erbe sulle sponde dpi fiordo 
d i  Ameralik.; 

Poi .-.coi bastoni degli sci. 

rjta compi uno ipedU 

LEGGENDA DI iMACUGi^AGA 

<Dove li metto?> 
Vlvev? a Maeugnpga un 

omone di ittle statura e dal
le spalle si larghe e robuste 
d'esser chiamato « l'orso », e 
tutti ' ne pérjavano; ma npn 
v'ora nessuno che avesse tan^ 
to corRggio da MUmviVì il 
nomìgnolo sulla laceiar quel» 
le faccle tutta bocca e dagli 
pcpljl wmpra Dieujri ^ cflttif 
vL Solo, viveva con ss  stesso, 
dimenllco degli altri a, se 
entrava I n  «ne osteria, gi# 
{li sapeva che sarei^oero scop» 
piate liti a non iinive, con 
gren finale di botte © tutjp 
per  un nonnulla. 
. Naturalmente aveva som» 
pre l a  meglio. 

Da un lontano parente ave*' 
va  ereditato: delle zojle di 
terreno, tanto m{f«M«?ple- da 
sembrar proprio quelle pèjize 
che le donne di montagna 
•flftpBvano incuneare m i  pan* 
talonl sdrusciti perchè aves
sero e durare anoor^ p l ù a  

I l  Coro 
del CAI di  Adria 

Preésnii circa tiVfD^nio d^« 
p e n t i  II C o r o  S e l d a n e l l a  d e l  
C . A J .  d i  A d r i a  ti è p r o d o t t a  
I n  u n  c o n c e r t o  n U ' O i p e d f l l e  
p i i c h l o t f l c o  d i  R o u i p o ,  

Su inulto del C.A-l. di Fl-
r e n i e ,  f c r rA  u «  c o n c e r t o  i n  
quefli cHtà neU<i Pf^ma mftA 
d i  Tnarao. . • 

lungo, r« or?o »• trovò il 
mode di allargure^quel poco 
ch^ aveva ricevuto. Nelle 
oscure giornate del tpr^o au
tunno, quando, ad ogni istan
te, pare che la neve abbia 
a scendere, o dalle vetta poft-
fiano folate gelide di vento 
c\fe fan sognare caminetti ac
cesi e i e  strade rendono de? 
serie, egli era là, prcssso i mi
nuscoli appeMsmanti, a spo
stare, a suo favore, I paletti 
di terminé delle proprietà. 

E tutti lo sapevano; ma che 
fare  con quelle spalle mas
sicce, con quegli occhi OSCU" 
ri  • cl)e nescondevano m'na«?-
ce JO" con quelle sue mani 
pronte a battere? 

Passarono gli anni, ed an^ 
che per « l'orso i ,  Lo trova
rono, «n giorno di evt^n^to. 
alqupl> boicaloUi accanto ad 
un eeifpB-oon ì'eeeettft noHe 
mani inerte. 

Non pochi eb^ero^Un soapj-
rone,di sollievo; ma Jier poco, 

E»a bllòra, infatti» al calerà 
delle primo ombre, s'udlvaho 
lamenti ed uqa voce che im
plorava «Ove H metto? Ove 
li metto? ». 

La paura s'era mutata. in 
terrore tanto ciie nessupo 
osava rispondere, e, ancor 
meno 6'BZKardavB affacciarsi. 
La voce dellf* oraol ». 

Nella plana ove l'anima In 
pena vagolava dlsperatemen-

tg. passò, un» hottg, di ritor
no dn'una festa In pmI il vino 
non manwtp, un ometto 
d e m  velie arzillo e tutto pe
pe che aveva, ih quo! mo
mento, ben altro a cui pen
sare che alla, strano dicfrle 
di gride nel 

Improvviaemente, poco lon
tano, un gemito, una voce 
cavernose; «Ove 11 metto? 
Ovp H metto? 

Reggendosi :&d un murie-
ciolq. letlcosaWient# si guar
dò attoi^nOi' Nessunol Pochi 
passi traballanti, un Inciam
po, un r'u««6lo'ne e. per giun
ta; «ihcpra quella voce, vici
na, allò spalle. Nessuno! 

Seccato, 0.forse,' per farsi 
coraggio, l'ometto'urlò: » 0 h  
ballai metti l i-dove li hai 
pre^il ^ 

•%njfeoe,!n tempo ad ag
giungere altro che si vide ai-
zaj» di,peso e. in m«n che non 
si dica,-si trovò a casa. 
• Solchi profondi apparve
r o  al mattino e; con non po
ca sorpresa, del montanari, 
tutti ! paletti di termine era
no torna U fl? loro posto, 

L'anima dell?» orso ,  ave
va  scontato la sua poT\a, E 
deUp voce cavernosa? Più 
nulla, 

D a l  u o l u t n e  « M a e u g n a g a  e 
i l  m o n t e  I t o s a »  d i  T e r e s i o  
Valisejlo e Oiuneppn flwr» 
g^nef. 

ARNALDO COLOMBATTO 

PITTORE DELLA MON l AGiNA 

Cfllem* 

Nel diplifìoere lo montaonn «l.sitno della Sejlone, 
è espoi!«,fl»e stesse tentazioni' 
che a acriiferne. L'cn/osi relo-
rica, rolcbqyp/lo, la banaJUó so-

.. G no I riscN» Pifi ilWlci{l da «u-
Baio del Re/fTarrn di Hookon :perare, a mfno che non ai gunr-
VJl' nel. WO deUe Suldarde? i di ad csin" con tanto :amore-
In tale occasione Crlstino dljuole attcn?loTje. da sentirla, co-
yilfoninrino^. con /amìli'aro. e con tanta 
tuoniinl del aepuUo sali uno ymlKd da sentirla come un mi-
5 »  « - ' " r t .  ProloMo. 

nebbie., la trasparenza dei la-
gni, /a fliaJtncoM.la delfflutunno. 

tìo,?l, sia die "cuochi In lumt-
Tifisi acquerelli le scoscese'po-

ifefj  del Marfluarels 0 le predi-
mostro imponente, per numero lette ,baite " 

, abbia ac
cettato di trarre riat segreta 
del suo sÉtidio 1 frulli di tanti 
anni di fervida e sollforia ri
cerco, e li abbia rnacoiti in Mt]a 

noteuullssima per di opere 
qualità. 

La moatru-ha definitivamen
te consacrato Colombotlo pitto-
re "della montagna' in tutti i lOgg in «oia dei Re-tara rap- « Albereta <AÌ avesti aJntimpntl aeua maniagna tn lutn t 

giunta da PlHfO Stoppani. del; ; S o ^ e  momenti, ospetti e. sufloe-
C.A.I. Milono, . . - S S e J  ; ffildfl' W n J !  

0̂ .. / I  flrondo e s f l l o rg to r e  n o r u e - - b a t t o ,  c h a  d a ' u n o  ventina di'it è r i u s c i l o  a d  
p e s e  .Roa id  Amundsen n e l  19251 a n n i  vieni:affinando Ig s u a  a r - i  f f .  

. w, MVù.* ..vJÌ, s i  s e r u i  d i  d u e  I d r o v o l a n t i  d i .  p g f .  o d e e u a r l a  c o n  s e m p r e  "®' r o f c i a l o r e ,  l e s a t l e a j o . .  d e l  
I l  c i b o  p o r t a t o  e r a  s t a l o  d e l  p e z z i  d i  . s l i t t a - e .  d e l  r a m i  • Ualwina. f ' 'a«po'"-  m a g o i o r  a u t e n f l c i t a  e d . e y i d e r t - | ? ® " ' ° R °  f,„,7, 

silslle;. frutta . secca, carne 
secca, polveri diverse (clocr 
cplato, biscotti,. minestra 
grassa, tè.,.), permetteva, di 
non portare lo pesanti scalo? 
le sigillate con le conserve 
solite. 

Jnfine, l'equipaggiamento 
comprendeva un'innovazione: 
n famoso fornello portatile, 
di sua invenzione, conosciu
to col nome di «Pomello 
Nansen » che sarà di grande 
aiuto a tanti esploratori fino 
all'avvento dei  «Primus». 

Nell'equipaggiamento di 
una spedizione sulla banchH 
sa » scrisse Nansen » il for^. 
nello è uno degli oggetti più 
importanti. Dalla w a .  buona 
costruzione e dai fisulteti che 
dà, dipende, in gran pai'te. 

( pio (DOderni s praKcf. u'zonr 
da .Sci .cjflill. 'pî -'yécéKl» '«'Spi'" 
daili[;ata Sortoria Sportivo 

iilUSEPPE MERATI 
Mij^Np. , ,m Dum 3 

lElEF, 7Ó.10.44. 
Sci ed Accessori 
dalle mloHori Marche 

PIERO NAVA E LO SCUDO irlo, .1 rpoclotorl Finn e Pauon 
0,p|(= u Pmmlon  i l  
WerniP / Melo I.,w, pt.ro S J U l r t ò  S h ?  M S i a u i r ó l  
JVaUfj, ^colatore, fierlttore e ci- jjei}ó .Ajfiminlstrazione Prouin-
neasfa, che ulfimomente ha ca- cfaig e appasufóriato di monta» 
pepelofo [0 spedislane in Pa- grià e vecgìMó olpino, ani;. Hq-
tagonto del C.A.I, di .Beroamo.imolo rodeseotc; 
cqnclusosl con la scalata allo Popò il soluto del preglderi-
Scùdo.-'Iìava ha illustrato l'itn- «f deiP'i'iathtoji, avv, Marche-
nresfl' ^ sooiiito In n r i ^ i p z i o n p - "  vfce presidente daflli 

rr ' ré®vo-i ,énesTa7é 'dèif i  a » B a „ ' ' 3 . ; r .  
spedizione e, di conseguen-p®"M . altri, p,en].br{,-, anplie,./'Scùio(ioli.per i'inconfro coi soci 
za, in una certa misura, il fs'H Piefro dei ppnnHHoii vicenilm. ' ' ' 
successo ; dBii'BSBiorBJlune. l i !  ALPINO 
.nostro,. 1̂ componeva di uni c?ui"nts, iVforio Dof^, jASONDRp " " 

S la©tura° te i"p lW^A' i ' ' f i ! ' " °^  SCOIATTOLI ìA VICENZA 
CÓmisSrtiWsW'latìtaiir,chói4JI,»; TlOTloW 
5I riempivano di oeve;ej.d;/.P«/WfhJfi^. 

TRIMA 
9 '  lE  FAMOSE 

PEllI PER SCI 
psr un'aiceiii sonza fatica 

Facili da fissare e da io* 
gliela, asslcgrando ui)S r|-
j l i ia .tanslona ed bllmlnan-. 
do le pelli (iuiiuanil solio 
j l i  sci. Nessun ailacco la
terale. NessiiM resistenza al-
i'avanjaraenlo Spigoli com
pletamente liberi 9 taglien, 
l i. Preterite da sciatori 
esperti, leggere e poco Ip. 
gomlirantl, le famose PElli 
I B i t i l A  sono veramente 
l'ideale, per .«n'ascesa ra
pida 0 sema fatica. Per 
sci meialllci. e In iegno. 

, . , i_ r iv  . • la spedUlone aereo /urono uot, . . .  . . 
Pletato con della ten-.s^f scarsi. .Am)/nd.sen cliiese ni-! Gli amici del CAI Wondovi lo luminosità delle nei'l 
da impermeapUp. l'/tona . ril /orniroll un - più sono. stati portlcolormento He;-! oliiapclni.. lo ruuldetzn delle 

Con questo « umlaH» im-,leooero deU'nrlo-: Il coman-,tl.ohe''il .pittore.-sodo attluis-[ rocce, la mobile leuJtA delle 

linirabile aderenea e duttfUtA. 

. , 41 : Sont'Anno al 
Pren, piccolo porodlso molijt-
ronicamentf abbandonato, sia 
c/te rftroppà vigorosamente od 
olio lo niaest^.del Bianco 0 la 
eleganza delle Tre Cime, siq 
ancora clip (rottecfll n chino 0 a 
carbondne scnrcl supestiol 0 
dio fsl colori della ceramica una 
insplfto leggerezza. Colombatto 
porla un linpuagulo di autenti
ca, comnjojsa poesia, e aiuto 
anche noi a conquistare quel 
-senso, di 'In/inlto e di pura belr 
le«a die è II dono plii grande 
dello monfl?/'ia ai (.'"ol cultori; 

più ditcreti e sfniiblìi. : 
li;. Biiif. I 

Il Paaathlott e I alpinismo 

steggiati 011 Scoiattoli cortinesi, 
.con il presidente Carìelto AU 
.óeràr' il ylce-presidcnte Ifli itfe-
nardi.'.il presidente del.aoccar-
so Alpino Loremo.Uoreml. C'e
rano. in sran numero, do Siluio 
Aluerà,--oià aseurro. di sci, 

gono stati oli'Otto- copirstozlone 

di SDCPoraq.Alpino delja Valtel-
llnu al quall-ll presidente dott. 
prof, 7\e{^dgro N^rdilli ha ri-
«olto.porolc d-'oTfimlraiione e di 
elogio, per. l'alto spirito di soli
darietà umana che li animo e li 
ho additati -Olla pubblico rico-
nascenzo..11.Presidente -ha 8ot-
tolineata ìa laro perfetta prepa-
rai:i<ìnedimofifrafa nei 
nwinerosl interventi. 

iSucoessluamente. ll.c^ott. An
gelo.. l\loHQp2i medico dellq 

Raggiunti  cento ade ren t i  p e r  l 'Escursione 
nazionale  d e l  CAI In Sardegna  

. Proseguono con crescente 
ritmo le adesioni del Soci 
per l'Escursione Nazionale del 
CiA.I, in Sardegna. Il Diret
tore della manifestazione, 
consigliere centrale rag. Ro-̂  
velia, ha  effettuato una vi
sita : nell'Isola incontrandosi 
cqi dirigenti della Seziona di 
Cagliari che si prodig^J atti- '  
vomente per facilitare la non 
facile organiazazione; 

Sono stati speU,i gli albgr-
5 a ° f e n 7 | T s < ; r c S  41rtn»'« '' 
Chiesa.. Viìlmalettccf.' socio del prefeiènfea tu. mù-
PanoÉ'ilan di. Sondrio ho porlo-
to del . Corpo Soccorso Alpino 

dori Maddalena, Amadori 
Natalina. 

Como; Ros."?! JvUjgi, posgi 
Maria, Gatti Cesare, Gatti 
Giuseppina. 

Donieppe di Cadore; P a  
y ià  Vincenzo, Vielmo Lea. 

Ferrara? Guidobonl Vitto-
rlna. Fipzi Ugnato, Finzi A)' 
berlina. 

Genova (Vie): Bellpgam-
ba Giovanni, Bianchi Pippo. 
, Genpupj Rosato I§ligava. 

JAJliflTjo{8.Mi-)if, Gaetani 
•Creaa>e,̂ .GàeTenÌ"Bia{ì< ~ 

In. VnUeill'?j(i'. 

C a n d i d o  , 5 e l l p d l s  e B e n t o m m o  del C.A.I., è nota come « u n a  
F r a n c e s c / i < . , a ^ C l o u d i o ^ Z a r d / n l - ' f a e U a  r i v i s t a . ; '  l a  dirigono 

C a m i l l o  B e r t i  e G i o n n i  P i o -

ghiaccio per ottenere acqua^ 
potabile, r Un -quarto serbai 
toio, posto sulla sommità, a -
yeva lo stesso compito. Gràf' 
zie alla disposizione adotta"-
ta, una proporzione da 90 a 
93 del calore prodotto dal^ 

combustione del petrolio 
era usata per uno scopo utile. . . ..... .̂  ,.... 
yaCMiecciiio,. costmito di ; i f  p l j ' r s . ™ ' ;  '"pan. 'Aniì^ ì ' b w S o n.™^-

Braava"sStanfò f w ' . ' "  LorÌMi, Gttsto Zordlnl". C'era- ro non smentires lo trodizio-
XT ^ .®'*' no pure quattro, .giovanissimi, ne: s j  uede .subito cije ognt 
Nansen non portava nè ta- dr recente ammessi oi Gruppo sqpgio, ogni: relazione, ogni 

bacco nè; alcolici perché li Fronoesco DoJlflOD. t^ieffoValr r^ofùta, tuUa è curato con 
giudicava, nocivi. I suoi com- le/erro, Cleflo Zandene.i. Ra/- amore e competenza. Vana 
pagni, cinque sciatori s c e l t i . .  Zardfnl- Completava la ^ l(i gamma deeli urgomeitti 
erano Otto Sverdrup, Die. a l i i l S r i o r i  " " « I W  trattati: Omamt Ang0m 
tricljson, fc.sllat,s?n (no,-vc-i«P;j™ , , ,  , , 5 » / ^ ; ,  prosBsue «dio  sHtóip 
sesi) 6 1 lapponi, Bollo e pèr-Afe?2p(iiCutnillo Ber-
Ravna., :Afasslmo Maurlello. ti ci una. monografia sul. 

Una nave adibita alia cac-' . Ad accogliere e festeggiare Sorapis: una carta topograji^ 
eia delle foche, la Jasop, ao- .oll Scolottoli. con t djrlaentl e ca chiaro e stesa da nna per-
cettò di trasportare la sper-I soci del Panatlilon. c'erano'sono che conosce:'a./ondo.io: 
dizione sulla pericolosa costa vicentini.^ '""Pi"',?" zoiin,. e fotografie, illustrano 
orienta)!! delia Groenlandia, | " S '  p Ì l , , „  S " te»», completandolo, 
non totano da Angmassalli! O"»'»'"" Óle:} t n  porle sitroeliropeo lifl 
dove, il 17 luglio 1888, Nan-i . - USont'EaiuBoru, monfoo i io  
Ben lece meUjre in y a r e  dye ; i i i , , ggUa: Paiooonii - di  sanano 
ffSTK* ° W Phllometri| m . i M  Ui- 'SHrtwI. ' r  M H  ricordo.,o lo 
aaua i ena .  . . 'stk-a. situata nel, piiore rfe) jnas- spedizione oraanizzafn dalla 

Opcoi-sero 13 giorni per siedo ArverGim-B. è ^ bPoemÉìrlf/i y y y  ÓHriiir/. rfi rneeiuncpvin fi-a i vnrfini riftl pUbWicazJone IICJA, 10. oeni-.mtiifo ^AA.-UtlOUre 01 
• f f i ce l  I n  m n v f m e X  I una ? ?" '«rter. 1=? TnMls; ed OMOoro » iSppiil-amacc» m movimemo e.una uiie, i .«ostri, lettori posaono ri- , j  r ^ i p o  iorb 
deriva che U portò'finp a 6 r  chledai-e. informa sulH) atlrei^n.. wARS lOfiO-al Curdi-
40' N. Poi remarono per due cim«. slan Centrala ». di TtiHo pie-
settimane, risalendo a broccia 
t, 500 chtlometn che U sepa-lcendOi \ Di Antonio Qe Nardi dt»-

A l p i  V e n e t e  
La riyislu •« La Alpi Ve-• hiamo app/iii{i per escurslori; 

neJe> delle Sezioni iriuanetpj alpinistiche e naturalisti-
c/ie i» «I Tnas5}ccio del AfgH" 
te' Cavallo, poi ci sono le ru
briche ' Tra'plocoiza e cor
da».; e ,  « Problemi nostri »; 
quest'uftl^na suHu difesa del 
patrimonio naturale. Setfwo-
Tio i notiziari. 

•; i derni comBlSJsi — grandi al- I r S ' v i u S ^ B e ^ ^ ^ ^  

» M o t i g l i  M | n v . „ ,  , - -'.aggi,-, 
bungalow •,c«mè«''Sr^Qi>^fiu-
Bo, S. T o r e s 4 - ì » m W P à 5 ^ ^ '  
niscola.^ della meravlglioag 
costei • aperte alla fortunata 
valorizzazione turistica-
, Si è, anche. mp?3è*R pun^o 
l'organizzazione :pB}'onèi'i' g h  
tanti possano, assistere alla 
«Sagra di S. Eflsio», la pii'i 
grande man'fe9ta?;ione, 
klorlstlca europea ohe si 
svolgerà a aaglfari 11 primo 
maggio; 
.. Pubblichiamo 11 primo e  ̂
lenco'' d®l • Soci, raggruppati 
per Sezione, che hanno per-
fez'onato l'adegione e ricor-' 
diamo che k iscrizioni deb^ 
bono Inviarsi a: «Ufficio Or-

Óhlesav^Pugn^'i-ifìfc'^errano 
Margherita." 

Milano; ' •. Zona • I Casim iro, 
Corbettai. Ettore,; >f9n?o Al
bina, Maggi^Ettore, Golon^bo 
Maria, Zanohi Guido. Reina 
Franca, 

Noppll.'N Giordano Paolina. 
Palerrìfo: Martinea Vincen

zo, Ferrara, Letizia, Rovella 
Nazzareno, 

Schio; Dalla Fina Dina, 
Botta-Mirella, Lotto Luisa, 
Spranzi Silvio, Qettinardi 
Francesco, 

S.A.T. fTrento); : Hoperto 
Tommaso, signora Coperto, 

: • oono mviarsi a: «.uieicio u r -  7'òrihd'' Gh'io Annn'''rHifi 
II Eâ clcplo l del 1969 della Escursione Na-;i^j„,,ej^ 

rassegna «SpirltifaUlè-^ diretto j ^topaie del C.A.I,: in Sarde-':pocj.j,ÌQ|a Marchem'à Mar-' 
da Sandro,mdeconlipne.- Che g n a . .  Palermo UQW. via Lq tina Olmepp'in^a %^àrse^^^^  ̂

Angelo, Massobra.--Osvaldo, i 
errani Teresina.',"; Boccardo 

Carla, Gallo Giovanni, Moj)-
natto Vitalbai Mollpatto Gia-̂  
Como, Alfieri Emilio. . 

Trieste' (XXX : Ottobre),' 
Manfreda Omero,; Marifreda 
Eleonora. 

Voresp; Dolfin ftepatp, sl-r 
gnora .ppjfin.. 

Verona.' Girelli Laura, Cflr 
rulli Glialtier'o,: Salvi -Mar
cello, Lombardi Caterina. 

Vtgeunno." Mazjsin'i Pier 
Leone, Gaia Agnese. 

Vicenza; Dal Corno Go
liardo. 

cos'è l'Ordine- de( Cardo; . , 
luto dell'Ordine! 1 premi di So
lidarietà Alpina) i Concorsi di 
SBiritÙBlltli: la XXI Pesta : di 
Soilrtarleth alpina: benemerl'-
ti-del "Fondo Umanov; Tina 
Zu?co!l. - t/na- croce a CapU 
rjord~: Remo Fedi, -La con» 
solazione»; A. Thibant «Rive
lazioni della prima tra^vela-! 
trlce. delle An(!e>̂ ; don Balmâ  
.«Non U potrò evordare A- Se-
basUanì, - Il silenzio (j'prdlnani 

C,._Arzaiii, «La paura 

Farina n. 3. 
Asti; , Badopi - /^dele, Vas--

sia Luigia,' ' 
, ^«ssqno del'  prappa; Ma-
son .Fièro, SàrcineJli' Marla, 
. Seroamo;.-Benvenuto Po-» 
lese. ; •  . • I • 
., Sfilzano; .̂ Decarll Mario, 
Decarli.Anna. 

Brcscifl.'- Bilio.si Uberlai 
Vailati Letizia. Uberti Spve-
•fna.' 

„P«n<iina 
aenza nome-' di-Sandro Pra 
ria rassegno, .varie, in. copar-
Una - Peqai'tP di Maciignaga », 
olio di Ambrogio Vlsmara. 

Cliìjjn.s.vo: Rivetti Vittorio, 
Pilippello. Teresa, - Tescaro 
Romolo, Pastore Ines. Ari»'? 

Escursione Nazionale 
del CAI in Sardegna 

2 8  a p r i l e « 7  m a g g i o  

I L  P R O O R A M M A  

I l,'p3cur9ÌQn0 è patrocinata do/la Sede Centrala o/u-
, s t a  d e l i b e r a « i o n e  d e l  I O  t i p u e m b r e  d e l  C o n s i g l i o  
, Centrale e ar(/anfzzata dalla lezione di Polemo 
• c o n  I n  c o l l a b o r a z i o n e  de l l f f  C o n s o r e l l a  d i  C a p l i o r i  
I a d e f l l i  I J n t i  t u r i s t i c i  d e l l a  S a r d e c n o ,  

88 a n r i l e  ^ I m U u r c o  a | l p  u r f  18,30 a G e n o v a  e C l v i t a v e c r  
[ chia» f a r t g u w  a l l e  « r e  j a .  

I W a n c H e  ^ O r e  S, a r r i v a  a P a r t a  T « r r o s  d e l  p a r t e c l p a n i i  
> c h a  l>9ngn p r e s o  I t n l m r c a  a G e n o v a .  I n  p a U m a t i  p e r  

prlstapa, (Hm. tW) Pf»n*o li; IocrU «jaratierUtlci sai 
I m a r e ,  n i u i i i o i i a  c o i  K l U n i l  p r à v c n l o t i t t  d a  CagUiir i .  

; O r e  8,16 a r r i v a  a C w U a r l  « r I  p a r t t a l p a ^ i  c h e  h a n -
iiti p r e s a  I m b a r c a  a C j v U a v e c c h l ^ .  J n ' p a u « n t » i i  p e r  
O r i s t a n a  (hn»- OS) • a r l i j n Jonp  c o l  g i t a n t i  p r o v e -

, ; n i e n t i  d a  P o r t o  T o r r e » ,  
, » C o m i t i v e  r t i m l t e » .  - A l lo  a r e  18 p r o s a g H l m e n t o  p « r  

I PmMart tUm. oai : a, .«IstamasluHc uealL aliarglU. ,se-
I r a t a  U b e r a .  O e u a  n e s U  ii!b«rKl|l a ^ e g i i H i l .  

' -i3ff « p r N a  - Ore 7.3ft p r J m g  cofaselone  in atl ierfiT. O r o  8 
, p ^ r t e a » a  ili na) lp>nn p e r  S u i a t m ,  J )nmi i s i tova>  l e i e -

IPorloscgsD, S,  A n U o c a .  G a l a s e t t a ,  G i t a  In t r a -
Ktteltu li, Carlttfarta, Pniano noilf» pivlst'a.-
O r e  > n . ? p  r l i a r n a  M?r O J ì j » , T e u l a d a  i o N p r a .  V i s i t a  
a s H r  s c a v i  HrcUeoIngltil d e l l a  c i t t à  p u n i c a  • i n m a n a .  

• B a l l i  ru lk lo rUt i c I  eli  Ittpuittrii  a o n  I Soc i  d e t U  S e '  
z i a i i c  (il C a g H a r i .  ( l le iUru e c e n ^ .  

1° m a g g i o  • S o s t a  a Cagl l i t r l  p o r  a s s i s t e r e  a l l a  " S a g r a  d i  
S .  E l i s i o » ,  inanl Ies taz lDi ic  d i  s p e l t a c a l o  fu lHlor l s t luo  
I n t e r n a M a n a l a  ( P a l c o  r i s e r v a t o ) .  V i s i t a  d e l i a  c U t à .  
P r i m a  co l az ione ,  - p r anzo  c c e n a  n e g l i  a l b e r g h i .  

2 muf fc lo  - O r o  0,30 p r i m a  colttiilimc. O r e  7 p a r t e n z a  In 
[iMllmun p e r  N w » r «  ( im i .  20p).  G i t a  a l  S i .  O r t o b c n e ,  
Pi-nnzp In Inua lc  d a  i l e s t i na ro .  
GII a d e r e n t i  a l l a  g i t a  a l  GcnnurBCHtii  p e r n f t U e p a n n o  
a d  A r l t z o  a N u i u o i  ofret t t icrHlini)  Il 3 magi ; lu  l a  
aspensluni}  a | l a  p u n t a  l . a  Mi i rp io ra  ( m .  I83 i )  o p r o 
s e g u i r a n n o  In pHll»Min p e r  la C o s i u  S m e r a l d a  U m ^  
3SP) ritiODgliuî eniliMi alia 
O r e  15, p r o s e g a i n i e n t o  p e r  l a  C i i s l a  S m e r a l d a  p e r  SI-
nlscola^ pQsurta 0 C i t i l a  ( h m ,  120).  8 l s t e m a » l o n e  n e 
g l i  a l b e r e l l i  d a l i a  Castr i  S m e r a l d a  a S .  T e r e s a  d t  
G n l l n r a .  S e r a t a  U b e r a .  

3 m a g g i o  r M a t t i n a t a . l i l i a r a .  H r e v i  g i t e  I n  p n l l m a n  l u n 
g o  Jft Cns iu  s p i e r a J d a .  ^ 
O r e  H , 3 0  p a r t e n z a  I p  p u l l m a n  p e r  T e m p l i }  P a i t s a n l a  
( k m .  K s c n r s l o a e  a l l o  F o n t i  e a l l a  P i n e t a  d i  R i 
n a t i " '  EsJbizloDC (IbJ Cori» d i  Ag'gJiis, IHc})t^o j »  
s e r a t a  a l l a  C o s t a  S n i e r n l i l a  o c e n a  itogli a l b e r g h i .  

4 m a s g l o  - O r e  (|,30 p r i m a  tìfilBf,ionu; O r e  7.3U p ^ r t e n a a  
p o r  l»alan e I m b a r c o  p e r  l.n M a d d i i i c n a .  Vis i t a  a l l ' i s » -
I»  d i  C a p r e r a .  P r a n z o  a Madd>i |ena  c r o l m b a r e s  
p e r  PalnH.  Mi p u l l m a n  p o r  T e m p i a  P a u s a n l a ,  S a s s a r i  
A l g h e r o  ( I tm.  1G3). C e n a  e p c r p o t t a i n e n l o .  

H maKSlfl S u s t a  |id Aishei-o.  N e l l u  m a t t i n a t a  Rita a l l a  
g r a t t a  d i  N a U i i a a ,  l ' a i n a r i s s i u  e s e r a t a  l i b e r i .  

B p j a s f l a  • O r a  » p r i m a  c o l a z i o n e .  O r e  »,30 i »  piMJwa» 
p a r  S » M » r j  a C a s l a M a r d a .  Pr»naff .  ivc j  i w m e r i f f l o  s o 
s t a  a S a s s a r i  e v i s i t a  d a l l a  c i t t à .  P r o s e g H l m e n t a  p e r  
P o r t o  T o r r e s  p i m b a r c o  p e r  G e n o v a  a l l o  o r e  l a .  

7 m a g g i o  - O r o  8 a r r i v a  a G e n o v a ,  

- *  « H a u t i  pH? d e b l i o n a  ImijaroarHi p e r  r i v l t n v c c c h i a  
iHSuarantiQ l i  P m a g g i » :  l a  e o m l t U a  a C^ f j t e l s a rdo  
a ,  ra|f6i>MtBaraiino, P l l i l a  (Km.  I 2 0 h  dtn>ii s ' I m b a r -
d j a r a i n m  a l l e  a r a  p e r  « iu t t ge r c  a l io  o r a  tì d e l  
7 " jagBio  a ClvI tavfoChla^  i j . • a . 

:Le Iscrizioni «l oFiiiider{rijno"ol eofnriletama-nJw dsi 200 
jipfU Sii-ifi pinìi., cBepi.,nQH. /Jìlrs^ if^M-mprUe. 

.. -fea- nupte m(lm^!},•lm9gr(^lmente• rimbarnate- a .ogjoro 
•-wROfslbK.ilall a, parfealpnre .fiHo »ijltri ne awanzc 

rjRpo ,.r]cl\ieista che pervengd entro il IO aprile ol|'U//<efo 
'Ort/anlssaelqoe. . . 

• P a r  l a  e l l a  a i  GeTinar f len tu  è « « / / I c l e n t e  coleare scarpe 
dit montagna e avere una c i a c c a  o vento, copricapo, p i c 
calo «»c(!0 e borraoplo pflr a!-'f|«a. SI (lurtjfino a dispo-

. slriOHS eiilde locali e si nafrawio nalepplore cnvnlcciiure. 
•. Tanto fi plroscn/a da Crenaaa quanto quello do C / i iH i iub i?-
' clila partono alla ore 19'. /l'Éiiiaiul debboiio troaorst sui 

molo almeno ann trenta mimiti'di anticipo. 

L e  i s c r i z i o n i ,  a c c o m p a g n a t e  d n  u n  t t c c o n t o  n ({al 
v e r s a m e n t o  d e l l ' i n t e r a  q u o t a  a m e z z o  v a g l i a  
p o s f a l e  0 t a p c a r i f l  d e i b b o n n  e s s e r e  I n v i a t e  a « 
c l f i  O r g a n l i i i a z i B n e  l i l a o n r s i o n e  N a z i o n a l e  C . A J .  I n  
g a r r t e i n m » »  v i a  t a  F a r i n a  3,  P a l e r m o  - B O M I ,  « i  
q t i a l e  s i  p o t r à  p l i l e t l e r e  o g n i  u l t e r i o r e  c h i a r i m e n t o .  

QUOTE INDIVIDUALI 
Tassa di Iscrjsiotie, L, hOOO: parieciposione (dalla 

l a  o o i f l ? i o j i e  d e l  2fl a p r i l a  a l i a  2,(i colavone del 6 , 
m o a e i p .  c o n  a l l o g g i o  e n i n o  i n  « I b e r p / t i  d i  S.a c a l e -  ' 
p e r i t i ,  in. capme d o p p i e  s g n z a  b a p n o j .  L .  (>0,000. 

. V l o f l p i f J ' J n  p i r o s o a / o ,  andata e r i t o r n o  ( c o n  i m -  ' 
Ijflrao a Oenoya e «harco a Porto Torres: l.a clam; , 
L. gfl.W; S.a claam U, 14.6Q0; turistico L, 11.600: . 
3,a qlgsaa L, 7.S0Q. i 

Viaffoio in plroSÉ-'fl/o. ondato e rHorno, da'Civita- ' 
ugcc /Uf l  a ,  C n f l l l a r i  e d o  O U ) l a  a C j u i t a y e c o l i i r i ;  l . a  I 
c/a.ifiB U IQ.tQO; 2,a classe L. ìO.M^ì; S.a classe da 
Cinj(Rn«?ec}}ia ^ p o l t r o n a  di 2 , a  d a  O l b l r t  L .  fi l(?0, ( 

5"Mpp.feTnen(o  individuale p e r  c f n n e r a  c l o p n i a  c o n  ' 
{ japno .  0 d o c c i o  L,.BQQOi s u i j p l e i n e n f o  j)KÌii»ir'iiflle  per 
c a m e r a  fltnpoia c o n  b a e n o  o d o c c i o  u swo;. snppie- , 

P"" '  o o m e r a  s h j p o l a  s e n s o  b a o n o  ^ 
f / .  a.C"" 
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C . A . I .  SEZIONE D I M L A N O  
e sue Sottosezioni 

O f i a r l o  d i u r t t o t ' d a  lu i ied l  a v e n e r d ì  d a l l e  o r e  9 a l l o  12 e d à U e ' o r e  |&. .anè 19: sa laa to  d a l l e  
o r e  9 a l l e  12. 6 6 r a i e t  m a r t e d ì  a v e n e r d ì  d a l l a  o r a  3 t  a l l a  2Z.30: T e l e f . t  S08.421 • 

' Assemblea generale dei soci 
28 febbraio, ore 21 

Nel-sfilon»ideila Sede 'sodale, via S{|v?0:Pellico: 6, :pér 
la dlscussiohé deljééguente o;d.g.r ^ ^ 

1)  N o m i n a ,  d e l  pVei iSénle  de l l 'Assembla  

2 )  r e l a z i o n e  d e l  . P r e s f d è n t é ^ d é f ^ G o h s f Q l f o ' d i r e t t i v o  - s u l l a  

a t t i v i t à  s ó c ì a t e ; 1 9 6 8 i ' : . , : .  r ^ ^ " 

3 )  re laz ione  del^Ré'^jsorr del;  .confi sùì la  gest ione 

4 ^  bllisctcló constfHHv<j..>96,S% 
5) determlriàzione diilfià"'dàta 'delte^ 

s o d a l i r  

6 )  n o r n l h a i d e l  Cbn l iU tO  eìèftòra^^^ 

7 )  riorniria : dégli^'iCrutétò^^ d e l l e / c a r i c h e  

sociali .  • • - r 'A • 

il hHancìo-è -depostWc^fpmiso' ìa Segreforìa^^n/ d 
z ì o n e ' d e l  soci ai'terrt^ìnè A r t ì g o l a r n e p t O i  

l?mAì°ltì0t 
n o  è s s e r e  deposWato  - . .  . .  . 
eleai-onl e a o t t o s c t i U é  d a  n o a - n » « i o  l ; 3 0 . s o c i : o r d i n a f l .  

Serata 
c inematograf ica  

M e r c o l e d ì  i f l  - f e b b r a i o ,  o r e . .  
21,15, 'Ten t ro  d e l l ' I s t i t u t o '  
- L e o n e  X l I I  »•, Via t é o n e  ^ 
X m  '0 ,  t r n m  11, t l -B-19-29 .30  r" 
m i tobùS '  N - M M ) , ;  i n  pr!m"a' ,  
v i s i o n e  a s s o l u t a  .pur  ^MUano.  
i \  f i l m  a c o l o r i  « s k t  • FanaU ' 
n a t l p n  » i n t e g r a t o  <iul. film 
« S e n s a U o n  - A l p e t t  , 

' s e r a i R  6 o r g a n i z z a t a ;  
P r o  N a t a l e  A l p i n o ,  

P r e z z o  u n i c o  L.'BOO. • 
L ' ihc f t s so  d e l l a  s e r ó l a  v e r 

r à  d e v o l u t o  p e r  , l a  rea l l z»  
zHzlone d i  U n ' o p e r a  d u r a t u 
r a  i n  u n a ,  d e l l e  n o s t r e  v a i *  

. l a t e ,  l o m b a r d e .  •" 
I b i g l i e t t i  s o n o  I n  v e n d i t a  

p r e s s o  11 C .Ai l .  M i l a n o ,  y i a  
. S i l v i o  P e l l i c o  . 6,, t e l .  808.421, 

e p r e s s o  11 b o t t e g h i n o  d e l  
T e a t r o . ' ,  

I l  4 4 °  Allendamcnlo 
Mantovani nelle Dolomlìl 
La Commissione Mantova' 

ni ha il piacere di comu
nicare ohe 44" attenda' 
mento avràJUógo nelle p b -

. lomlti. •• l'^ 

Ullimo elenco ymamenli 
Maiale Alpino 

R o n c m  Mlchelanaelo t . ,  .1000; 
Vlgonl Ignazio  L, SOM. RlHatélU 
Ginnira iwo'  L .  2000; Antonini  Ins.. 
Pierluigi  L .  asoo. Leva  Ambrogio:  
L, ,W0, T a m a g n i  .d r .  .K l tó re  L., 
500, N-Tf; L .  JOOO, Ceoehi r ag ,  PaOr 
io  L .  4T5U. Cremont i :  gcom.  L o -
r«n7n !.. ItWlO, BoCCOfUnil. .Va», 

laoo, t ' iecont P a u l a  
Mani- eny.' Cenace^-L. '3000;, 
AanamnrlasXi.i>3éOO,:.aàB8a • 

tJl .Risparmio  .delie;::Pr'ow Lom-,  
barde L. 50,01)0. ; Mapiflll GlUséppo, 
L .  10.000, Grippa e .Berùer  s,rLa,.| 
L .  50.0M,-UW2U(q a v v .  DinD.Co-,  
snre  U 5000, Gri igi iolà '^Enrico 
L .  1000.. N:N.-vL. 2000.: Si lvestr i  
d r .  Ferri iccio  li. 200tì, Glbelll  d r .  
Vlneonzo L .  -6000,' Moraschlno:  
Bruno '  I-, 750. • ToMolétt» •- avV. 
Ferdliinncio L .  730, • Fe r ro  .Argo. 
L, 3000, Crescenzl Arna ldo  ,L; 
3000, M n j h o  Gianluigi  L .  2000. 

d è l l h ; , 4 « ^ l e  a v v e r r à  l a ,  p r è r n t a -
i l o n e -  ..""V:.'... 

L e  {o t6a rn l ÌB , .C(5r r6da té  d e i  
d a t i  flhairfillcl d e l .  c o r i c o r r e n t l  
è '  d e l l e  d i d a s c a l i e  • i l l u s t r a t i v e  
d e l l e  o p e r e  d o v r a n n o  p à r v B n l -
r e  a l l a  s e z i o n e  .C.A.I, M i l a n o ,  
CòncdMO f o t o g r a d c o ,  v i a  S i l v i o  
P e l l i c o  6,  M i l a n o ,  é n t r o  II  3 1  
m a r w  1969. : : 

A i l n e  cónicorso '  l e  ò p e r a  sa^ 
r a n n o  h -  d i s p o s i z i o n e  d e i  p a r t e -
clpfint t .  c h e  l e  v o r r a n n o  r i t i r a r e ,  

/ I  p a r t é c i p n n t l  à i  : C o n c o r s o  
s o n o  t u t t a v l a V i m p e g r i h t l  a c è 
d e r e - a U p u r o  p r e i z o  d i  cOato l a  
c o p t a  d e l l a  f o t o g r a f i e  c h e  i l  C o 
m i t a t o  r i t e r r à  d i  r l c h l e d é r e  p e r !  
r a r r l p c h i m é n t o  d e l l e  r a c c o l t e  
d e l l a :  . S e z i o n e  . o '  d e l l ' I s t i t u t o  
V i t t o r i o  Sel la^  d i  B i e U a .  ; 

Guida sciistica 
d e l T . a  

E '  I n  v e n d i t a  In :  S e d e  11 
p r i m o  v o l u m e  d e l l a  G u i d a  
scUst lca  d e l  T.C.I .  — L i g u 
r i a ,  P i e m o n t e  e V a l l e  d ' A o -
•sta — c h é ' è  s t a l a  p r e s e n t a t a  
d a l l ' a c c a d e m i c o  E m i l i o  .Ko» 
mianlnl ,  d e l l a  - - S c u o l a  R l g h i -
n i  f •' a l i a  . T e r r a z z a  ' M a r t i n i .  

Selllmana sciiitiea 
a Selva Gardena 

! S e t  r d ' o r o  e d ' a r g è n t o  
l l , aAlA '« l  6 t r a s t é r t t o  cori c i rca |  

00 purithclpanil ft Sélva i n - V a l  
G a r d e n a  d a l l ' I  o i l ' 8 .  lehbriUo por  
l a  2.tt se t t imana KClUUoa 1SB9 
^11 nùtìVo nlbergtì io Je ville a d l a -

&ri t t  sl;s<ihi> r lveJa tc-«« l uogo  d) 
guggìocnò piacevole: e t ranqui l lo ,  
p u r  . éwonao  «i luate  i n  poaiziòno 
cDft l ra ta , r lspi ' t to  n i  oamjil «li soli 
Grt ai t l i - lwpli inl l  d j  rlsttiUa. . P e r  ' 

eM U ' l u t t i  sono.siat i ,  r iun i t i  in a l  
e rgo  ed ft s t a t o  cosi  ijosslbllu hd -

. p r e m r e  l e  ooinódlia e lo bellez-
jiSh 111 u n  r a f f i n a t o  nrrédninento In 
a lUe a l tò  o t t s ino ,  con inobli i  a t i -
t l ch l ' t l i .  au ten t ica  rnrltft. '  l i  t e m 
p o  è «tftló m e n o  toeroii te  con  ttt-, 
itìfplactìvóle luogo o J a : n c v e  bI è j  
d iver t i t a  a cadere  o r a  I l u a  ftiior-

' / a i t l è ;  o r a  In aulenlieliu 
né: h a n n o  p o r t a l o  l 'altézza 
ìt0}n(^OBn della acUlmaiia 
J ' .à  met ro ,  , 
SFiriulrdl d i  g i to  a l lungo 

r ido t ta ,  m a  quas i  tù t t l l  
-, iitviBTitt»: Heiatn so t to  le; 
névlirate  b u H p i nnumer i  disceso 
«iella v a i  Oardena ,  , i r eenaono  sod-
diuftìtlo sojìsazlDDj, ^ - , 

A f ine . , se t t imana  s i  6 svolta  
CÉfinpo fc^relha u n a  g a r a  tìl siuloii) 
iijiècialoV r laoryata a g i r  ,o^pi t \ .  i l i  
Selva ed lai partecipanti.: lo  scuole] 
solistiche, eon in pa l io  l disili 

S e z i o n e S.E.M. 
Via Vgo Foscolo 3 • MILANO • Tel. 899.191 

Rinnovo quola sociale 
Hi r icorda  a i  Soci c h e  devono  

r i nnova re  la n u o t a  p e r  i l  i960, 
che ,  A pa r t i r e  d a l  19 { e t t h n l o  
v e r r à  ilOKpeiiu r i n v i a  d ò  « Lo  S c a r -
p o n u »  e del ia  • i i lv l s t*  » d e l  
C.A.I. 

PraleiionI in  sede 

asalRtitl e 

• • . a  
s t r e  (amlgUe. 
bunth e da l i a  

«Arichis no l  niuuuiiunmnvu, . 
Bliiccramentc. tormuliamo^ a ti 

• a u g u r i  v lvua lm '-ai  buon :t 
coimo.«il s e ren i t à  fnmt l i a r  

d i  glolé vércf , ,  

iamlfi l la  

Terza ediiione 
• Coppa Riiari» 

L a  Oài-b (a a t à t f e t t a  3x10 Z.q.)  
v e r r à  d i spu ta t a  i l  0 m a r t o  proà? 
a l m o  a VaWò d i  F o r m n « a .  V e r r à  
organizsa to  Un to rpedone  i n  p a r 
t enza  s a b a t o  B m a r z o  ni le  o r e  13. 
P e r  Iscrislonl, r ivolgers i  i n  Sede,  
a S a v a r è .  

Calendario gite 
•Méntre Ancora n o n  sono  esaii^ 

r i t o  ' l e  «He "del • calondftr io  i n -
vornnle  Ì9flB-'ao, • è In .corso l a  
programma%|una d e l  ca l enda r io  

. es t iva  . g i t e / e s c u r s i o n i s t i c h e  e d  
'aipInìsttcHé; v gBrà ,^p!r6«o inv ia to  
' a  tul i» l ^oei  €ho già  « a n n o  t e -
^gotarizzato l a  ti 'ssera col.  boll ino 

Befana semina 
,tintivi 
brort" 

. .  piirtoclpato II 
soc io ,  Mnuriz/o Tornasi  (nnnì IS) 
che  sWl 80 ' l scr l lU s i  è ciasslf lcato 
1 . 0  assoluto:  ro l ' . t ompo . .  d i :  29,:'5; 
ponqùlitanrto,  unico,  anche  l o  sci] 
d ' o ro .  I l  nòs t ro  prosldénle  E r m e s |  
Tornasi  h a  purè:, garcggiii to t l su l -
t a f t d o  8.0. e s i  . è aggiudica to  eoi 
t e m p o  d l  M'M,,  u n o  de i  sci d ' a r 
gènto . '  Questo vor remmo fos se  idi 
sp rono  p e r  p o r t a r t i ' à i  GAM n u ò 
vi  Rliotl, u p e r c h è  i l  l ivello soli 

e tecnico flpi nos t ro  Soda 
diventi s e m p r e  :pit»' al to,  I 

nel la  SócletA, s i  f o r m i  u n  g r u p p o  d i ,  
validi sc ia tor i ,che  sappiano  lencTo| 

lĴ SOOT 
Fer ra r i  

Concorso 
lotogralico 

L a  C o m n i i s s l o n e  sc lon t l t l ca  
d e i  C.A.L M i l a n o  o r g a n i z z a  , u n  
C o n c o r s a  t o i o g r a f i c o  a p e r t o  a 
t u t t i  i S ò e l  d e i  C.A,I .  .. 

I l  I p rha . ' da  I lh i s t r a re^ . con  l e .  
f o t o g r a f i e  è ;  Aspetti naturati' 
s t i c l  d e l  'isi.stenta , a l p l « o  j.;:-." . '. 

I pà r t i ?c ipah t l  d o v r a n n o .  ~dl-; 
m o B l r n r e  d i  s a p e r  v e d e  e - a p 
p r e z z a r e  l e  n o s t r e '  m o n t a g n e '  
n o n  so lo  c o m e  a t t e n t i  e c u r i ó 
s i  n a t u r a l i a l U  . 

II ' c o n c o r s o  s i  o r t i c o l a  n e U e  
s e g u e n t i  s e z i o n i ; ,  . 

.1) f o t o g r a f i e  s t a m p a t o ,  
b ' .anco e n e r o  ( formatO '  minlT-
m o  i a x 2 4 ) ;  • 

b )  f o t o g r a f ì e  s t a m p a t e  .a .co
l ó r i  ( f o r m u t o  m i n ,  c m .  13x18) 
. c )  d i . ipos i t lve  a colori . ,  ( f o r 
m a t o  m i n .  m m .  24x36) .  

O g n i  c o n c o r r e n t e  n o n  . p o t r à '  
i n v i a r e . p l f t  d i  5 . f o t o g r a f i e , p e r  
o g n i  s e z i o n e .  O g n i  fó tog ra t l a ,  
d o v r à '  e s s e r e  c o r r e d a t a  :di.-tlto;. '  
)o, l u o g o ,  d a t a  e p o s s i b i l m e n t e ,  
d i  u n a  b r e v e  8pÌegazlóne: 'Bclen-
t i f i c a  d e l  s o g g e t t o  t o t d g r à f l c o ,  
f n c o i t a l i v a m e n t e  .'del d a t i  ' t e e - '  
n i c l  - f o t o g r a f i c i ,  n d m è . ' ,  cogno^ '  
rne ,  i nd i r i z zo  de l ' ^pà r l ec ipan te , ;  

I U n a  m o s t r a  ' f ò t ò g r a f l c a ' - d e l  
I i i ia t<idalc  p e r v e n u t o  s a r à ,  a l l e -
1  s t i t a  i n  Sf 'de ;  s a r à  p u r e  o r g a -
j n i z z a t a  u n a  s e r a t a  d i  p r o l e z l p -
! , n e  d e l l e  ' d i a p o s i t i v e  n e l  icorso .  

Soltosezione G.&.M. 
Assftmbiea ordinar la  de i  soci -

Giovedì  13 m a r i o ,  o r e  31.30..— 
A n o r m a  del l 'ar l lcóio V . de l lo  
S t a t u t o ,  sociale., p e r  la s e r a  d i  
giovedì 13: m a r z o  è convocata  l a  
AsscmbjBà ord inar ia  de l  soci pi'en-
SQ l a  .Sede di  v ia  C;G, Merlo, n,.!), 
per . .  de l ibe ra re  in mer i t o  a l  se-
Buontc o rd ine  d e l .  giorno'. 1) r e 
lazióne moralB dnl presidente; ,  a) 
relazione f inanziar la!  a i  presEn-
tazlone'' e d  approvazione • d e l ,  bl-
'lancio: 18B8:', 4)? vatlei?.'' - . -  .. ^ 

>I.'aRsembiìea:;avrii inisio;»ll«>.Ore 
a i . so jp r ec l s e  e sarA .vaildfi.'Qùfi-
i unque  «là 11 n u m e r o  de l  soci  
j reàeht l .  Po t r anno '  p r e n d e r v i . p a r -
. e  tUiti  l soci che  a b b i a n o  coip-
plHto:U IBiO a n n o  di .età, ,  cho-slo-
>nó'in r ego la  con le  quo t e  sociali 
c :slrtn«) Iscr i t t i  a l  G;A.M. d a  a l 
m e n o  t r e  mcsi .  I l  b i l anc io .  1B6B ò 
deposi ta to  in Segreter ia  a :diapo-
Bilione d i :  tu t t i .  :• 

,1<2 Marto 

Gara sociale 
di  slalom gigante 

al Passo del  lonale  

Settimana sciistica 
a CourclieveI 

L a  nuova locali tà scelta in Sa
vola p e r  la p r i m a  ac l t tmana  flt'll-
s t lca  dulia s tagiona h a  riscossi) 
pl«!nl consensi del 20 pai'te«;lpitati. 
e d  h a  t à rgamunto  compensa to  la 
spesa  upparen tementé  p iu t tos to  
levata.  ' . . 

Il t e m p o  quas i  sempre  o t t imo h a .  
favori to  lunghe sc ia te  p e r  t u t t o  l e  
InnumorcVDll p i s t e :  u n a  spruzza
t a  di  neve f resea  a m e t a  se t t imana  
h a  • u l tor lormunte  . mlBll«}rato_ l e |  
condl'i«lóni, g ià  buone,  delle Plste.i 

II g r a n  n u m e r o  di  veloolaslml 
impiant i ,  e .ili discese, l a  pe r te t -
t a  manutenzlonu delle piste,  con,  
grfln. sp iegamento  di  mezzi mecca
nici e d i  uomini ,  l 'organizzazione 

e . p é r c t ì è .  l e  vn-i 
- p m i e l t c  dal ia  

! .beni'tlizlon«i 

de l  n o s t r o  vlce-presidoiitc, Ingo-
p n e r e  P i e t r o  Rlsar i ,  è s t a t a  allieta
t a  da l l a  nasc i ta  d o t  q u a r t o  figlio, 
BYaiicesco. Ai  i é l t e r  geni tor i  l — 
s t r i  cordial i  viyiiisfrtir a u g u r i ,  

'oÉ«e — Artgcio 'Pinelroll ,  11.cu-
s tode  «lei nòs t ro ,  r i f u g i o  ^Cavttlletf 
t i  a l  P l an i  Ruslnelll, «1 6 un i to  in 
ma t r imon io  n i  - febbraio  scorso 
con  l a  gentile.: s ignor ina  F r a n c a  
ZanzQtterfti Agl i  spòsi f e rv id i  au-  ̂
gur l .  • • V 

J .nJI» ~ '-'sigHóm Mè Mo-, 
ranzónl ,  v e d o v a  j ' t ò r r l ,  _ è 'dece--'  

Sezione U.G. E. T. 
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gnos i  dell 'Asilo d i  B a n n i o  (NO',  
va r a ) .  Due scatoloni  ciinienentl  
giocattoli  e t essu t i  sono regolar - i  
.monte g iunt i  a destinazione,  e «lon' 
Giovanni B o s s i  h a  m a n d a t o  « n a  
offal t i tosa Ie t te ra i  '«'Vi r i n g r a i i o  
sen t i tamente  per.  l a  vos t ra  gonci* 
roHitft. p e r  l a  vos t ra  delicatezza 
d'aiiimo, e vi  ass icuro che t u t i o  è 
s t a lo  ricevuto c o n ' I m m e n s a  Hca-,  
noscenztt'>i h a  scr i t to .  < E '  u n  n-
no re  d a  pa r t e  h o s t r a  essére  ricor
da t i  e favori t i .  Anche l 'Amnitni-
s l razlone e le. m i e  o t t ime  Revcreri-
d e  Suo re  r ingraz iano e-si .  sentono] 
p ienamente  r iconoscènti  ' ' 

« C ' è  d a  pa r to  m i a . e  d e l  piccoli! 

d u l a  io  scorso , 3  f i i ih ra lo .  Al  fi-, 
allo t f lglonlcr  Pl f l t ro  Tor r i ,  nostro 
benemer i to  Consigliere, e d  a l ia  f a -
m l g i l a , .  e sp r imiamo,  i sensi ,  «lei 
.nòstro p r o f o n d o  ctirdoglio. 

Gruppo Grolle Milano 
Assemblea 1963 

' I l  S f e b b r a i o  s i  d ' ivo i ta  Ih sede 
rflssomblBft a n n u a l e  ^ o rd inar ia  -dell 
G r u p p o  G r o t t e  MH'ano -. S.E.M. 
con  l a  p o r t e c i p a i i o n é ' a i  u n a  tren-
t lna  d i  s o c i . D o p o  H sa lu to  nU' 
g u r a l e  ' dei^ P teg idon tè  de l l a  So* 
zlone, B r u n o  Romano, ,  sono  in i 
z ia t i  l l avor i  con  v a p p r o v a i l o n e  
de l le  re lazioni  mora l e ,  tècnica .e 
fJnanBiaria^ d e i  Consiglieri  uscen» 
ti, 1 qua l i  h a n n o  sot tol ineato,  l a  
vivacità  d e l  G r u p p o  'no i  lOOB.e U 
progresso sop ra t t u t t o  .qual i ta t ivo 
de l fa t t lv l tà . . .  S i  6 poi, p r o c e d u t o  
òlle votazioni  p e r  i ammiss ione  de l ,  
nuov i  soci eEfetltvt sórto s t a t i  
app rova t i  S su l  so^l allievi e n 
t r a l i  :nel  c o r s o  de l  'M) fi:por i l  
r i n n o v o  deÌle).iC8rÌclveii,n n u ò v o  
consiglio è risuilnto-^cosi compo
s to :  p res iden te ,  B .  Potenza; ' .v.  p rè ,  
Bidente, G .  C a p p a ;  d i re t to re  tecni ,  

Assemblea Generale Ordinaria dei Soci 
Giovedì 27 mano - Ore 2 1  

G i o v e d ì  37 ttinrao 188(1 a l l e  a r e  21 n e l  s a l o n e  soc i a l e  h i  G a l 
l e r i a  S u b a l p i n a  n .>30  s i  t e r r à  l ' à s s e m b l e a '  g e n e r a l e  o r d i n a r l a  
d e l  s ò c i  p é f  d l s e n t e r e  i l  s e g u è n t e !  ; j 

^ O r d i n e  d e l  g i o r n o  
l i  N o m i n a  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l ' A s s e m b l e a .  
2 .  N o m i n a  d e g l i  s c r u t a t o r i  e d e l  Seg re l a r lo . ,  
3 .  I . e t t i i r a  d e l  V e r b a l e  d e l l ' u l t i m a  A s s e m b l e a ,  
4 .  C o n s e g n a  d e i  D i s t i n t i v i  d ' O r o  à i  s o c i  v e n H e l n q i i c n n a U  d e l  

C A I .  O m a g g i o  a t  soc i  d e f u n t i  n e l l ' a n n o  1968, 
5 .  D l c h l a r a t l o n e  d è i  P r e s i d e n t e  d e l l a  S e z i o n e  s u l l a  R e ì s z l o n e  

A h m i a l e  d e l l ' a n n o  1008.. 
a .  R e l a a l o n o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  S e z i o n e  s u i  B i l a n c i o  C o n -

s u n U v o  d e i r e s é r t ì i z i o  1 9 M  o s i iUa  s i l t i a s ione  p a t r i m o n i a l e  
( d o c u m e n t i  e s p o s t i  a l l ' a l b o  i n  S e z i o n e ) .  

7 .  R e l a z i o n e  d e l  l l e v l s o r l  d e l  C o n t i  s u H ' E s e r c l i l ó  1968. 
é .  A d e g u a m e n t o  q u o t a  s o c i a l e .  : , 1 
9 .  P r e s e h l R à l o n e  d e l  B i l a n c i ò  P r e v e n t i v o  p e r  l ' a n n o  1989 (do» 

c i i m ó n t ó  e s p o s t o  a l l ' a l b o  i n  S e z i o n e ) .  , 
V o t a z i o n e  d e l  B l l a n o i o  P r e v e n t i v o .  

10. V o t a z t ò n e  p e r  { 'e lezione d e l  S o c i  a l l e  e a r l e h e  socti t l l ,  : 
11.  P r o c l à m a i l o n e  d e l  soc i  e l e t t i  a l i e  c a r i c h e  soc i a l i .  
12. C l i l u s t ì r a  d e l l ' A s s e m b l e a .  ' 

A n o r m a  d o t  R e g o S a m o n t o  s e z i o n a l e  - c a p i t o l o  V i l i ,  p a g .  » • 
r A a s é m b l e a : d  v a l i d a  « u a t u n c t u e  s i a  l i  n u m e r o  d e l  s o e t . i n t e r -
•vcnu t l .  

H a n n o  d i r i t t o  d r  p a r t e c i p a r e  a l l ' A s s e m b l e a  t u t t i  1 soc i  I n  r e 
g o l a  c o n  l a  q u ò t a .  : ^ 

O g n l ' s o c i ó  h a  d i r i t t o  a u n  v o t o ,  :• 
ClAsetin vocici p u ^  d e l e g a r e  i l  p r o p r i o :  v o t o  a d  a l t r o  soc lm 

-Ift d e l e g a  d e v e  r i s u l t a r e  : d a  a t t o  s c r i t t o i  n e s s u u o  p u ò  e s s e r e  
d e l e g a t o  p e r  pif t  d i  Un Sòcio ;  ; l ì .  , ' ' 

• . - . I L P R E S I D l l N T E -
( g e n e r a l e  d i  DlVJlslone O .  RA'TTI)  

"Torino, 10 f e b b r a i o  1969 l' 

Vacanze Invernali 
nel  nojlrl rifugi 

Club Alp ino  f r a n c é s e  In nùe» 
s t l  u l t imi  a n n i  h a  c r ea to  u n a  bel-
' s  r e t e ,  d i  chnle i  p e r  sciatori ,  .co-
t n i i t i  con  c r i t e r i  m o d è r n i  nell'i 
iU1 r i n o m a t e  s taz ion i '  invernali ;  
rorchéveJi Chamrousso ,  ece . i . soni  

-•cri e p rop r l l  rifugi con  l e t t i  e 
cuceét te ,  t'OLI.fltìquB nelle camere ,  
servizio d i  a lberghót to ,  L 'U,0,K,T,  
h a  d a  u n  v e n t e n n i o  in funz ionò , ,  
iti que l  d i  Ses t r i e r e , . un  s lmile  l o - '  
ca le  (sia p u r a  m a n c a n t e  d i  a lcune  
moderno  comodi tà )  che  è r lcnr -
cfttlsslmo d n  soci  d e l  C.A.I,. d a  
m e m b r i  de i  C l u b  Alp in i  es ler j ,  d a .  
appass ionat i  degl i  spor t  del la  ne 
v e .  1 benefici  c h e  l f r équen ta tov l  
n e  r i cavano ,  specie  pecuniar i ,  sptiol 
un 'o t t imo,  mezzo '  d t  p r o p a g a n d a :  
p e r  avvic inars i  àl if t  montagna,;,:: 

Ltt g r a n  q u a n t i t à  d i  n e v e  elle h a  
p r e p a r a t o  a , d o v e r e  . tu t te  ie  p i s t e  
dA 3a s i cu rezza  d i  iitto s iagione  
b l t lma s ino  a m e t à  apri le .  Cosi s i  
p u à : d t r e .  s i a  p e r  i l , R i f u g i o  Veni-

nezufela e i l  Bras i le .  Vi  Winno prò-, 
an p a r t e  1 soci W .  r a s s i o ,  P .  
Henry» iS, P r andò ,  D .  T a r d i t i  V,  
Vaieslo e :  P ;  VerceUone, cu i  s t  
Sono po i / agg iu iù i  i l . geogra fo  p r ò ! .  
A d a m o  e P ,  Secco  f r a t e l l o  d e l  
Jnl is lonàr lo  « P a d r e  C o c c a »  c h e  
h a  appoggia to  1 iniziat iva neUa  
z o n a  d i  operaz ione  m e t t e n d o  a a i -
- -os iz ione  gu ide  indigene,  L a  spe» 

s ione  s i  ft avoltB n e l  mes i  d i  ago*  
B.o e s e t t e m b r e  ed o l t r e  ag l i  scopi  
énlamoloHloi; comprenden t i  l i  r a c -
oolttt d i  Inse l l i  i n  ques te  lofiaillA 
inesp lora te  suile r i v e  d e j ,  f i u m e  
OcamO, s i  6 c u r a t o  lo  s t ud io  g e o -
g t^ t tcó , .  antropologico e a r c h e o .  
fògico;  s i  h a  u n a  notevole  docxt-
mehtaziot ie  fotògraftca e c i n e m a -
tograi lea  e sono  Btalt:8losl g ià  d i -
vev#l ar t icol i  su svar ia t i  glornali i  
fi,, P r a n d ò  'ha,;  g i à  réaliiyeit.o u n a  
( r ima e d ^ i o n é  d e l  fo t s jSécqmen-
a r i o  « Y a n o a m a » ,  p ro ie t t a to  a 

Gtiileria d 'Ar to  Moderna  i l  23 r 

e, G .  C a p p a ;  d i re t to re  t e cn i -

V A R E S E ^  
VIA SPBIH D E L 

L A  C H I E S A ,  12 

gGneralc di  t u t t i  ! servizi del a sta
zione hanno  riscosso l 'ammirazio
n e  di  t u t t i .  • I 

Una 'menz ione  a p a r i e  m e r i t a  l a i  
ospltiillt?» veramente  eccezlonalOi 
dell'altiorBo : l ' ambiente  a«:coglltìn-
to e piftwvolo, .le o t t ln jo  camere; e 
sopro t tù t to  la cuoitvn rftffintitn e '  
squis i ta  s a r a n n o '  t é r t a m e n l e  u r  
o t t upo  r icordo per-1,,. pochi (pur-
t roppc"  ' ' — '  
pàl i t ì .  

L O D I  

MAUTBOl' a i  FiBBUÀIO ORE J t . l S  ' 

S A I A  C O N V E Q N I  IST ITUTO S.  P A O L O  ( P . »  S.  C a r l o )  

psESENTAzionesPEtitzioNe . 

GREAT HIMALAYA RANGE 
DEO TIBBA '69 

proiezione dinpo.illive, scattate nel corso della rlcoflitljlo-
ne : prefiminare orjjonijjaffvn o cura di .Alberto .Hfsso' 

R i t i r a r e  b i g l i e t t i  d ' I n v i t o  i n  s e d e  

Sottosez. Gervasutti 
Carnevale a Madonna  di  C a m -

niaUò, — I n  occasione de l  Cav-
tiftvale 81 organizztì' u n a •  «lta :SO-
elBie.per . , l  g iorn i  23-23 febbra io ,  
a Madonna d i  Campiglio.  P e r  i n - .  
formazioni  r ivolgersi  In Sede ,  o p - '  
iure ai .wci Ser«Jo Da l l a  Pasqua ,  
.el .  74,61,44 o Gino Tagi iabue,  t e 
lefono 30,50.02. 

( ape r t a  a- t u t t i  i soci io'̂  r ego la  
con l a  quo ta )  : 

n U a , n .  1 . -  Con par tenza  n i  m a t 
t i n o ' d i  sabato" 1 d a  piazza S .  S t e -
XanO'flile o re  5.40 ed a r r ivo  a l  
-Passo-del Tonalo o re  10.30. Cena,  
pt i rnpt lamcnto e l , u  colnzione. ; I l  
g iorno 2 dóm.orilcn.. gara ,  sociale di  
slalom.:', gigante:  nllo,;óre U ,  indi-
premiazione In a lbergo  a l l e 'o re l6 .  
P a r t e n z a  dnl -Passa .deVTonale  o re  
37;30 ' ' srr lvo ' 8  ,.'33)!n5o or ts  2l;30. 
Quota '  a l  partpelpazlone'.con vlng-; 
g lo  ' I n  , torpedonó a - r  1 g iorno  -di 
pensione '  completo, assicurazione : 
Soci GAM-L..'7600,. CAI iL.-. 7S00, 
Non'i.socl :L^\8000.i. 

q i t u , n , - 3 , -  Progrgmmn.-c.s,  
con' imrtenza 'al' pomerlgRln. del 
subató .a l lo  orò 1*1,10 dp 'plazza S, 
S t e f a n o  eil arr ivo-al  Pas-^o dol 'To-
naie i n  serata." Ind i  cornea g l t a - n  
1. Quo ta  i' d i  parteclpaziofio come 
gitain.: : i .^ '  • 

.«Kb  n ,  'S  Pa r t enza  - In^torpc '  , 
d ane  l a  dbmènlcacmat t ina  2 n i a r - |  
zo.'dtì Piazza S., Stéfatìo;..alle o re  
5,20 cd-arr lvo a l  Passo  : del Tona l e  | 
a l l e  !ore 10. Indi. prORramma come i 
glta-n.^1. '  Quótai'dl parteclpazlono 
con viaggio - a - r  e d  • assicurazlono 
Soci' GAM- L,. ,1700.:CAI. .L, 1800, 
Non 'socI  L .  1900,' : 
.' P e r  le  iscrizioni In ' sede-al  m n r -
tedl  P 'g iovcdl  s e r a a i o p ò ,  le  21,15 
ln:-..vÌH-C.G. ,>ierlo 3 tei,- 799/178. 
oppure'Aeiétonaro nelle a l t r e ' !  
•ad-Àldo Archln t l ' t e l .  53.9^,479, 

Cons ig l i o  D i r e t t i v o  S e z i o n a l e  
- -  I h  c o n s e g u o n z a  d e l .  r i n n o v o  
p a r z i a l e . .  d e l l e  . c a r i c h e '  a t t u a t o  
d a l l ' A s s e m b l e a :  O r d i n a r i a  d e l \ 3  
f e b b r a i o ,  "e d e l l e  .cieUbérBzloni 
p r e s e  d a l  Gòns igUp .  D i r e t t i v o  
n e l l a  s e d u t a  d e l  10 f e b b r a i o  l i  
C o n s i g l i o :  s t e s s o "  r isvil ta .. cos i  
compos to ; ,  g e o m .  C a r l o  M a c c h i ,  
p r e s i d e n t e ;  d o t t .  M a r i o  A l -
l i a u d ,  v i c e  p r e s i d e n t e : ;  d o t t .  P i 
n o  :Kahella ,  s e g r e t a r i o ;  M a r c e l 
l a  À m b r o s e t t l ,  S e v e r o  B a z z a c ó ,  
d o t t .  A l f r e d o  B i a n c h ' e l t l ,  "rag.  
M a r i o :  B i s a c c i a , ,  V a l e r i a n e  Bl--
s t o i é t t l .  i n g .  L e o n a r d o  B r a m a n -
.11, P i e r o  C a g n o n i ,  A n g e l o : . M f l '  
i j e t to ,  cons ig l i e r i .  ' 

8K11ATK CINUMATOOKAVICHK 
Liiiieill: 17 f e b b r a i o  > D o c ù -

m e u l à r l  fll scl-alpinismoi p r e s e n 
tati '  dall'ftuttìrB---Luciano Duca to '  
(IJdfi 'r"l 'òrÌno))' ,9qù"eàtó' 'amorJ«i. '  
« Svolazzi '  su l  B ianco  », « L ibe
r i  or izzont i» ,  « N e v e  su l  gh iac 
c ia i» ,  

l,(iiicdi 24 febbra io  . d o c h -
mentur l  scUtitlcl. t r à i i cos l ì .  « Sole 
d i  Mégèvc ».• a Scuola  d i  sci f r ó n -

i so . ,  « V i n c e r e ,  a G r e n o b l é s .  
Tre rose  e c inque  anel l i  »-

Lunedi  3 m a r z o  - Documenta r i  
d i  sci-niplhlamo, . p r e sen ta t i ,  dal
l ' au to re  Carlo Rond i  (Susa - A, 
Antonino}, 

T u t t e  )e s e r a t e  av ranno ,  luogo | 
•esao l 'A teneo .  P rea lp ino  d i  v ia  

bon lze t t i  6 , .  con  Iniziò ^alle o r e '  
21,15 - precise!  , ingresso Ubero a 
soci e ,. Blnipatizzanti; capienza  
mass ima  de l  sa lone:  |Ò0 pos t i , -

LO SCARPONE — Noi prossi
m i  Bioriii a tu l l i  t soci del la  Se
zione vorrà  « n  n i i n i e r o -
Dmagsio «lei s lmpal lco  qnlndlci -
nn lc '  che d à  móKl a n n i  cost i tu i 
sco l 'unica pubbiicu7.iono i n  I t a 
l ia  cll.ft'^iappiu d a r e  'not iz ie  f r e 
s c h e  c a r a t t e r e  e iorna l l s t l fo  s u  
t u t t ò ^ q n à n t o  ,figiia*du l a  n ion tu -
g n a  fl? l'a£Éiv»a de l le  pr incipal i  
Sezioni : d e l  C.A.I. L'cventiiivlo 
aiilionftmcnto costa  sole L .  1800 
àunue ,  

2.0 corso . d i  scl-alplnlsm^; —-
SI r icorda  che  lè  I scr iz ioni ,ver - ,  
r a n n o  ciiiuae :lmpi'ovogabllmento 
Il 28 f i ibbralo:  li p r o g r a m m a i  ó 
g ià  s ta to  r e so  b o t o  e o a  . l a .  lilr̂ -
w i a r e  n .  62; in formaz ion i  e d  1-
atr iz ionl  presso '  la s e d e  sezionalo 
a p e r t a  ne l le  s e r a t e  d i  m a r t e d ì  e 
v e n e r d ì  : d i  o g n i  s e t t i m a n a .  

L ' a t t i v i t à  della" Stizione, p r o c e .  
d e  a l ac remen te ,  L a  - g i t a ' d i  d u e  
giorni,  svol tasi  11 '25 e 26 gert-
nnlQ con m e t a  Foigarìda, '  f a v o r i ,  
l a  du i  t e m p o  splendido, dal la . 'no
ve  o t t ima  . s u .  Piste belllBsime, 
d a l  t r a t t a m e n t o  • v e r a m e n t e  s i 
gnori le  e f p r e m u r o s o  r i cevu to  
a l l ' a lbergo « i r  Camine t t o» ,  r i 
su l tò  ' d i  : p i e n a  e comple ta  sod
d i s f a z i o n e ' ' p e r  i tutti!-; l . p a r t e c i 
pant i ,  • -

arganizzazloho dello, g a r e  p e r  
X Campiona to  Lpdlglano d i  
, che avranno .iùogo, ..come 

noto ,  a M o n t e  F o r a  d o m e n i c a ' 1 5  
febbra io ,  s t a  '-assorbendo l ' a t t l -
vltA del.  Copslgiio . .mrett lvo.  S u l  
proaalmo.  n u m e r o  del lo .  « S c a r 
p o n e »  verrà." d a t a  vma esaur lon-
te" re laz ione  e '  l a  clnssifica. de l 
le  ' g a r e  - stesse, 

'Si s t a  òrgaqlzzai ido " a n c h e  l a  
g i t à ' a  C o u r m a y e u r  . 'per l i ,  a m a r 
zo;  , à i n  preparazloo,e .:qùeila di  
t r e .  g iorn i . :  p a r  ' J e ;  f e^ te  :paBquaU, 
ossia 'PB,P; l ; .g iorm, 'HtiS;o 8 op r i 
l e  j a d  iOr t i se lP  o s M t  deJl ' i lotel  
Posta  . Covallino .'^Bianco. . dova  
t u t t e  Je camere',  aòpo  p rovv i s t e  
di servizi .  Le ,  iscrizioni sono 
parecchio .  o v a n t i ,  è ~à|. s t anno  
v ic inando  a i resaUrimpnto.  Sl  r a c 
c o m a n d a  perctd.-.':nf' a f f r e t t a r s i ,  
p e r c h è  n o n  s a r à  possibile o l 
t r epassa re  ,un, d a t o u i m l t o  d i  po-
'stl. • ' ' • 

Soilosezione Pirelli 
Gita  sciistica a Vigo di  Vassa. • 

Daf:i:-( a i  iff ma rzo ,  c o n  par i^nnj )  
in torpedone. . .dal  Cen t ro .  Pi re l l i ,  
.ore lO.preclse'  de l  g iorno 14, a r - |  
r i vo  o r o  1, e r i t o r n o  i l  18 /narzo,' 
con  par ténza  d a  Vigo di  f a s s a  
a l le  ore i s ,  a r r i v o  a Mi lano  o r»  
21 circa.-

Quote ;  L .  12.000 d ipendent i  e f a  
miliari.- soci Sezione; L .  18,000 no. 
soci,. Comprende viaggio a , - r .  3 
torpedone,  pensione completa, ,  
Iscrizioni In Sedè  con  acconto.  
L . ,  3.000. , . 

S c u o l i r d l  toccin.  — Chi h a  i n 
teresse  a f r e q u e n t a r e  u n a  scuola 
dì roccia.-: l a  pross ima,  p r impyera ,  
può  dare la sua ades ione  di  roas-
sima.  . 

Fra gii escursionisli 
CRUIM'O CULTÙRALE O.Mi — |  

L 'a t t iv i tà  •'sciistica di  gennaio  .a l '  
à 'conclusa con  u n a  g i ta  a F o p -
polo: l 'esperlmeti to d i  organizzare 
u n a ,  uscita s lorna l le ra  d t - S a b a t o ,  
può di rs i  concluso pos i t ivamente '  
cons ta ta to  i l  i i iunero d e l  pa r t ec i 
pan t i  :(oltre.'00 persone) .  

Gressone.v, e F o l g a r i d a  -
d u e  iocalltfi in ca lendar io  p e r  
marzo :  .par t icolarmente  Interes- ^ 
sante  i l  soggiorno ne l l a  seconda  sa* ~ Come,  g j a  j jegi i  si 
d a l ,  15 a l  Ifi ,ln coincidenza con  > , i "  u t ia  
la fest ivi tà  dl  S, Giuseppe, : .  - i p e g n a t l v a  g a r a  g i ,  s lalom g l ranr  

••Àt' . ' Il n vv» r 'h )^®' a p e r t a  s t u t t i  1 soci  de l l a  Se-
Most ra  fotoRt^Bllcn • — I l  M f e h - U i „ , i e .  ne l le :  ca tegor ie : :  Seniores, 

-bralo allo o r e  21,15-con P ' e sen t a -  junlores ,  : femmlnlle (non è n e -
z lone  rtl Antonio A g l . s  i|P.rlrA,In .c6.sSaiija','i'tìppnrtepenza a l la  iM,  
spdo la nwsirn / o tog ra / l r a  .di .Sor;- j s.J.'). r céirio « m  . i n  passato, ,  l 
Klo.'Magnl « U e r n a i . i  ,vacanze sul campiona t i  ,3000 essenzia lmente  
'lago!»; R i m a r r à  a p e r t a  dallo - . - - c i  — nr,i-
12'&ile 23,30 s ino a i  giorno 24, 

MARTEDÌ' 25  MAI?ZO ORE 21.15, 

S A L A  C O N V E G N I  IST ITUTO S.  P A O L O  (P.za 5 .  C a r l o )  

' TERZO INCONTRÒ . CON AIPINISTI CELEBRI 

COSIiVIO ZAPPELLI 
«ALPINISMO SUL IRONIE BIANCO» 

Eccszionsle 'folodbcumentarlo commenteto dall'autore 

R i t i r a r e  b i g l i e t t i  d ' i n v i t o  i n  s e d e  

TESSERAMENTO 
S i  T a m n t e n t a  a l  soci  c h e  a l  

, i  d i  f e b b r a i o  s c a d e  i l  t e r m l n e j  
p e r  o t t e h e r o  c o n  l i  r i n n o v o  d e l 
l a  t e s s e r a  l e  p a r t i c o l a r i  f a c l l l -
tf tzl tfoi  a c c o r d a t o ,  t r »  l e  qiiitU 
r a c q u i s t ó  d e l  l i b r o >11 p a e s e  
d e l l o  m o n t a g n e »  a s o l e  L ;  1501). 
I N O l / l K K  N i : i -  M K « r  D I  M A R 
Z O  N O N  V K R R A '  P H I '  I N V I A 
T O  - L O  S C A R l ' O N K .  A C H I  
N O N  A V R A '  R I N N O V A T O  L A  
T E S S E R A ,  

QUOTE SOCIALI 
S o c i  « i r ^ i i i a p r .  , 
80ÒI : a g g r e g a t l .  
Ni iòVI SOcl -Tassa  l5,orl5 

ielonb V ' T è s à e r a  . . 

| | | S  

4 5 °  Campeggio nazionale 
Monte Bianco 

L a  Commissione Sezionale R i f u  
g l  e Campeggi  h a  preso  i n  esa  

'in quest i  giorni ,  l a  relazlon 
44,0 CanipéHglo Nnzlonal 

svoltosi corno di-conBùeto 
Veny-. d i  Courmayeur!  presso 
R i fug io  M, Bianco.. , 

L a  -relazione che. cor reda ta  dnl-
lo. liullciizlonl f o rn i t o  .daU.neb; DI--
r e t t o r e  L ino  Fornel i l ,  : i s t ru t tore  d i  
aJptnfsino, è istata a m p l a m e n i e  d i 
scussa e cofnmentatn,  s e rv i r à  d a  
baso p e r  la ,  s t e su ra  de i  p r o g r a m 
m a  del 45,0 Campeggio Nuzìonalp 
e . p e r  l a  :d'6fmlztDna della :nUeUù-
rio', dà- 'pro'gràmmàrc. ' i 's 'v '  '• : V. 

I t u r n i  avranno Inizio l i  6 l u 
glio c t e rmineranno  l i  3 l  agosto, 

aio G .  Rey . ' . d l  , 
p e r  l ' a l t a  s t ag ióne  a b b i a m o  d e l  
prezzi  delle,  s e t t i m à n e  b i anche  y e -

. r ameh te  conven ien t i  e. cioè l i r e  
Sl.SOd'pér 'IZ • S é i l r i e r e  e "t-: 23,0«) 
p e r  B e à u l a r d .  . . ; . . , : 
' con^é-ormai '  à n o t o r i o  l a  .sett i-

manfl b i a n e a  ::è I m  prezzò  p a r t t -
cbla're; 'pratfcato..peE.lnvogUHre;lo, 
Bcla&>re ';'«•= f e r m a r s i '  s e t t e  -glorhi  
nel la  s tazione inweritrfiie^ che  Roiji-
p r e n d e  v i t to ,  alloggio, e d  imp ian t i  
di.-, r i sa l i ta  senza  J lmitazlons di  
corse.-:: -.. - . 

Coloro p o i  che-,possono, ded ica -
dlt aflbàt0L:C4dómenlca óùalo..rlr  

poso d i  fine-settimana,, 11 invi t ia 
m o  a s t anca r s i  su l l e  p i s t e  d l f l e n u -
l a r d  (23 k m .  d i  pe rcors i  ba t t u t i )  
con  p a r t i c ò l n n  p r e a z l  p e r  gli im
piant i  0 p e r  11 Rifugio .  . .  

Magnilica serata 
con Machelto 

Come a n n u n c i a t o  si è . t enu ta ;  I 
n e l  fas toso  s a lone  delle con^feron-, 
ze de l l ' I s t i tu to  S .  Pàolo  d i  Torino,  
In piazza S,  Carlo,  la -seconda,  s e 
r a t a  « I n c o n t r o  coh  Alpinis t i» ,  
i n a u g u r a t a  ques t ' anno  con  Ales
s and ro  Gogna ,  e che  . h a - p o r t a t o  
ora  là gu ida  alplria G u i d o  Mnchet - i  
t ò  d i  Bltìlla a p resen ta rc i  delie!  

ignlHche fotograf ie  sulle, s u e '  
, . 'dizioni ex t raeuropee ,  : . - .  | 
Ir i ialala.  .Terra  de l  Fuoco.  Perf t ,  

Lapponla  sono.sf i la te ,  I n  sequenze '  
v e r a m e n t e  ocrczlonall ,  p e r  u n ' o r a  
e mezza, in in te r ro t t amente ,  com
menta te '  d a  u n  M a c h e t t o  i n  p iena  
forma,  br l l lan t ,  spiri toso,  Il qua l e  
)i.i s a p u t o  in te ressare  l 'udi tor io  
p e r  t u t t a  la d u r a t a  del la  prole-* 
zlone, senza u n ' a t t i m o  d i  r l l as -
laamcnto.  ' . 
' 11 pvibbllco, c h e  h a  g remi to  l a ,  
g r ande  s a l a . In  ógni  ordino d i  p o - '  
atl, h a  in t ensamen te  applaudi to  
l 'amico Machet to ,  scesò d a  Cervi
nia  dove  s t a  svolgendo l 'a t t ivi la ,  
d i  g u i d a  e m a e s t r o  d i  sci, 

p r i m a  ei 
t a r i o  « K 
Gtiileria — — 
v e m b r e  scorso  e s i  s t a n n o  r l e l a -
b ò r a n d o  d a t i  e. ma te r i a l i  p e r ^ c o n -
e l u d e r e .  Ulta p r i m a  t a p p a  d i  studici 
Iri q u a n t o  p a r é  che  l n o s t r i  soc i  
vog!lan<i r i t o rna re  suH'Ocamo p e r  
con l lnunrno  l'espfoVàzlone, , P u r -  . 
Ì r i ìppo l a  mnliiria non  h ^  r i s p a r 
m i a l o '  l a  f spedizione^ e -.klUngaiio 
qUl t id l l l  n o s t r i  a u g u r i  «li p r o n \ a  
gua r ig ióne  a i  co lp l i i«  
, S e m p f «  neHoi i tmeFi te  a m e r i c a 
no  g l i  ugetl iU d r .  Di  M a i a  al  
fluito deuà': spedizione sociale d e l l a  
U G E T  •Mexlcp. ' f lB». .  e l a  g u i d a  
P .  Malvossorà  c o n  là spedizione 
al le  A n d e  Pe ruv iane  del la  «Oer-« 
vasu t t i  »i hannb•  arricehitQ l a  col-", 
lezione sociale de l  Oruópo , .  r a c 
cogl iendo  coleot ter i  e a l t r i ,  i n se t 
t i .  I l  Boclò a r c h .  Susini  s i  è r e c a t o  , 
i n  Nige r i a  e s l a m o - i n  a t t e s a  d L .  
•ricevere 11 . ma te r i a l e  scientifico 
prohMSssiwi," - -- -i' ; • 

I n  P l e m o n t a  s l i è  prosegui to:  i o  
s t ud io  deU'sntompffluMa con.:l.oi'- : 
ganlJttatiarie d l g l t e l n  Va i  C W a o n *  

d 'Aos t a :  i n  par t ico la re '  n e l l a ' V a i -
tou rna i i che  a l l ò  scopo d t  r i l e v a r e  , 
aff inità- .con .11 ,ecB-,rl?poqd{!ntc v e r 
gan t e  svìzzero.  N e l  ̂ mesé d t  m a g 
gio '  îi 8é)no e f f e t t u a t e  r icerche  a l  
Collé de l le  F i n e s t r e  i n  cìoliabora; 
z loné  con  i l  G r u p p o  Entomologico 
Ligure ,  e i n  lugUo-agoslO c a m p i  
e s t iv i  su l le  Alpi  Cozie e a l  G a r 
g a n o .  Ì1 sòcio d r .  Osella h a  con-* 
U n u a t o  lo  s t ud io  de l  CSjrcuUonldl , 

Dicbot rachelua  « d e l  _Pa"tco. N a -

l l innova  - delle quqté  sociali. 
I l  r i nnovo  delle quote  p e r  i l  
p rocede  - dlscrelarneAte. m a  . 
córà  pa recch l : : soc l "non  vi  han> 
no>provveduto, . .Sl . ;  t o rna ,  a p r o -
go ro  .dl a f f r e t t a r s i  p e r  n o n  p e r 
d e r e  il d i r i t t o  a ricevere,, l p r i 
m i  n u m e r i ,  de l i a  - Rivista del la  
Sede  C e n t r a l e  e delio « Scarpo
n e  ». D o p o  11 1,0 m a r z o  prosai-1 
m o  si p e r d e r à  t a l e  • d i r i t to  s e  I 
n o n  s i  s a r à :  i n  r ego la  con l a  
quo ta  soctale.  : ' .  ' r :-

Lu t to .  — Al  nos t ro  socio F e r 
d i n a n d o .  Prev i la l l  :,è m a n c a t a  l a  
s u a  m a m m a ,  tanto" ' -adorata .  A 
lu i  e a l la  s u a  gent i le  signora.  
Anna  M a r i a  Curionl .  f igl ia  d e l  
sempre  complat i to  " Angelo C u 
rionl,  che  p e r  pa r ecch i  a n n i  f u  
nos t ro  val id iss imo" près idente .  
l 'espresalpne p i ù  . .sincera de l le  
p iù  vive" c ò n d d g l l | n i e .  f ,  

I lu CI Cainplonall  . sciistici : jiozionali! 

mnrzoV ' .par t ico la rmente  Interes- ' -

I L a  c a p a n n a  
C a s a t i  
a l  Pa s so  d e l  
. C e v e d a l e .  
Sul lo  s f o n d o  

G r a n  Z e b r u .  

preleatd  p e r  . u n  r a d u n o  col
le t t ivo suUé nevi  Inverna l i :  c a m 
pioni.  eamplonclni ,  bpocchl, p r ln- ,  
olpiantl- .  (anche.,  ̂ quelli.; e h ? . , h a n -

' in formaz ion i  e d  Iscrizioni p r e s -
o ' ià '  Sède- nazionale  nelle a e r a -

Vita della SUI 
C o m m i s s i o n e  p e r  l a  d i f esa ;  

d e i l a  n a t u r a  a l p i n a '  

Per i S o c i  ed invitati 

l .  7 0 0  - Pul lman a Beaulard - Ril. Rey 
D o m e n i c a  2 3  m a r z o  

p e r  i C a m p i o n a t i  S o d a l i  d i  Sci U G E T  

Ritrovo ore 7 • Partenza, ora  7.15 precits Agenils  SAVET 
(Piazza; Carlo Folleo) 

Ritorno da Beauiardi ritrovo ore 17.1S - partettza ore 17.30 

Con tessere.'CAI e FISI riduzione seÈiglovfs-tklIIff 
Al  rifugio Rey servizio di bar e. tavola calda 

Bigllslti pullman in vendita In «egreterla fino ad ataurlmanto pett i  

INOLTRE: )3 APRILE CERVINIA ' 27 APRILE 'MACUO.NAGA 

Campionati sociali | 
ll.G.E,!. discesa 

Campionati intersezionali 
U.G,E.T. Torino • Torre Pellice 

Bussoleno • Ciriè ' 
SI d i spu t e r anno ,  domenica  23 

m a r z o  a t  RUuglo Guido  R e y  a 
Beaulnrd :  g a r a  d i '  s lalom g i g a n 
t e ,  'con . l a  partecipazione Ube
r a  'è t u t t i  I Soci del la  Uget  di  
To r ino  e delie Sezioni Uget  de l_  
l a  provincia,  qua lunque  s ia  11 
g r a d ò  d i  tecnica  e d i  ab i l i t à ,  

n n r e s i d e n t e  Benora lo  dalla:!®"^'"^'®' nelle c a t é g o r i e - f e m m l -

I n s e d i a t o  r e c e n t e m e n t e  '. .Una 
C o m m i s s i o n e  p e r  l o  d i f e s a  à.el-
l a  ' n a t u r a '  alpina;*,:nGlle-i 'perso-
ne .  d e i  s i g n o r i  d r .  G i n ó  T o f h a s i ,  

12 anni)  - ' al l ievi  -'(da, . 13 
ann i )  - g iovani  (dà H 
n i )  seniores, , ... . 

S a r a n n o .  I n  pa l io  l a  ' Coppa 
Edoardo  Tegani  p e r .  la' Seziono 
che  a v r à  gli a t lè t i  megl io  c las -

p r o f .  V i t t o r i o  Cora io la , .  Vc'av. ;slficatl nella .: categoria  , ragazz i .  
Q u i r i n o  . B e a i  a r a l g t i a U  _d«l' 
Cons ig l io  C e n t r a l e ,  deUa :  S .A. i .g j io .  clflMi/lcntl 'nella,  ca tegor ia  
r" • ^ . .  , 

i l egor ia  
:Coppa 

Da to  11 c a r a t t e r e  del la  m a n l f e -
alazfone, s i  r a c c o m a n d a  a l  
tec lpant l  — a n c h e  se  n o n  g a 
regg ian t i :— di  u s u f r u i r e  da l  t u r -
pedone  appos i t amen te  organizza
to, Poss ib i l i t à '  d i ,  ò t t imo pas to  
al  prezzo uonvenzlonuto d i :  Li-: 
r e  1100. Scont i  favolosi  siigli im
p ian t i  d i  r isal i la , ,  ot tenibi l i  con  
prenotazione d u r a n t e  i l  viaggio. 
i n  iorpedone,  

Tesserainento 1909. — I l  t e m 
p o  vola,  e mol t i  soci  non  si sonc) 
ancora ;  r i co rda t i  d i  r i n n o v a r e  i l  
p ropr io  tesseramento l  SI  r a c c o 
manda  ni  soci u n  sollecito a d e m 
pimento ,  de i  loro  obbligo s t a t u 
ta r io :  l a ' s o d e  è a p e r t a  d u e  aero 
p e r  ae l l lmana .  i recapi t i  noi . ne 
gozi di ar t icol i  spor t iv i  Meschie-
rl,  rCrlzzeltl ,  Plzzocrl,  Severo 
Spor t  e Zeami  sono a p e r t i  t u t t i  
1 giórni  escluso 1 festivi .  C'è a n -

' le  11 conto  . ̂ corrente posta le  
'27-00161 

Servizio speciale sciatóri, 
2 m a r z o  - Macugnaga,  campiona
ti sezionali, pa r t enza  o r e  5 d s  
Pinzisi Monte  G r a p p a  - Soci Li
r e  13<W. non. soci L .  1500. 

Corvntsch - S t .  Mori tz  - Dia-
volezza - 18 marzo,  pa r t enza  or< 
3. - Soci. L,  itJOO-iaOQ; non soci 
L .  .1800-2000. . .. 

Cervinia - 30 marzo,  pa r t enza  
o re  Q - Soci . L ,  IBDO:. n o n  soci 
L,. 2000. ' 

.Courmayeur  - 9-7 aprile, p a r -
teiìztì o re  6 - Soci  L ,  2500; n o n  
« o d .  L, 37W, 

gllo c iass ldcat l  nel la  .categoria  
Junlores  femmini le ,  :1B 
Scl-C,A.r, U,G.E.T, 'a l la-  Sezione 
c h e  p r A . l  d u e .  a t le t i .  megUo-clas-! 
alflcàll,nella;cattfgqKla:olll0Vl-mai.. 
sctìUe è l- due  mèglio classiflcatl;-

T . ) ,  r a g ,  G a s t o n e  GÓlUnl i  e ' F u n i o r e s  maschi le  e :i diVe 
U l i s s e  M a r z a t ì c o  d e s l g h a t t  ' d a l - ' " " "  
l a  , S e z i o n e  - d l - ' T r e n t ó .  d e l l a  
. s :A ,T . : ; : : . .  „ 

L a  Cqmml^0pé ' ' ÌHf f . t ' 3 Ì  • c ò m -
p U o  d i  s t u d i à r e l ' p r o b l e m i  re-
Ìativi!-.-al.' 
m o n t a g n a i e  s e g n a l a r e "  a l  .Con
s ig l io  c e n t r a l e  . l e  e v e n t u a l i  d e -
c i s ion ì  d a  p r e n d e r à  ' I n  m e r i t o .  
L a  c o m m i s s i o n e  h i  g i à  t e n u t o  
v a r i e  s e d u t e  ; e d  ..hk^ e s a m i m ì t o  
r e a U s l i c a m e n t e  l ' ,p tx)b leml '  d e l 
l a  s t r a d a  'Ob. rh-Cnmpogross t ì  t 
d e l l a  p r o t e z i o n e  della.  :Zona in
t e r e s s a n t i s s i m a  d i  ': G a r d e c c i a -
Cat lnauclD e : Val» '  D u r o n  4 n  
F a s s a .  ' 

nel la  categoria  al l ievi  femmini le  
e d  in f ine  , la Coppa G u i d o  Mag- .̂ 
g iani  a l la  S e z t o n e / c h e .  a v r à  gli 
a t le t i  meglio classif icat i  i n  t u t 
t e  le  categóCiei - Ino l t re  a l  vin
ci tore di  ogni' ca tegor ia  maschi-

femmini le  s a r à  :assegnata  
Coppa, a l .  2.0 c lassi f icato la 

medagl ia  d 'argento,  al,.3,Q- claa-
s i f lca to  . medagl ia  . d i  b r p n z ò :  t. 
t u t t i  i clasalflcati  11 dist intivo 
r icordo d e l  Scl-C,A,I,^UiO,'E.T. 

Ino l t re  :8arà compi la ta  a '  pa 
! -, u n a  classif ica d e l  • tessera t i  

Flai-Sci-Cul; a l  v inci tore .  . o l t re  
c h e  l a  prooJamazlonè .«."Cam
pione  Sci C,A,I, .U.G.E,T. 106! 
s a r à  • assegnata, .  Una . coppa  ri
cordo; • ' 

L e  iscrizioni.: accompagna te  d a l  
j a  q u ò t a  di  .L .  SOO. s i  : r lcevono 
u n i c a m e n t e  In segreter ia  U.G, 
E,T., " e n t r o  ' e n o n  ol t re  le  òrr  
.22.;dl gloVedl 20 .marzo ;  le  estra
zióni dell 'ordine di  pa r t enza  b 
e f f e t t u e r a n n o  iri Sedo venerd ì  21 
marzò;  a l le  o re  21,30; l a  pròcln-
mazlone de l  Cainpionl Soc i a l i " " '  
e,''lft,;6bnséBna delle copp?  e me? 
:dagUe, - av rà  luogo'  aile o re  IB 
di .  domérilca 23. m a r z o  s i  Rifugio'. 
Rey.-' 

P e r  l 'occasione s a r à  organlz-
za to  u n  pu l lman  p e r  Beau la rd  
a l  prezzo'-speclale p e r  Soci e f n -
.mlliarJ..:dl.Tj.-;7I10.-Jn-part6oz«>'al-, 
le, o re  7,15 d a  Piazza  Carlo Fe-! 
' l i ce , . .  i •{ -•' • ' •. 

Gruppo sci  alpinistico 
2.U ((Ita Hoclalo 

S ladunna  de l  Catòilvler 
Ancrjr» u n a  vol ta  11 tempo 6 s t a - ,  

ito clemente,  
L a  Madonna del Cato l lv ler - (m,  

2101), m o t a  doménica 10 gennaio 
della seconda g i tu  sociale 0 pa le
s t r a  p e r  gli allievi de i  I V  corso 
di:  sclrnlplnlsmo del ia:  seconda -u- |  
scita,  c i  bu o f f e r t o  una -de l l e  sue 
migliori  g io rna t e ;  terso, -
le pr imaveri le ,  neve meravlglli  
ménte, s tupènda .  .. 

•port i t i  d.a:Ulzlo,l 46 par tec ipan
t i  i h s n n P . t u t t b r a R K i ù n t o  l a  c ima, ,  
dòv|>.-henntìr'£iitngH,Mstato..per: W 
flolltq .^puritfna fltoclllatore. u" l a  
tradizionale cdntàl inai  ' 

La d iscesa , .  .pf /e t tuata  
Bcaulord e svoltasi s u  u n a  ni've 
abbondante  e fantas t ica  p e r l a  s ta- l  
glone Invernalo, è .stata concordc-
niimle i n t e r r o t t a  a Chnteau Beau
l a r d  pgr  l ' Immancàbi le  sosta  In 

; plijla ». 
Rapida  discesa qu ind i  f i n o  

Beaulard  (qualcuno  torse un J 
malsicuro su l le  g a m b e ) ' e  lento r i 
torno  a Torino,  

3.H Kita sociale 
l 'o l i i te  de  Itt r i e r r o  

Domenica  m a t t i n a  2 feUbralo 1< 
condizioni a tmòsfer lchu non !«' 
sciavano spe ra r e  u n a  giornata  
qua le  In ques te  ui t ime:gl te  c i  e r a 
vamo ab i tua t i .  Cielo grigio,  n e b 
bie che' coprivano e scoprivano le 
cime lasciando à t r a t t i  t rape lare  
qualche poll ldo raggio di  sole, non 
hanno  pe rò  scoraggiato  l 43  p a r -
t e r l p à r t l  al ln .3.« g i ta  suda lo .  
' Ad Ozein, s impatico pHosino so
p r a  Aymavllles,.  l' g i t an t i  Iniziane 
la marc ia .  Supera to  11. pr imo t r a t 
to  in plnetai  cà"rattè'rl8tlco:dl que
s t e  gi to  con' par tenza  ' d à - b a s s a  
quota ,  l a  sa l i t a  prosegui au ma
gn i f i c i  p.lanori sul qual i  già s i  di-
segnavano.  Ig. t r a e w  :delle discaTO 
che::ogni par tec ipante  sognava in 
ant ic ipo .per alleviare l a  f a t i ca  del -
la":-'.soiita;:'. ' 
• Sul la  v é t t a  (m, 2653) l a  sosta 6 
s ta ta '  breve;  I l  vento f r eddo '  h a  
consigl ia to .una rapida  discesa, e f 
f e t t u a t a  s u  buona neve.,.' 

Ad OzeIn s i  è conclusn la :gila 

tuf l to  u n a  -ricerea s u l  Pirenei.- . 
• P e r  . q u a n t o .  concerne l ' a t t lv l tn  , 
In sede ,  s i  è p o t u t a  f ina lmente  In i 
z ia re '  l a  collezione sociale,,  grazia  ' 
a l l ' appo r to  di  ma te r i a l e  d e i  soci 
0 a l l ' in teressa del la  : Sezione, elio 
c i ' h a  f o r n i t o  u n a  vet r ina ,  p e r  . la . 
esposizione.  L 'off luenza i n  seda è 
aumen ta t a ; . ,  oggetto d i  d i scuss lo - , .  
n e .  a l l e  r iunioni ,  t a lo ra  accpmpft-
g n a t e  d à  proiezione d i  d iaposi t i 
ve, è s t a t o  soprat t i i t to  11 crescen- .  
t e .  p r o b l e m a  d e l l a ,  aolvaguardla .  
d e l i ^ n t b i e n t e  na tu r a l e  ..della. m o n 
t a g n a :  i l  G r u p p o  h a  i l  ' preciso  
s copo  d i  f a r l o  conoscére d a i  p u n -  : 
t o  d i  vis ta  entomologico; con t r i - ,  
tnien'do cosi  a l la  formazione  d i ' ,  
u n a  coscienza d e i  va lo r i -de l  pa-* 
t r lmon lo  faunis t ico.  I l  G r u p p o  h a  
a n c h e  incoraggia to  1 suo l  soci a 
p r e n d e r  p a r t e  a r icérche  promosse  
In ques to  Benso d a  professor i  e 
s t u d e n t i  de l l a  f aco l t à  d i  scienze. . 

C o m e  gli  a n n i  scorai, si è a v u t a  
la partecipazione,  a i  Srilone I n -
torhazionale  dèl ia  Mon tagna  In , 
aù tun i io : .  d i  par t icolare  in te res 
s e  p o r  11'put5Dlico sono s t a t i  gli 
e sempla r i  della spedizione O C A M O '  
'6B s i a  d a l  i a t o  scientifico, c h e  
es te t ico.  

E '  con t inua lo  a d  uscire'  Il.« Bo l 
l e t t i no  G E P  » i l lustrante  pe r iod i 
c a m e n t e  In m o d o  de t tag l ia to  l a  
a t t iv i t à  de l  G r u p p o  e ar t icol i  d i .  
par t ico la re ,  scientifico sono s t a t i  
pubb l i ca t i  anche  su r iv is te  spe-r 
clai lzzate  I ta l iane-e  s traniere, . .  , 

L a  nos t ra  bibl ioteca s i  è a r r i c 
ch i ta  di  nuove  opere f o n d a m e n t a 
li, f r a ' c u i  1 volumlrnui  Carabld  
de l lo  Jegnne i ,  e numeros i  e s t r a t t i  
g iun t i  i n  omaggio d a  v a r i  is t i tut i  
d i  r i ce rca  i ta l lanl ' ' e  batéti,' 

Soc. Alp. 
FAL.C, 

ment r e  f u o r i  u n a ' f i t t a ,  m i n u t a  , 
vl<!ata ' r i po r t ava  i n  c l ima - nata^ 
m i o ,  . 

Gruppo Entomologico 
C.Ì1. I . -U.G.U. Torino 

RELAZIONE ÀTTIVI-TA' 1968 
A n c h e  ^quest 'anno l ' a t t iv i tà  de i  

nògtro,'..GruppO, ; che  ., ultimamente) 

DOMENICA 23 ,  M A R Z O , , ; ,  , , . : , ,  , 

CAMPIONATI SOCIALI UGET 
R i f u g i o  R E Y  - B E A U L A I ^ D  

naie ,  h a  d a t o  u n ' n o t e v o l e  contri- ,  
b u i o  - a l le  Iniziative scientifiche 
del la  Sezione.-' ^ ' i '  ' ' - r  /.!• . ,  
. i ; .IÌl ,npteyqle JnterLflee-aofaoJa.^rl%i 
tìerchsvsvoué ' i h  'a l t r i -  ooQtinerttit 
l à  spei^iziohe OCAM '68, h a ' f ò r n i -
t ó  fll G r u p p o  r a r i  r epe r t i  delie zo- ,  

m ò n t u o s e  a l ' c ò n n n o  tra:11 'Ve-, 

ROVERETO. — : A n c h e  nel la  
prossima p r imave ra  la. Sezione 
ganlzza l 'ormai  tradizionale co 
d 'alpinismo,  Sa rà '  d i re t to  d a l l ' - ,  
cademico  Marino. Stenico' e d  a v r à  
la d u r a t a  di  4 se t t imane.  Le  4 |  
lezioni t eor iche  s i  t e r r a n n o  .nella 
sede sociaié; l e  5 lezioni p r a t i che  | 
al Inlzlernnno' nel la ,"palestra di
roccia d i .  Va l  Scòdelia,.  SI t e r r à  
Inoltre u n a  lezione d i  gbiacclo i n  
località d a  dest inars i .  I l :  corso è 
int i tolato a l lo  scomparso^Armando 
Cubeddu. '  ' - / ' '• 

SKZIONI^ S.A.T, ALTA V A L  D i '  
BOLK. — P e r  domenica 16 mai-zo 
la S.A.T. Aita Val d i  Sole (Cu-
siano) organizza vma.scl-aiplnlst l-
i-n con piirlenzK al le  oro 5 d a  Pe l -
l l m n o .  L a  coinl t lva-ragglungorà  
Fazzftn. ma lga  Artulch,  a r r ivando  
alle o re  12.30 e t  Passo  di  Val Ge-
lada.  Dopo una ,  sosta pe r :  11 p r a n 
zo a l  saceo e godersi 11 vasto p a 
no rama  su l  Bren ta ,  discesa a i  .La
go'  Gelato,  Lagh i  Séròdoll .  Lago'  
Namblno  e;' Madonna di ,-Canipl-
gllo. I n  corr ieru  rioRlrg . a  Pel- ,  
ilzzanov. 

Heriog a Torino 
L a  s e r a t a  de l  30 gennaio,  t e n u 

tasi  nel" aalonu dell 'Unione I n d u -
sli'liiJl, e d  orgcinìzmilà dal cciìlvn 
CuUùralo I ta lo-Francese  con  la 
parteohiazione del la  n o s t r a  Se 
ziono de l  CAI di  Torino,  h a  avu to  
u n o  strepitoso successo di  pubb l i 
co. N a t u r a l m e n t e  applaudl t l ss lmo 
Herzog, che h p  p resen ta to  u n  film 
sullo < Sci a Chamonix; », e l 'ai 
p iù  applaudi to  « A n n p u r n a » .  

Il  raduno rotariane 
di Sestriere 

D u r a n t e  11 radvmo de l  Rotary ,  
p e r  1 campiona t i  d i  sci.  che  s i  è 
t e n u t o  ques t ' anno  a Sestr iere ,  un!  
ser.-ita' è s t a ta  ded ica ta  a l l ' a lp in i  
amo, con la proiezione della «Spe
dizione Nepa l  '63», accol ta  con 
intenal  bal t l rnani  d i  upprovazloiio. 

Per i Soci ed iiivilati • " 

PULLiVlAN SESTRIERE L. 700 
D o m e n i c a  2 3  f e b b r a i o  - 2 m a r z o  

GARA DI CHIUSURA DEL CORSO DI SCI 

Ritrovo or« 4.30 • Partenza óra  6.4S pr««i«> Ageniia SAVET 
(Piazza Carlo Felice) 

Rilernoi ritrevo ore 16.45 « Partenza Setlrlsre or* 17 

Per ftslgtnze di «ervizio non saranno effettuala fermate intermedie 

Biglietti Ili vendila unicamente in . segreteria UGET fino alle 11,30 
de! asbalo; la mancata : pà'r'tecipazióaé non d i  diritto .a rimborsi. 
Non tono accettate prenotazioni telefoniche. 

MILANO - Via IHUeipIlnli t 
r e i ,  89.38.78 

G a r e  sooia i l .  - ^  D o m e n i c a  9 
s i  è s v o l t a  a - F e n i l e ,  i n  . V à i  G®" 
r b l a  l 'U l t ima ,  p r o v a  d e l l a  C o p p a  
p e r  i l  V e n t e n n a l e  d e l  R i f u g i o  
a c u i  h a n n o '  p r e s o  p a r t e  a n c h e  
i soc i  d e l l a  So t to sez ione  d i  S e 
s t o  S a n  G i o v a n n i . . L a  s p l e n d i d a :  
g i o r n a t a ,  e l e  o t t i m e . c o n d i z i o n i  , 
d e l l a  p i s t a  h a n n o  c o n t r l b i j i t o  
a l l a  r i u s c i t a  . d e l l a  m a n i f e s t a -  . 
z i n n e .  A l  m o i n e n l o  I n  c u i  q u e 
s t o  f o g l i o  v a  i n  m a c c h i n a  n o n  
è p o s s i b i l e  s t i l a r e  u n a  c l a s s i f i c a  
u f f i d l n l e  . c h e ,  • : p e r t a n t o ,  v e r r à  
p u b b l i c a t a  s u l  « N o t i z i a r i o . » ,  < 

: S e r a t a  d i  . d i apos i t i ve .  — E* 
o r g a n i z z a t a  p e r -  l a  Sera ta -  d e l  
p r o s s i m o  m a r t e d ì  25 f e b b r a i o  I n  
S è d e  'e p r e s e n t a t a  d a i  c o n s i g l i e 
r e  R a d a e l l l . - V e r r a n n o  p r o i e t t a t e  
i s t a n t a n e e  s c a t t a t e  d u r a n t e ' g i t e  
i n  m o n f a g f i a  e d  a v r a n n o  -per ,  
t e m a  a t t i v i t à  e s t ive : ;  e d  i n v e r 
n a l i .  

S e t t i m a n a  a Davos ,  G r a z i e  
a d  u n a  f e l i c e  s c e l t a  d e l i a  l o c a 
l i t à  e d e i r a l b é r g o .  lB s e t t i m a n a  
s c i i s t i c a  s i  è. d i m o s t r a t a  a n c o r a  
u n a ' v o l t a  u n a  r i u s c i t a  m a n i f e 
s t a z i o n e  c h e  s e n z ' a l t r o  p r e n d e r à  
a n c o r '  p i ù  p i e d e  n e l l e  f u t u r e  
e d i z i o n i .  " 

P r o s s i m e  g i te .  — R i c o r d i a m o  
I n  g i t a :  f i n e - s e t t i m a n a  a . F o i g a - .  
r i d a  f n  occa,sione d e l  c a r n e v a l e  
n e i  p r o s s i m i  22 e 23  f e b b r a i o ;  
p a r t e n z a  a l .  s a b a t o  m a t t i n o .  P e r  
i l  g i o r n o  0 m a r z o  g i t a  s c i i s t i c a  . 
g i ò r n a i i e r à  a S .  M o r i t z . ,  

.Al^Mi^NDO^; PASINI r#»pón»abll« 
•-.,1:1;.Editori., FraWli .- Rósinl, 

Autorizzazione' -Tribunale' Milano • • 
•..g.-lMe1Ì0 \948'/.N-'..lB4.<d»i;B>gV.:i. 

G L I  0<JClJ{ALr D I  M A G O I O R  P K E S T I G I O  
f/i« vi offrono : 

P i ù  s i c i i r o K / n ,  p i ù  f a s c i n o ,  p i ù  ] ) e r 8 0 i i a l i t n  

BANCO AMBROSIANO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CEt̂ TRALE IN MILANO 
Capital* Inlartmanla vtrtate . L,. 3.000.000.000' 
RiMrr* «rdìnirlt L. 3,900,000:000 

ANNO DI FONDAZIONE 1896 ' 

BOLOGNA • FIRENZE • GENOVA • MILANO • IIOMA - TORINO • VENEZIA 
AaaiATEGRASSO • ALESSANDRIA • BERGAMO • BESANA • CA-
STEGGIO • COMO CONCOREZZO • ERBA • FINO MORNASCO 
LECCO LUINO • MARGHERA • MONZA • PAVIA • PIACENZA 
PONTE CHMS50 , SEREGNO - SEVESO • VARESE - VIGEVANO 

PRATICHE DI  FINANZIAMENTO QUALE BANCA PARTECIPANTE PRESSO 
L'INTERBANCA (BANCA PER FINANZIAMENTI A MEDIO TERMINE) 

TUTTI I SERVIZI DI BANCA'  BORSA • CAfABIO 


